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AVASO 


DELLE IDEE 


Sec. II — N 2101 — Anno 41 — . 


| — Anche le nostre perdte aeree si 
risolvono in un vantaggio per noi. Ri- 
sparmieremo maggior zina ! 


‘implicissimus) 


MATRIMONI AMERICANI 


| 


n 
| per un furto di dieci 
| ha mai restituito! 


|0 FE 


tti ospiti dai quali non c'è da guadagnar più nulla! 
+ (Simplic'simusj __ 


— Tutti dicono che l’Inghilterra è ormai isolata dal continente! Invece, guarda un po"!... 


= 


ci 


MORSO DOVE ANDROÒ 
A ROMPERII LA TESTA 
SE A_MALTA O A 


e così vanno bene le cose? Che 
ei racconti di nuovo ? Not, nulla e 
l'Inghilterra nemmeno. 

Sempre le stesse cose: sempre qu 
stessi eroici propositi; continuare la 
guerra Sino alia totale distruzione 
dett'Inghilterra 

Diciamo « eroici propositi» per 
che, in fondo, ia decisione dt W © 
e compagni di continuare la guer- 
ra fino atla fine è uni decisione e 
roica Comprendere di essere ab 
bietti. di costituire una continua 
offesa alla civiltà e decidere la pro- 
pria soppressione è. in un certo 
senso, eroico Significa avere il co- 
raggio della propria abbiezione Co- 
me un Landrù o uno Jack lo sven- 
iratore che comprendendo ad un 
certo punto che la loro vita è sta 
ta solo un susseguirsi di crimini e 
di rapine, decidessero di suicidarsi 
per fiberare il mondo della loro 
immonda presenza. 

Bisogna perciò riconoscere  @i- 
l'Inghilterra il merito di aver sa 
puto comprendere che eru giunto 
per let il momento di scomparire 
Il fatto che abbia affidato questo 
compito all'Italia e alla Germania 
forna a suo onore 

—. Non voglio suicidarmt -- ha 
dichiarato. — E' più onesto che io 
sia giustiziata! Ed è effettivamente 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze dell'illusionista ROMANOFF 


Btupefacenti giochi prestidigitatori! 
per Sala e Teatro tutti spiegati il modo 
che da chiunque con un po’ di buona 
Volontà, si possono benc eseguire è 
in pubblico Che tra gli amici. 
ilo di levar la *Mmicia ad uno sp: 
fatore senza spogharlo » Fazzol:t!0 0” 
trassegneto tagliato. lacerato «racco 
mocato > Carte danzanti. » Bal» del 
l'uoto. + i ccello morto risuscituto - Oro- 
logio pestato nel mortaio e raccomoda. 
lo. » Bacchetta divinatoria nonché 6° 
altr) segreti giuochi di fisica. <h!imica. 
cart» ecs; ira cui Capelli elettrizzat 
(ger azionale! - Luce nell'acqua, ; CO 
busnone dl corpo umano - cott 


perpei 
il tem 
tana dall'amente. Giuoci assolutamen 
te nuovi alcuni dei quali, esezibiti alla 
presenza augusta dei SovPani dI ® 
premiati © Pagine 200 con muinerose si 


posta 
«ini con vaglia alla Libreria Bdurice DOMINS 
Via Roma, 226-A - PALERMO 
@ riobionto spediocnsi trafio catalog: LIBRO CURDS: 
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pare e 


pit onesto. Di solito @ privilegio 
di suicidarsi viene accordato a quei 
capt che, pur avendo sbaghato. 
hanno dimostrato di possedere ciò 
che l'Inghilterra non ha mai pos- 
veduto e che mai possederà: |0- 
nore ? 

Attendiamo perciò con pazienza 
quel non lontano giorno dell'esecu- 
zione A 

L'Inghilterra scenderà nel cortite 
della fortezza a passo lento, men- 
tre i tamburi suoneranno d morte 
Un ufficiale le st avvicinerà, le 
strapperà quet gradi guadagna?' 
non combattento ma rapinando, le 
loglierà quelle false insegne impe- 
fiali intrise del sangue di tutti i 
popoli e l'affiderà a? p'otone di e- 
pecuzione 

Con le spalle mvolte al muro es- 
so attenderà quella salva che lt- 
berera 1 mondo da una bestia ma- 


* lefica e l'Inghilterra dq un passa- 


fo di ignominia 

Que! giorno le campane suone- 
ranno a festa e la pace con giu- 
stizia tornerà nel mondo 

Nelî attesa della quale fiduciosa- 
mente ti salutano 


i duo Tioeilohe 


{ dEGIANO PERDUTO MGJALE MEL NENIA 
MA IN COMPENSO CI RESTA IL | 


4 


TN QpALE NEL 


Dialogo ‘a Parigi: 


Per farsi un Governo autori. 
tario, la Francia dovrebbe avere 
gli uomini capaci. 

— 1 nostri uomini politici non 
manno dimostrato d'essere capaci 
di tutto” 


+++ 
Massime per la villeggiatura’ 
Un uomo e una donna che fan 
no dell'enigmofilia. al mare 0 al 
monte. incominciano con le parole 
inerociate e finiscono con le pa- 
role tenere! 


4 + 


Londra: 

— Vedrete che. a guerra tinita. 
vInghilterra sarà sempre padrona 
del mondo. 

— Sì, del mondo di la... 


+++ or 


‘Bisogna ridurre il consumo della 
carta. Ecco giunta per molti pseu 
do-scrittori l'occasione d'essere fi 
nalmente utili alla Patria... smet 
tendo di scrivere 


Arrivi è partenze: 
La cornacchia chumata 
del Camadà, è scappata 
cedendo con bontà 
it posto a Giorgio sesto 
che diverrà ben presto 
nertò dei Canadà'! 


+++ 

Guida di Roma: 

Gli uomini di vent'anni abitano 
a Castel di Leva, le signore gestan 
ti vanno a via Marmocchi. i tran 
vieri hanno casa al vicolo del Vii 
lano e noi del Travaso stiamo a 
Torre Gaia 


+++ 


Pomicioni 
- E' minorenne, lasciala stare. 


vuoi proprio prendere uma muita 


forte? 

— Una multa? 

- Certo. oggi è martedì c'è di 
vieto di carne frescae. 


+++ 


L'Inghilterra. ora che ha ricona 
sciuto il governo cecoslovacco, è 
regno di Tafari, e s'è alleata con 
la Polonia, si appresta ad allearsi 
con le terre scoperte da Gulliver 
nei suoi viaggi, con rAtlantide e 
col Regno delle fiabe! 


+++ 


Pur dalia Bulgariu 
thanno mandata ria 
tetra massoneria! 

Preda a feroce ignaria. 
anche la Jugoslavia 

ti manda ruzsoloni... 
Oh, qual triste nequizia 
veder tanti massoni 
finir neil'immondizia? 


— 


SPIAGUIA 0I_BRIGHTON — 


Sia 
IRE 


* 
» 


— Una ordinanza prescrive l'a. 
bolizione di tutti i vasi 

— Mio Dio. proprio di tutti? 

— .4 vasti di fiori esposti su bal. 
coni, terrazze, finestre. 

— Ah. credevo che non solo per 
le strade, ma neanche in casa sì 
potesse fare 

Acqua in bocca. ti prego! 
+++ 


Sere d'estate: brancolando nel 
vuio, ie coppie cercano | più im. 
pensati recessi.. 

Tutti al mondo inneggiano all'a- 
more: è gioia. dolcezza. vita.. 

E poi. vedete un po’ dove ci 6) va 
a nascondere, è quante cose brut- 
t: si fanno, per fare una cosa bel. 
la: l'amore! 


‘Anche in Inghilterra sì sono aa 
ti a costruire dei Mas Ma se per 
1! naviglio dell'Asse il significato di 
Mas è Memento Audere Semper 
per la Marina inglese significherà; 
Meglio Affondare Subito! 


+1+t+ 
In Francia Reynaud e Mandei 
sono stati deferiti alla Corte Mar 
ziale. 
Cost avranno finalmente Quai 
cosa di marziale nella loro vità! 


+++ 


D New Chronicie ha chiamati 
Duff Cooper «ministro delle cati 
ve idee >. 

Bugia! Fu proprio lui che ebbi 
la prima idea di proteggere la Po 
lonia. E dove volete un'idea più 
buona di quella? 


+++ 


Ultimo grande evento. 
due larghi cartelloni 

« Lega delie Nazioni 
chiusa per fallimento! » 


+++ 


Nel Mediterraneo tutta l'attività 
bellica inglese è oramai limitata 
alla sola parte dell'Egitto. E si ca 
pisce: A Churchill non resta ch 
arruolare le mummie! 


+++ 


Crisi in famiglia, a Londra: una 
camera è contro l'altra, ed entram 
be sono tese verso ll gabinetto. 

Per indicare la paura, si usa 
90, ma a Londra anche il 100 


rss 


GUIATO 
poeta 


ECO TUTTO QUELLO 


Corte: ionainesi 
Sfilan belgi e francesi, 
abissini e polacchi, 
norvegesi, olandesi, 
cafri e cecoslovacchi, 
schiere di traditori 
che inneggiano alla guerra. 
Chi sono? I difensori 
puri dell'Inghilterra! 


‘0Ò+ 


Solo alla fine del 1941 gli Siai! 
Uniti potranno fornire degli nero 
piani alla Gran Bretagna. Pors: 
alla fine del 1950 potranno car 
qualche nave, nel 1970 mandi an 
no dei cannoni, e nel 2000 — chis 
sa — un po' di soldati. 

Imsomma, per ora, così su 
piedi. imon possono inviare 
che le loro più sentite condoglianze 


+++ 


Polacchi. francesî. belgi ece. “ 


consolano. 

-— Siamo stati battuti. ma dono 
tutto Îa colpa è comu»e 

— No prego la colpa è comu 
nista' 


RMOSIFON 
TFETTRIÀ 
MERAVIGLIOSI, come REXavarone consumo 


REGOLABILE! NESSUNA SPESA D'IMPIATETO. 
DAT:S AVSTINI GILLI NOVITA HETTRUNE, DA 


TCAPPELLI-SANITAS- OMEGA) 


FIRENZE Via Tripo: 


La situ 


E orma evidente che le Po- 
sense dell'Asse sono cadute nei 
tranello diabolicamente teso dal- 
inghilterra. Han creduto di fa- 
è chi st che cosa espell'endola 
Europa e non st sono accor 
< di lavorare per l'aituazione 
iella tradizionale politica ingiese 
ella splendid isolation 
gi iterra è rimasta sola, ma nor 
na paura. E' stata tradita, ma 
var tradirà la causa della demo- 
crozia, per la quale e decisa a 
arsare il sno sangue, fino all'ul- 
ima sterlina. E non é vero che 
“4 sua aviazione sr accanisce 
«siro la popolazione civile del 
, Germania: non è vero. perche 
4 popolazione tedesca non è ci- 
e L'Inghilterra non ignora 
pale terribile minaccia si ad- 
lens sul suo capo, ma l'Inghil- 
erro rimane al suo pasto Gli 
uglesi. però, Dessono muoversi 
meno quelli che possono pa- 
gessi a colpi di centinaia di ster- 
ine W biglietto d'imbarco per 
America Resteranno i poveri. 
ma sul loro conto il Gorerno im- 
ese non mutre alcuna pre 
pazione, perche so che : poveri 
unno facilmente in Paradiso È 
chi no, invece: ecco perche sì 
entano di andare in America 
paese 1 America, non si nega. 
il Paradiso è moîto meglio 
‘ora una volta. il popolo in- 


e gode i benefici del suo de- 
nocratico governo 
E non sì petti di pace! . All'of- 
«ta di Hitler, l'Inghilterra ri- 


iporde no? (Pronunziate noui 
L'Inghilterra risponde sermipre no 
Ho risposto no a Mussolini, che 
vrovonera 1 Patto n Quattro Ha 
*isposto no 0 Hitler, che offriva 
tisarmo Ha risposto no ali; 
mi. Ci cinedera di sìs 
nrivatamente i suoi conti con 
Toiori Ha risposto no 0 Fran- 
co, che la. pregaro di mon im- 


LA SES 


GLI EBRE — Stare tranquilli 
stenza di quesia colonna! 


‘Anche in Inghilterra si sono aa 
ti a costruire dei Mas Ma se per 
1! naviglio dell'Asse il significato di 
Mas è Memento Audere Semper 


per la Marina inglese significherà; 
Meglio Affondare Subito! 


+++ 


In Francia Reynaud e Mandel 
sono stati deferiti alla Corte Mar 
ale. 

Cost avranno finalmente Qual 
cosa di marziale nella loro vità! 


+++ 


D New Chronicie ha chiamati 
Duff Cooper «ministro delle rati 
ve_idee >. 

Bugia! Fu proprio lui che ebbi 
la prima idea di proteggere la Po 
lonia. E dove volete un'idea più 
buona di quella? 


+++ 


Ultimo grande evento 
due larghi cartelloni 
«Lega delle Nazioni 
chiusa per fallimento!» . 


+++ 


Nel Mediterraneo tutta l'attività 
bellica inglese è oramai limitata 
alla sola parte dell'Egitto. E si ca 
visce: A Churchill non resta ch 
arruolare le mummie! 


+++ 


Crisi in famiglia, a Londra: una 
camera è contro l'altra, ed entram 
be sono tese verso ll gabinetto. 

Per indicare la paura. si usa } 
90, ma a Londra anche il 100. 


eg 


ECCO TUTTO QUELLO rRAGLATO nas 
CHE E RESTRIDOLUAN SS DI 
‘4000, ! = ES 


Corte; londinesi 
Sfilan belgi e francesi, 
abissini e polacchi, 
norvegesi, olandesi, 
cafri e cecoslovacchi, 
schiere di traditori 
che inneggiano alla guerra. 
Chi sono? I difensori 
puri dell'Inghilterra! 


‘++ 


Solo alla fine del 1941 gli Sti 
Uniti potranno fornire degli nero 
vlani alla Gran Bretagna. Porsr 
alla fine del 1950 potranno car 
qualche nave, nel 1970 mand in 
no dei cannoni, e nel 2000 — chis 
sa — un po' di soldati. 

Insomma, per ora. così su cu: 
piedi. (mon possono inviare altre 
che le loro più sentite condoglianze 


+++ 


Polacchi. francesi belgi eee. * 
consolano. 

— Siamo stati battuti. ma dono 
tutto la colpa è comu»e . — 

— Na prego la colpa è comu 
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2! STANTANE! 


ERA\ . REMavapORE CONSUMO 
RECOLABILE! Est Bi saza: DIMPIARITO, 
RECARE VI Ir grti nova Ltrrmene 
Z.CAPPELLI- SANITAS- OMEGA) 
O1).23 25-T1 28046 


FIRENZE Via Ti Ù 


E orma evidente che le Po- 
tenze dell'Asse sono cadute nei 
tranello diabolicamente teso dal- 
inghilterro. Han creduto di fa- 
a chi st che cosa espeliendola 
;«] Europa e non si sono accor- 
il lavorare per l’aituazione 
ella tradizionale politica ingiese 
1 > splendid isolation > L'In 
gi iterra è rimasta sola, ma non 
ha paura. E' stata tradita, ma 
vor tradirà la causa della demo- 
erozia, per la quale è decisa a 
arsure il sno sangue, fino all'ul- 
ima sterlina. E non è vero che 
Ud sua aviazione sì accanisce 
«siro la popelazione civile del 
‘ Germania: non è vero.perche 
“ popolazione tedesca non è ci- 
e L'Inghilterra non ignora 
pate terribile minaccia si ad- 
lens sul suo capo, ma l'Inghil- 
erro rimane al suo posto Gli! 


uglesi. però, possono mioversi 
meno quelli che possono pa- 
sessi a colpi di centinaia di ster- 


ine V biglietto d'imbarco per 
America. Resteranno i poveri. 
ma sul loro conto il Gorerno im- 
rese non mutre alcuna pr 
pazione, perche so che : poveri 
unno jacilmente in Paradiso È 
chi no, invece: ecco perche sì 
tentano di andare în America 
paese 1 America, non sì nega, 
a il Paradise è moîto meglio 
incora una volta, il popato 
e gode i benefici del suo de- 
atico governo 

E non si patti di pace! . All'of- 
erta di Hitler, l'Inghilterra ri- 
sponde no! (Pronunziate nou) 
L Inghilterra risponde pre no 
Ho risposto no a Mussolini, che 
yovonera 1 Patto n Quattro Ha 
*isposto no 0 Hitler, che offriva 

tisarmo Ha risposto no all'Ita- 
a. che chiedero di sistemare 
»nrivateamente i suoi conti con 
Tojori Ha risposto no 0 Fran- 
co, che ta pregaro di non im- 


La situazione 


picciarsi della guerra spagnola 
Ha risposto no a Hatier che vo- 
leva annettere 1 tedeschi d Au- 
stria e dei Sudeti Ha risposto no 
ner Danzica. Ha risposto no do- 
po al crolio della Polonia e ha 
risposto no dopo i crollo iran 
cese Questo si chiama caratte- 
re Ma ln pross volta, VIn- 
mhalterra rispondera di st 

Povolo forte se mai ve ne ju 
uno, l'inglese attende serena- 
mente l'attacco della Germama 
che non è motivo di preoccupa- 
zione, ma solo argomento di 
scommesse La popolazione del- 
l'isola è ‘divisa in due categorie 
di scommetitori: chi ci crede è 
cir no, chi è sicuro che gli inva- 
sort saranno respinti e chi no 
Milioni di sterline vengono 
scommesse ogni giorno E tutto 
ciò è bello. Si dice che Churchill 
sotto sotto, abbia.scommesso tina 
grosse somma ner l'invasione 
imminente è che 1 suoi fieri di- 
scorsi non tendano dd altro che 
a far salire la quota 


x 
= È 
sa pai 
Pali va 
rs —_ 
_ 


CRONACHE 
LONDINESI 


SAN SEBASTIANO  lugiio 


Si ha da Londra che il sig. Chur 
eni î un'importante 
3 Com 


pere se, in caso di 
erritorio britannico, 


pos il 


Pi ha detto testuali 
mente npo permettendo 
li primo ‘e del Governo è di 


mettersi in salvo I nostri valorosi 
alleati Benes ‘Tatari, Beck, De 
» e compagni sarebbero assa! 
v‘favorevo!mente impressì ti, se 
quello che essi han saputo fare 
non riuscisse al Governo di Sua 
Maestà Dobbiame difendere l'In 
ghilterra. sì ma anche la tradizio 
posso assicurare l'o 
trogante che se deci 
ppare non ci sara 
che saprà rag 
* non so se il Governo 
aesta ne torte, ma 

1 la Camera che e veloce» 


+00 


Tipico esempi 


cella ilemma in. 
giese 1 viscont i 


di Ey 
da 


aerea 
pridge nella sua sc 


iune dal rifugiarsi 
> al suo posto e | 
i di continnare la 


vicino di destra disse 
A che il visconte avev 
isposto > passo 


appe 
quando dla 


d'una bomba 
al suo palazzo 
Senza per l 


e calmo il vi 
se A mignor vira 
++ 
Si na da Bristoi € 
sig Duff Cooper 


CGIRUSI 


LA SESTA COLONNA INGLESE 


GLI EBRE 


A] 


— Stare tranquillo, sir Halifax: pregheremo con tutta la nostra fede per la resi- 
stenza di quesia colonna! 


treno speciale, n attesa di 1moar 
carsi per l'America 


Un settimana 
violenicemente 
fermando che eg 
sua smodata ambizior 
tento di essere il Prin 
d'Inghilterra, sì propone di diver 
tare l'ultimo 

Chi lo conosce, dice 
seirà 


urchili, si 
usa della 


che ci riu 


+++ 

Una nota ufficiosa diramata 0g 
gi dalia Reuter repiwa sdegnesa 
mente al D.N.B_ che ha accusato 6 
aviatorì inglesi di gettare le loru 
pombe a casaccio, mentre gli avia 
tori tedeschi e italiani si preoccu 
pano di individuare il bersaglio 
volando, ove occorra. a poche cen. 
tinala di metri di quota. Opportu 
namente, la Reuter dichiara che 
gli aviatori inglesi n cenderan 
no mai n queste bas 


! DRAMMI DELLA VITA 


Code 


Narziale 


PR&SIDENTE — Imputato. alzate 
vit Che avete da dire a vostra 
discolpa? 

DALADIER Io credevo che la 

resistito a lun 

l'Inghilterra 

che il 
(CA in la 

e daltra parte ero 

mmaginare la 


Francia. 
PRESIDENTE N 
stra discolpa? 
DALADIER — No. cioe ero con 
vinto che la linea Maginot. Me 

‘aveva detto lui! 
PRESIDENTE — E vero? 
GAMELIN — Signorsi! Io ero con 
vinto che la iinea Maginot. 
PRESIDENTE — Ma voi sapevate 
ehe l'Inghilterra 
PERTINA — Sì ma non eredevo 


altro a vo 


che 
PRESIDENTE Ho capito Anche 
voi, naturalmente 
GENOVEFFA — lo avrei giurato 
che 
PRESIDENTE — 
MANDEL — Per qu 
PRESIDENTE - 
BLUM , ci rimetto 
PRESIDENTE — Ma come avete 
fatto a illudervi che l'aviazione 


non uv un tecnico 


a mo ass » che 
PRESIDENTE — E la Marina? 
CAMPINCHI Io avevo  fidueta 


che 

PRESIDENTE — E 
che avete da di 
fesa? 

DALADIER — Forse non ci siumo 
spiegati Noi dormivamo tra due 
guanciali, sicuri che l'Inghilterra. 

PRESIDENTE — Lasciate stare 

Ma la Francia, si 


tutto - quello 
m vostra di 


La Francia, signor 
Presidente, ebber 


PRESIDENT: 


danno Daiadier, Blum. Cot, Cam 
pinchi e illa fucilazione 
nta. Condanno Pertimax è Ge 


a dire sempre la verità! 
uu svi Genoveftu. in 
preda a una crisi d'isterismo, 


pronunzia frasi oscenè 
roso del presidente e v 
lonranata dalle gverdie) 
USCIERE — Signor Presidente, e 
di questo che ne iacciamo? 
PRESIDENTE — Chi è? AN! Ga 
melin? Sia rucilato lentamente 
come gli altri e sia sepolto agi 
Invalidi, accanto « Napoleone 
Contento” 
GAMELIN — Mica tanto 
PRESIDENTE — Voi meritaîe que. 
st'onore. Come Napoleone, voi 
non avete perduto che una sola 
battaglia Auguri e notti calme. 
L'udienza, è. tolta 


-3 


ERECAWUWZIGNI BEFENFFEVE 


4GIRUS) 


E sì, ragazze mie, qua 
voi siete per le vie de 
un pericolo pubblico! \ 
una specie di mostra . 
perchè voi provocate 
l'investimento e l’infe 
mettendoci un prodof 
a portata di mano, 
presentando l'articolo 
ch'ogni rifiuto é vano 
Con quei lievi corpett 
spesso anche troppo 
voi delinquete, o doni 
E siate un po’ bruttine 
siate un tantin malfat 
col naso lungo e con | 
senza mettere a fuocc 
le vostre batterie! 

Noi vediam che ciasc 
spinge avanti le sue, 


Cuore 


sii 
ar SIZE 


E DT 


— Credetemi, cavaliere 
se qualche mascalzone cercas 
Oscuramento. io non avrei l° 


CHURCHILL — Sbrigatevi a preparare il popolo inglese chè debbo rispondere a Hitler!'- 


e 


, rispondere a Hitler!" 


E sì, ragazze mie, quand'e l’estate 
voi siete per le vie della città 

un pericolo pubblico! Voi fate 

una specie di mostra che non va, 
perchè voi provocate 

l'investimento e l’infernalità 
mettendoci un prodofto fresco e sodo 
a portata di mano, 

presentando l'articolo in tal modo 
ch'ogni rifiuto é vano. 

Con quei lievi corpetti, con le gonne 
spesso anche troppo corte, 

voi delinquete, o donne! 

E siate un po’ bruttine, un poco storte, 
siate un tantin malfatte 

col naso lungo e con le curve piatte, 
senza mettere a fuoco per le vie 

le vostre batterie! 

Noi vediam che ciascuna volentieri 
spinge avanti le sue, 


Credetemi, cavaliere, sarà debolezza la mia, ma anche 
se qualche mascalzone cercasse di profittare di questo periodo di Pu 
oscuramento. io non arrei l'animo di farlo condannare a morte! 


le quali, al pari dei carabinieri, 

van sempre a due a due: 

due cose... due cosette... due cosine 
che son talvolta due cosoni appes 
Credete alla fin fine 

che noi del sesso forte siamo inglesi 
di quei che se ne scappano al momento 
di sferrare l'attacco? 

Eh, no, corpo di bacco! 

Perciò, belle ragazze. 

costruitevi addosso un paravento, 
vestitevi magari di corazze... 

Noi non siamo di ghiaccio 

quindi basta col metterci in impaccio, 
se no la va a finir che qualche sera 

io vi... cioè mi lancio.. ossia vi faccio... 
insomma m'apparecchio 

quattr'anni di galera 

e buonanotte al secchio! 
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a E volle spie: 


Pensa, ca 


vo — 
cos'è questa tes 


faccio mistero: 
fanzia fu tr 


ntà e 


di cui ade 
Ecco 1 


legi 
ia testa. 


pure 


vece io fossi nato... 
— Senza testa ? 


servibile 


pietà di 


tutto alla nostra festa ? 


Ella non rispose; turbata da quel- 
le parole, abbassò lo sguardo e si 
accarezzò le gambe snelle e torni- 


(La luna sorgeva 


sera. ella allun 
ano e con gesio 
ca- 


— Che bella testa hai! mor- 
morò con languore 
— consenti 1] fiero 


a, alla celebre don- 


nto artistico ed intellettua- 
iero filosofico speculati 
a, in fondo che 
? Un ammasso di 
1 muscoli; qual- 
fa... eppure io 
testa. Non ne 
equi povero e la 
te e senza pa-. 
a VI la 
messo di 
privi- 
so godo. La testa, 
la vera artefice del 
mio successo: tutto è nato qui den- 
tro. tutto è stato qui creato, tut- 
to Qui si dirige e da qui si irra 
dia. Questo bel vestito che indos- 
debbo alla mia testa escosì 
la dimora che abito, l'auto- 
mobile che sta ferma in rimessa, il 
mio conto corrente alla banca. Non 
è meraviglioso tutto questo? Se in- 


— No, che c'entra, dico per dire: 
se o fossi nato con una testa in- 
sarei un disgraziato co- 
stretto per vivere a rieorrere *alla 
altre persone nate con 
una testa migliore della mia ! Non 
è profondo quello che io dico ? Non 
è vero che noi mortali dobbiamo 
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UN VERO REGALO... 


caòiseran a L. DE 


Cediamo per realizzo. Cassa 
cromata, pulsante, teletachi. 


cafe La Td 
L. 100. 


Figlio mio caro, ca 

Vengo con questa mia per farti 
sapere «he hanno voglia i signori 
oplani inglesi ogni tanto di farci 
una visita qui a Roma come è suc 
cesso giorni fa, che tanto a noi 
come s'! dice adesso ci fanno un 
baffo, e levato la segatura dj sve- 
gliarci colla sirena per andare a 
fare convertazione in cantina co- 
gli altri inquilini del casamento 
tutto si riduce a un vammoriam - 
mazzato generale al sor Ciurcil e 
compagnia 

Ti dico questo per via di non 
farty stare in pensiero su di noi € 
In genere per tutti i romani che 
adesso a sentire sui giornali le pro- 
dézze che sanno fare quei gentiluo 
mini, si pentono e si dolgono di 
uverlì trattati troppo coi guanti 
quando venivano a fare i milordi 
per Roma nostra! 

Basta. non ci rammarichiamo *e- 


sistenza della vita con certe por- - 


cherie e scriviamoci sotto come usa- 
no loro un bel « made in inglande > 
che dice tutto, una specie di come 
si comportò al puzzone quell'uffi- 
ciale di marina della povera But- 
terfiai, cantando pure noi «Un bel 
di vedremo» che non è lontano! 

Caro Gigino grazie delle cartoli- 
ne allustrate ‘delle località dove 
passi scritte coll’apis copiativo che 
ti comprai a Campo Marzo col sal- 
vapunte michelato. Non avendoci 
scritto miente altro che l'indirizzo 
e la firma. capisco che il tempo ti 
manca 0 poco ci hai da dirci. e pure 
noi ideme come sopra, ma non per 
questo ti lascio senza miei scritti 
che ne avrei rimorso. 

Dunque sappi che il figlio del 
norcino che gli misero la contrav- 
venzione per frode sul peso della 
bilancia l'hanno fatto abile con 
tutto che lui sosteneva che l'ave- 
vano da rinfornare per deficenza 
di turacciolo. © Gi ho piacere per- 
che sievantava di averci dalla sua 
un sacco di persone affluenti e in- 
vece gli tocca pure a #ui, così di- 
ventera uomo sùl serio come Gigi- 
no mio e potrà quando ritorna 


camminare con aria parziale a’ 


fronte alta e spaziosa. 

- Un'altra novità è che al Com- 
mendatore del nostro palazzo gli 
hanno broccato l'affitto di tutti 
l'appartamenti fino @ tutto Mar- 


z0 41 e perciò anche a noi ia pri- 
gione di casa che paghiamo adesso 
resta talisequali, dove ringraziamo 
Dio e il governò che pensa alla po- 
vera gente come speriamo che farà 
lo stesso coi altri generi special= 


Le intelligentone 


Dopo il bagno ci vorrà un buon 
massaggio! 
— Infatti, non prendiamo il treno 
per tornare a Roma?! 


FP 


mente il pesce che se deve seg; 
tare a salire alle stelle sarebbe me- 
glio 10 lasciassero in fando al mare 
a godersi il panoramo dei basti 
menti inglesi affondati vittoriosa - 
mente 

Tu vorrai sapere quest'anno co- 
me faremo Ferragosto ed io ti ri- 
spondo che non sono questi, mo- 
menti di pensare a certe abitudin: 
invertebfate di fare bisboccia fuori 
porta coi polli, anche perchè tu non 
ci sarai, ma quella sera inviteremo 
il compare colla famiglia compresa 
Olga come l’altre volte e tu ci avra: 
piacere me l’immagino che Dio v 
benedica, e quando tutto sarà f 
nito e ritornérai trionfante con fe 
deltà e onore pel nome dei Chiap- 
paroniì, altro che polli alla faccia 
di chi ci vuoi male, e quanto all'In 
ghilterra si aranci come può! 

Qui ti lascio aspettando sempii 
buone notizie mentre tuo padre 
bacia unito a mamma tua 

FILOMENA CHIAPPARONI 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
NUOVI TIP: PERFETTI È CURATIVI.— INVISIBII 
SENZA CUCITURA SU MISURA, NPARABI, LAVAUII 
MORDIDISSIME, POROSE, NON NOIA 
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PO’ DI PU 


UN 


- La prima votta che la signor 


Il Ministro dell'economia te- 

‘sea, Funk, ha detto che tutto 
oro che si trova negli Stati U- 
ìîti dovrebbe essere èrast 
n un'isola e quest'isola dov 
)e essere sommersa: l'economia 
mondiale non ne soffrirebbe me- 
nomamente. 

Perche, alla fin dei conti, per- 
he l'oro è l'oro e non, ad es 
lio, noccioli di albicocche? Siss 
suori, i noccioli di albicocche 
votrebbero benissimo formare la 
“"oneta internazionale! Questio- 
è di convenzioni e niente di piu 
In Italia crescono e maturano 
molte albicocche, mentre vi sono 
ante nazioni nel mondo dove le 
‘ibicocche non allignano. Benìis- 
Simo, è proprio su questo che 
londiamo la nuova teoria. L'oro 
© la valuta base mondiale, eppu- 
‘e in Italia non esistono minìe- 
‘e d'oro. Se tale valuta fosse co- 
stituita da noccioli di albicocche 
‘a situazione sarebbe invertita, 
Seco tutto. L'Italia sarebbe rirca 
di valuta, altri paesi pure sareb- 
o ricchi ed altri, infine, sprov- 
i di miniere di noccioli d'al- 
cca, sarebbero poveri. E per 
un po’ dei nostri noccioli - 
4 dovrebbero !avorare e man 
arci i loro prodotti. Si verifi 
Cherebbe miente più, niente 
Meno, di quanto è accaduto per 


ente 


(CAMERINI) 


mente il pesce che se deve seg; 


tare a salire alle stelle sarebbe me- 
glio 10 lasciassero in fando al mare 


a godersi il panoramo dei basti 


menti inglesi affondati vittoriosa - 


mente 


Tu vorrai sapere quest'anno co- 
me faremo Ferragosto ed io ti ri- 
spondo che non sono questi, mo- 
menti di pensare a certe abitudin: 
invertebfate di fare bisboccia fuor: 
porta coi polli. anche perchè tu non 
ci sarai, ma quella sera inviteremo 
il compare colla famiglia compresa 
Olga come l’altre volte e tu ci avra: 


piacere me l'immagino che Dio v 
benedica, e quando tutto sarà f 
nito e ritornérai trionfante con fe 


deltà e onore pei nome dei Chiap- 
paroni, altro che polli alla faccia 


di chi ci vuoi male, e quanto all'In 
ghilterra si aranci come può! 


Qui ti lascio aspettando sempri 
buone notizie mentre tuo padre i 
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- La prima votta che la signora m na ordinato di 


Il Ministro dell'economia te- 
«sca, Funk, ha detto che tutto 
oro che si trova negli Stati U- 
îti dovrebbe essere trasferito 
n un'isola e quest'isola dovreb- 
ne essere sommersa: l'economia 
mondiale non ne soffrirebbe me- 
nomamente. 

Perche, alla fin dei conti, per- 
hè l'oro è l'oro e non, ad esem- 
lio, noccioli di albicocche? Sissi- 
snori, i noccioli di albicocche 
potrebbero benissimo formare la 
n oneta internazionale! Questio- 
è di convenzioni e niente di piu 
In Italia crescono e maturano 
molte albicocche, mentre vi sono 
tante nazioni nel mondo dove le 
‘ibicocche non allignano. Benis- 
simo, è proprio su questo che 
tondiamo la nuova teoria. L'oro 
© la valuta base mondiale, eppu- 
‘e in Italia non esistono minie- 
e d'oro Se tale valuta fosse co- 
Stituita da noccioli di albicocche 
‘a’ situazione sarebbe invertita, 
Seco tutto. L'Italia sarebbe rirca 
di valuta, altri paesi pure sareb- 
bero ricchi ed altri, infine, sprov- 
Visti di miniere di noccioli d'al- 
biencca, sarebbero poveri. E per 
re un po’ dei nostri noccioli- 
sro, dovrebbero lavorare e man- 
darci i loro prodotti. Si verifi- 
Cherebbe niente più, niente 
Meno, di quanto è accaduto per 


RO 


parecchi secoli a vantaggio de- 
gli altri, a svantaggio nostro 

L'oro? Un valore convenzionate 
che gli uomini da circa trenula 
anni hanno stabilito tra loro 
tant'è vero che al tempo dei Fe- 
nici, inventori della moneta, essa 
era costituita da mattoni © 
papiri, mentre l'oro lo buttava- 
no via come noi buttiamo (Ù 
per dir meglio, buttavamo le 
inutili ferramenta Poi si msero 
d’accordo tutti gli uomini civili 
del tempo e riconobbero l'oro co- 
me materia prima per gli scambi 
Intrinsecamente, dunque, quesio 
metallo non vale un bel cavolo 
e lo dimostra il tatto che presso 
i selvaggi l'oro non ha cvalore, 
mentre si può ottenere da essi 
qualunque cosa offrendo in cam- 
bio perline di vetro, sveglie scas- 
sate. stoffe vivaci, ecc. Dunque 
il vero principio umano è quelio 
de.lc scambio di prodotti e nen 
que:le di approfittare del lavoro 
altrui mercè il pagamento cou 
un pezzo di metallo che io pos- 
seggo e tu no 


scopare sotto il letto. guarda che è venuto fuori! .., 


Chiaro? Dunque, la prossima 
politica economica, dopo la vit- 
toria, è giusto che venga stabilita 
sulle basi del oro reciproco. E 
la tanto vantata civiltà dell'oro 
— una civiltà essenzialmente e- 
braica — dovra crollare misera- 
mente, visto che di questo valor: 
convenzionale essi hanno voluto 
esclusivamente  1mpossessarsene 
per affamare gli altri 

Beh, sentite diranno un 
bel giorno le Nazioni vincitrici — 
d'oggi in poi l'oro non vale più 
uma cicca! 

Proprio come le lire di niche- 
lo dal 31 di questo mese. E chi 
avra ancora monete di nichelic 
se le sbatterà dove gli pare, co- 
me tra non molto saranno co- 
Stretti a fare gli Stati Uniti di 
tuitto l'oro che hanno immagaz- 
smalto, al punto che non sanno 
più dove metterlo e gli scappa 
fuori dagli occhi 

Il lavoro proficuo degli uomi- 
ni; ecco l'umeo, il santo valore 
della vita e del monto! 

Lo sappiamo, caro lettore, che 
tu adesso ti preoccupi per quella 
catenina d'oro e quel braccialet- 
to di tua moglie... Abbi pazienza. 
Tanto, un giorno o l'altro tua 
moglie «finirebbe per smarrirli, 
oppure andrebbero a finive - al 
Monte di Pietà! 
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Ho visto tutto, giovanotto, fermo con le mani! lo sono il padre della ragazza!... 
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Siete qui per 
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che soltanto abbonandovi a. 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
ASILANO 

potrete puntualmente ricevere tutti 

i ritagli del giornali che vi riguar- 

dano o vi interessano 


I 


Alla ricerca 


{I 


E tu, monte 0 mare? 
— Cantina! 


del fresco 


(GOM AD: 


47-+-47 due morti che parlano 


— Ciao soma stai* 
— Io bene 
— Bene. 6r? Dunque. sai la 


ani si sono fregati 

yro. Io, caro Zogu, 

pre agl italiani 

nirete male! Quelli 

tati a sentire e adesso 
e dr ture. 

Caro îeone di Giuda 


novità? Gli it 


guardat 
non mi 


Ho letto oggi sui s 
: inglesi hanno occupato di- 
verse città d'Italia Qua bisogna 
muoversi. Bisogna tacciamo 


così. 10 torno 2 pigliarmi l'Albania 
e tu, )a vittoria, vai a prena rtela 
in Abissinia. Che ne dicl* O vu- 
gliamo pragare gli inglesi ai tare. 
qu ) piccolo favore? 

-. Non € consigliabile, caro Zogu 
Queili, se arrivano in Etiopia o in 


Albania tutto loro 
pol, gli isgrazia Lo 
sal 10° 


Eh: Purtroppo: 
E uliora? 

- Ho una îdea 
nostri popoli cppri 
lane di tornare 

Sel convinto? 

Bah! Convinto, proprio nu In 
ogni modo si può tentare Scrivia- 
mo nn bei proclama lo facciamo 
pattere al ciclostile € lu mandiamo 
atutti T: va? 

Alia per: 

- Benissimo mettiamoci ai 19- 
huto, re deil'Albani 
to Negus! 


+16 


rivolgiom 
Quetli 
noi 


al 
ne 


cene 


Dal «Times» «20 re gell'Aibanta 
e il Negus dell'Abissinia hanno in 
airizzato ai loro popol: un vibrante 
proclama che ha fatto un grandis- 
simo effetto» 

”Lo crediamo 

1 messaggi incominciavano così 
«Stiamo per ritornare a capo e in 
mezzo al nostro popo!o... » 

Questa frase ha prodotto una im- 
pressione enorme sta perohè il Ne- 
gus e Zogu erano conosciutissimi. 
sla perchè i due sono ‘abbastanza. 
fettatori 
, Qualcuno, con un senso di nostal 


gia, ha esciamato < Magari torman 
sero! Solo per un quarto: d'ora... » 

Attaccamerito verso 1 somrani de- 
tromizzati* 

Amore per 1 due? 

Desiderio di ripristinare lo statu 
quo ante” 

No. nostalgia di 
d’ocenl. 


“I Yespro siciliano,, 


Ci è parso logico affidare al no 
stru redattore burocratico lu eriti 
ca ai lavoro teatrate d'un alte fun 
zionario m Ministero della Cultura 
cu ecco k sue brevi note d'ufficio 


La tragedia si svoige in pianta 
stabile com qualche interferenza ti 
mansione fra i comm. Giovasin 
da Prociau e ù cav. uf Amico, dI 
piegato di concetto alla Direzion 
Shakespeare 

Anche l'evasione deila cOrrispon 
denza sotto dettatura di S_E. car 
lu d'Amgio ai segretario particolare 
e un dei documento d'archivio di 
cui va tenuto conto ullu scadere 
dei ennio in corso 

Moltoxbene sbrigata !uita La pra 
tica N. 5 di protocollo. ione Se 
condo Quadro, tra la stenodattio 
grafa Isabella e il Capo Divisione 
cav. Ruggero dir Lauria siciliano di 
Firenze, come altresi degno dor 
time referenze e note vanatteristi 
che risulta l'emarginato sottoca» 
sezione  Bariotomec net disbrig: 
delie sue delicate funzioni. 

Meno convincenti mi sono au 
parse iv impiegate în sort'ordim 
durante loro rispettos.. reciami 
per via gerarchica circa ia cessione 
dei quinto, nella ricorrenza ie! 
Vespro sopra citato, di cut ai com 
ma precedente ai sensi della cir 
colare interna în dala 1286 

Bene gli altri, da stasera inco 
minciano le repliche per le neces 
sità del Bilancio effettivo, con 7! 
chiamo della S. V  all'ordinanzo 
ministeriale del 23 i Ss. 


Firmato: ld Capo 
GAB NETTO. 


abbottamenti 


I ludi agostini 


Agosto, mese torrido; 
lu gente si prepara 
a sfuggir, se possibile 
alla « grande caldara ». 

Ogni spiaggia si popola 
di donne e di marmocchi 
che ridon dei britannici 
inutili spaurocchi. 

Nelle stazion climatiche 
ognuno accorre lesto, 
piuttosto che in graticola 
essere cotto arresto. 

E° questo un.., privilegio 
riserbato «gli uccelli 
«d anche, il giorno 15, 

«i gallinacei, ai pelli. 

Allora tutti sciamano. 
costi quello che costi, 
per gustar quell'intingolo; 
miglior dei « cinque posti ». 


E° festa per chi chiamasi 
(e ce n'è della gente) 
Virgilio, Rocco od Elena 
© per tutte le Assente. 


C'è invece uma grand’ Isola 
dove niun muor combusto. 
nè in Gennaio, nè in Maggio 
e nemmeno in Agusto. 


Oggi, colà risiedere 
davvero non fa gola; 
piuttosto che la nebbia. 
meglio la canicola! 

Da noi. festa continua. 
mentre si vive male 
e ognor s'è melanconici 
dlove non batte il sale. 

D'Agosto ci rimettono 
te la Nèmesi giusta) 
quei che per sè medesimi 
vreparano la fusta! 

ACCIO D'EMPOLI 


GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 
=r 


ri 


<,Volevo andare a far un bagn« 

, ma non si può, 

E - ina è prniaT 
— No, non perchè tra una 
cosa e ta bagno ti viene a 


del fresco 


(GOMT'ARD: 


gia, ha esciamato < Magari torran 
sero! Solo per un quarto d'ora... » 

Attaccamerito verso è somrani de- 
teonizzati* 

Amore per 1 due? 

Desìderio di ripristinare lo s/alu 
quo ante” a - 

No. nostalgia d. 
d'ocenl. 


“Il Uespro siciliano,, 


Ci è parso logico affidare el no 
stro redattore burocratico la eriti 
ca ai lavoro teatrate d'un alte fun 
zionario sm Ministero della Cultura 
cu ecce le sue brevi note d'ufficio 


abbottamenti 


La tragedia si svoige in pianta 
stabile com qualche interferenza li 
mansione ira i comm. Giovasit 
da Prociaa e iù cav. uff Amieio, I 
prevato di concetto alla Direzion 
Shakespeare 

Anche l'evasione delta corrispon 
denzu sotto dettatura di S_E. Car 
lu d'Amgio ai segretario particolar e 
eun dei documento d'archivio di 
cui vu tenuto conto ullo scadere 
dei sossemnio in corso 

Moltosbene sbrigata tutta La pra 
tica N. 5 di protocollo. ione Se 
condo Quadro, tra la stenodattto 
grafa Isabella e il Capo Divisione 
cav. Ruggero di Lauria siciliano di 
Firenze, come altresi degno quot 
time referenze e note canatteristi 
che risulta l'emarginato sottoca» 
sezione Bartolomeo net disbrig: 
delie sue delicate funzioni. 

Meno convincenti mi sono ab 
parse le impiegate în sott'ordin 
durante î loro rispettos. reciami 
per via gerarchica circa la vesstone 
dei quinto, nella ricorrenza nel 
Vespro sopra ritato, di cut ai com 
ma precedente ai sensi della cir 


colare interna wm dala 1285 
Bene gli altri, da stasera fnco 
minciano le repliche per le neces 


sità del Bilancio effettivo, con 7! 
chiamo della S. V  all'ordinan:o 
ministeriale del 23 nu s 


Firmato: li Capo 
GAB NITTO. 


vio GI 


I ludi agostini 


Agosto, mese torrido; 
la gente si prepara 
a sfuggir, se possibile 
alla « grande caldara ». 

Ogni spiaggia si popola 
li donne e di marmocchi 
che ridon dei britannici 
inutili spaurocchi. 

Nelle stazion climatiche 
ognuno accorre lesto, 
piuttosto che in graticola 
essere cotto arresto. 

E° questo un.., privilegio 
riserbato «gli uccelli 
«d anche, il giorno 15, 
gallinacei, ai pelli. 


Allora tutti sciamano. 
costi quello che costi, 
per gustar quell’intingolo; 
miglior dei « cinque posti ». 

E° festa per chi chiamasi 
(e ce n'è della gente) 
Virgilio, Rocco od Elena 
© per tutte le Assente. 

C'è invece uma grand'Isola 
dove niun muor combusto. 
nè in Gennaio, nè in Maggio 
e nemmeno in Agusto. 

Oggi, colà risiedere 
davvero non fa gola; 
piuttosto che la nebbia. 
meglio la canicòla! 

Da noi, festa continua. 
mentre si vive male 
© ognor s'è melanconici 
dove non batte il sale. 

D'Agosto ci rimettono 
(e la Nèmesi giusta) 
quei che per sè medesimi 
vreparano la fusta! 

ACCIO D'EMPOLI 


GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 


I 7° 


—,Volevo andare a far un bagno 
lo, ma si può, 
— Perchè, è proibito? 
= pad sl può perchè tra una 
e 
cosa Pel um bagno ti viene a 


iti x 


I EROI 


della sesta colonna 


D signor Johnson attende, nella 
stazione della subway londinese, il 
convoglio che Îo riporti al suo Sob 
borgo. Seduto su di una panchina. 
legge, con la gravità del perfetto 
fesso britannico, le frescacce del 
Times. Sì sente intimamente fel'- 
ce per quello che hanno detto al 
cuni disonorevoli membri del go- 
verno circa gli sviluppi della guer. 
ra e un poco anche per il fatto di 
sapersi, là sotto, al sicuro dalle 
bombe naziste D'un tratto, qual- 
cuno gli batte familiarmente sulla 
spalla. Toh, chi si vede! Smith, U 
vicino Smith; anche lui in attesa 
dello stesso convoglio, anche lui 
armato di Times, anche fui felice 
come il signor Johnson, per gli 
stessi motivi del signor Johnson, 
compreso quello di essere altret- 
tanto britannicamente fesso. 

JOHNSON: Caro Smith, anche 
oggi è passato senza sorprese, è 
voi sapete bene che ogni giorno 
che passa aggiunge nuove possibi. 
lità al trionfo della giusta causa 
rer Ja quale combattiamo. 

SMITH: Proprio così. Il tempo 
lavora in mostro favore. 

JOHNSON; E, col tempo. lavo 
cano i nostri impareggiabili mini. 
stri. Churchill, Halifax. Eden: che 
teste! 

SMITH isentendo nominare il si- 
re della sventura, ha un gesto tn 
volontario di contrarietà. Essendo 
inglese, cioé fesso, non crede alia 
ielia; ma da quando ha saputo che 
gli italiani considerano Eden il pri- 
mo menagramo dell'Impero e uno 
dei più potenti dell'Universo, un 
dubbio gli si è insinuato nel cer. 
rello. Tuttavia annuisce per conve- 
nienza): Eh, proprio: gran teste! 
Direi quasi testoni. 

JOHNSON: E Mac Donald dova 
ìo mettete? Avete inteso la sua ul 
tima dichiarazione? L'invasione? 
Ben venga, caro amico: è proprio 
quello che vogliamo. fAh. ah! ‘sghi 
emazza). L'invasione! Baremo noi 
ad imporla a Hitler. L'iniziativa è 
nelle nostre mani. Attireremo 1 
tedeschi in una trappola gigante. 
sca. Quando saranno sul nostro 
suolo, li massacreremo uno per uno 
Poi affonderemo le loro navi. Poi 
tireremo giù dal cielo tutti i loro 
neroplani. Sono parole del nostro 
giovane mimistro. 

SMITH: Magnifico! 

JOHNSON: Voi capite. 1 giorno 
m cui l'esercito nazista si sarà tra 
sierito in Inghilterra e noi l'avre 
mo distrutto, l'occupazione della 
Germania sarà un giuoco da ra 
gazzi lingrossando la voce) Poi 
toccherà all'Italia, e potete esser 
sicuro che Mussolini sconterà du. 
ramente la mancanza di rispetto 
della sua flotta e della sua aviazio 
ne_ verso la Gran Bretagna. 

SMITH: Superbo! Splendido! Ve 
ramente degno del genio militare 
e politico inglese! ‘sottoroce) Ma 
Gite. um po’, voi che siete sempre 
informatissimo, come faremo a ti 
rar giù dal cielo gli aeroplani ne- 
mici? 

JOHNSON (imbarazzato anziche 
nò); Veramente... si tratta di un 
geloso segreto del nostro Stato 
Maggiore... non vorrei, mi capite? 
Beh, in via del tutto confidenziale 
data la nostra buona amicizia 
ma mi raccomando, acqua in hoc. 
ca (Smith si tocca il petto con aria 
compunta) Dunque, ecco qua pa. 
re, amzi è sicuro, che sono state 
predisposte in tutto il Paese delle 
calamite di straordinaria potenza 
Voi sapete, gli aeroplani sono me 
tallici, le calamite li attraggono ir 
resistibilmente e. il colpo è fatto 

SMITH iper quanto britannica 
mente fesso, ha la vaga impressio 
ne che la confidenza dell'amico 
Johnson sia una formidabile buat- 
ta, ma si dimostra ad ogni buon 
fine convinto e stupefatto del me- 
reviglioso ritrovato dello Stato 


Maggiore ingiese;. Che idea sempli. 
ce e al tempo stesso ingegnosa! 
(cambiando discorso): E che ne di 
te, Johnson, della risposta di Hali 
fax al Cancelliere tedesco? .. , 

JOHNSON: Perfetta: la migliore 
che si potesse dare 

SMITH: L'avete sentito voi, il di 
scorso di Hitler? 

JOHNSON: A dire la verità, no 
I nostri giornali hanno voluto giu- 
stamente evitare di contaminarsi 
riproducendolo, ma io me lo im 
nyagino parola per parola 

SMITH ‘pochissimo soddisfatto): 
Già, già.. Comunque, l'idea della 
sesta colonna, la colonna delia pre. 
€hiera, è veramente degna delle 
Hd Aste religiose britan 
niche, cui Hakfax è depositario 
e continuatore perfetto. Preghiere 
ci vogliono, caro Johnson, preghie- 
Te da opporre con cristiana pietà 
alla brutale violenza degli Stati to 
talitari. f 

JOHNSON Certo, ma saranno es 
se sufficienti ad aver ragicne del 
nemico? Non sarebbe meglio ar: 
ruolarsi? 

SMITH: Arruolarsi? Im are 
le armi? Miai più! La coscienza me 
lo vieta. Preghiere vi ripeto. ci vo. 
gliono preghiere! 

JOHNSON (aHiappato;: In fondo. 
non avete mica torto. Soldati ne 
abbiamo più deél necessario. Sono 
ie energie spirituali quelle che di 
fettano. Grazie, caro Smith. mi 
avete dato davvero una eccellente 


idea. 
SMITH (mo- 
desto); Non 


c'è di che; é 
nostro dovere 
contribuire 


Abbiamo molt: nemici da combattere. E adesso 
ci si mettono, al solito. anche le mosche! 


starvene inatamente i 
cantina, immabitzzari e senza 


poter far nulla. vi consigliamo 
di recitare ‘în coro le seguenti 
litanie composte appositamen- 
te per tale evenienza. In virtu 
dell'inspiegabile funzione tele 
patica esse gioveranno a ray- 
giungere lo scopo per il quale 
sono state compaste. 


Inghilterra, 
distrutta sarai! 


Porco Churchill, 
Cretino Halifax, 
Bugiardo Duff Cooper, 
Carogna Eden, 
Incapace Chamberlain, 4 
schiatlate subito 
Per il bone del mondo in ‘ omma 
saecula et saeculoram ... 
Soldati d'Italia, 
Sparate per noi. 
Marinai d'Italia, 
silurate per noi. 
Avieri d'Italia, 
bombardate per noi 
tutto ciò che è inglese. E così sia 


con tutti i mezzi e a prezzo di 
qualunque sacrificio, alla vittoria 
dell'Inghilterra, anzi della civilta 
sulla barbarie. 

TUTTI: Viva la sesta colonna! 


Io sono un membro della Società di protezione 


degli animali e non posso. in coscienza, ammet- 
tere che si possa uccidere o far del male a nes- 
suna bestia, sia un elefante, sia una mosca. Per- 


cio non scno in grado di prendere nella dovuta 
considerazione l'ordine di lotta bandito dal Cam- 


pidogiio 


COME 
VA 
FATTA 
LA LOTTA 
CONTRO 
LE 
MOSCHE 


Non bisogna far del male a nessuno 
fanto meno agli animali 
do sono d'opinione che la mosca va educata. 
più che punita. va spinta verso il bene, piuttosto 
che soppressa. Questo io sento nel mio cuore che 
batte sotto la tessera di membro della società d' 
protezione animali, contenuta nel portafogli. 
Non dico che la mosca sia un esserino delizio 
so come un uccellino, incantevole come una far- 
falla, innocuo come un maggiolino, no. sono giu- 
sto: è un animaletto noioso, petulante ed anche 
poco pulito perchè va a posarsi su qualsiasi por- 
cheria. Ma come si fa per questo a determinarne 
ia distruzione ‘come se le mosche fossero, altret 
tanti inglesi? Il mio animo si ribella a quest'idea, 
onde, per via della tessera che mi fa membro det 
benemerito sodalizio, ho ideato di condurre la 
lotta contro le mosche in modo umanitario. con 
l'insegnamento © la persuasione 

Ho messo in mezzo alle stante, attaccate al sof- 
fitto, le strisce di carta moschicida, ma a fianco 
ri ho posto dei cartellini con su scritto. «Mo- 
sche, attenzione! Pericolo di morte!» La mosca 
legge. è avvertita e se ne va senza mettere a re 
nentaygtio la 
camere ho disposto parecchie freccette che indi 
cano la via della finestra, in tal modo.-la mo- 


‘opria -esistenzd. Alie paretîì delle 


"e 
missione. Tutto ciò è detto con parole gentili, 
senza inveire, senza incrudelire. Se qualche mosca 
si mostra eccessivamente maleducata ad‘onta di 
fale cortesia, allora mi riprometto di prenderia 
e di accompagna: 

tendoia alla finestra e proibendole di 

» zampa în casa mia. Che diamine, con le 


rla delicatamente fuori, met- 


maniere si ottiene tutto! 


i. 
i 
5 


Perchè d'estate sì deve usare 
‘Acqua di Colonia‘ 


L'uso di una buona coloma ad alta gradazio- 
ne alcoolica, come sono le colonie ” Gi.vi.emme"”, 
è utilissimo durante l'estate L' alcole che eva- 
pora rapidamente a contatto con l'epidermide. 
sottrae calore e procura quell'immediato senso 


di retrigerio che ridona energia 


COLONIA CONTESSA AZZURRA 


449, 22.12.33 


GO) 
.TONOL" iauassane 


Potentissimo e Rapido rimedio per 
© curare ANEMIA, LINFATISMO, NEVRASTENIA, ESAUI MENTI, ecc. 


Dà appetito, digestioni facili, sonni tranquilli, nervi calmi, forza, 
vigore, carnagione fresca, colorita e un bellissimo aspetto. Effica- 
cia garantita. Anche una sola scatola produce effetti meravigliosi. 


CALV 


DIPLOMA 


RAGIONIERE... MAESTRO] 


Aut. Pref. Milano ©: 


— zitti... Fermi!... La tengo! 


I CAPELLI rierescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


11 povero mercatante nicchiò pen- 
sando che quelli- avrebbero fatto 
addovero e anche di piu, ma n.0s- 
so fra l'uscio e il muro fece lo spac- 
ca montagne dicendo fra sè che 
sarebbe stato attento e guardingo 
ettando 21 varco i due tristan- 
li per farli pentire a calde la 
lati nelle co- 


La rubrica | 
dell’ infanzia 


zu 


È 
I compi | I 

ni | A crime di essersi misc 
di Pierino | = su. 


Ma ahimè che mal glie ne incolse, 
laddove il grullerello pretenzioso 


(o MAESTRA) | TEMA maigrado avesse cercato di armeg 

i È Ì Esponete succintamente i casi 0c- giare per nascondere le sue mara- 

conseguirete rapidamente, anche se siete sprovvisti di qualun- si gun ri i chelle. successe che Germano inte 
Ù t i i ri corsi u un ricco negoziante che per e cl € 

que titolo di studio, seguendo i corsi per corrispondenza della sua colpa e in se a rovesci per ressandosi dei suoi negozi di via 
Italo mettendo 


ari. et d'Oltremanica 
Corsi completi, arie fu costret 4 [ae DI ; 
tecnico commerciale e di Istituto Magistrale. ‘o a liquidare tutto il suo avere € a bocca da fuoco in quesli di piarza 
riparare altrove. dietro consiglio de- Mediterraneo, in un batti baleno 

niuscirono a fargli scontare tutte le 


CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO : ETÀ, STUDI COMPIUTI || ei ogzionati curatori dei suoi iii er pescati commessi e 


teressi sbagliati. 
stringendolo a fallire e chiudere 
SVOLGIMENTO bottega. dandogli in ultimo questo 
C'era (e forse saggio consiglio Caro nemico. a- 
ancora c'è, ma desso è bene sul serio che cambi 
per poco) Un aria! 
grosso. e ricco 
mercatante di 
ssi —STORNELLI 
pellami colonia 
i di svariati 


coin, i qui dela sora Capanna 


«PITAGORA ». via Merulana 248-C - 


nota SCUO! > Bigli. 
regolari e rapidi, d'ogni classe di Istituto diverse crisi cam 


avendo sbada 
tamente firma. 
to molte cam- Ò peri 2 
bia e fatte. Riabbilitazione 
i , parecchie ga. I, È a 
r (4 n n e r O 3 > ; ranzie 2 destra e sinistra, di pun- Er bombardiere ingrese è proprio 
: tin bianco si VERO A [umano 
lo 59 È male in cuore di liquidare ti ì * I 
BIAZIA ESE DR = suoi negozi che ci aveva antalvee ee dimostro d'avecce un gran coraggio 
parti e specialmente lungo la via * x, 
Eloboterraqueo: laonde un bel gior. AMANO, vedendo in mare a arioplano, 
no, che è che non è, abbandonato —sparò per ammazzare l'equipaggio. 
per sopra mercato da una socia che in allo No; 
poi falli prima di Iui. si trovò da- E in allora, caro Momo, 
TRAIL deren) a indicaiga di Gara di mesco || VENTI RISE Pad NE Maramaldo è un gentilomo, 
pe Fica ep tatti baleno si incaricarono di' dar- chè, dritto o storto, 


la si cura ef 
completa è composta di pitiole e Nquido Costa L 30 È 
BLENORRAGIA Deposito Faree!a LUBLIB - Napoli - Vis ome, 148. Vaglia » Et) spinta onde liquidarlo per ammazzò solamente un omo morte! 


ieleste di spedizione indirizzarii al Concessionario A. LETTIERI - Via Chiariai n.2 - NAPOLI 


- . 
2- 


CHIEDETELA VE LA INVIEREMO GRAT' 


Tutti coloro che hanno già prenotata ‘mida e non l'avessero rice- 
vela ealro il 15-8-49 sono pregati rianovare corlesemente la richieste 


bupo molte esitanze, 
‘han dato, 9 buon romano. 
i Vespro Siciliano. 
sincere condoglianze! 


ALL'ARGENTINA 


VESPRO SICILIANI 
Otto quadri di ©. V_ Ludovic 


A proposito di questo îarore 
Contini, nel suo articolo critic 
altro dice 

per rifare Shakespeare bisog 
ebbe, prima di tutto, essere S 
© possederne non sol 
o, l'intensità tragica. 
a comica, ma anche la f. 


mmoginativa l'impetuosa tea! 
ità Ore Ludovivi non è che 
dovici 

Ma va dusa del masse 


«a 1 del 23 li 
aicoscenico Teatro Arqgeni 

stato Piero Carnabuci: se qui 
‘apitano angivino non avi 
ta gli oceh: su Rina Morelli < 
inesse cerca!) di sedurla, Fili 
vcelzo fidanzato della ragazza 
itebbo fatto a meno di amm 
arlo. Tant'é; oltre questo tra 
Dilogo ben altre cose tragich 
mo viste in patcoscentco. 

Data la nostra miopia, in P 
vartino IV abbiamo creduto di 7 
‘sare Rosina Anselmi. mentre. 
“ trattava. che di A. Calabr 
te D'Ang'ò Picasso, superb 

naso ne! quadro del Coi 


tro la mosca 


a 
ù 
a 
a 
n 


ngo! 


ll povero mer ‘ante nicchiò pen 
sando che quelli - avrebbero fatto 
daddovero e anche di piu, ma n 
so fra l'uscio e ìl muro fece lo spac- 
ca montagne dicendo fra sè che 
sarebbe stato attento e guardingo 
spettando al varco i due tristan- 

li per farli pentire a calde la 
crime di essersi mischiati nelle co 
se sue. 

Ma ahimè che mal glie ne incolse, 
laddove il grullerello pretenzioso 
malgrado avesse cercato di armeg 
giare per nascondere le sue mara- 
chelle. successe che Germano inte. 
ressandosi dei suoi negozi di via 
d'Oltremanica e Italo mettendo 
bocca da fuoco in quesli di piarza 
Mediterraneo, in un batti baleno 
riuscirono a fargli scontare tutte le 
camblali e i peccati commessi co- 
stringendolo a fallire e chiudere 
bottega. dandogli in ultimo questo 
saggio consiglio Caro nemico a- 
desso è bene sul serio che camel 
aria! è 


STORNELLI 
dela sora Capanna 


Riabbilitazione 
Er bombardiere ingrese è proprio 
{umano 
e dimostro d’avecce un gran coraggio 
quanno, vedendo in mare un arioplano, 
sparò per ammazzare l'equipaggio. 
E in allora, caro Momo, 
Maramaldo è un gentilomo, 
chè, dritto o storto, 
ammazzò solamente up omo morte! 


bupo molte esitanze, 
‘pan dato, 0 buon romano. 
il Vespro Siciliano. 
Sincere condoglianze! 


NA 


ALL'ARGENTINA 


VESPRO SICILIANO 
Otto quadri di ©. V. Ludovici 


A proposito di questo laroro E 
Contini, nel suo articolo cr tra 
altro dice 

per rifare Shakespeare bisogne 
cbb», prima di tutto, essere Sha 
Kespeare possederne mon solo 
ciù lirico, l'intensità tragica, iu 
intasia comica, ma anche la forza 
mmaginativa l'impetuosa teatro 


ita Ora Ludovici non è che Lu 
dovici 
Ma ‘a tera cdusa del massacro 


pera o «a del 23 ?iuglto sul 
icoscenico Teatro Argentina 
stuto Piero Carnabuci: se ques'o 
‘apitar angivino non avesse Do 
to gli occh: su Rina Morelli e non 
esse cerca') di sedurla, Filippo 
20 fidanzato della ragazza. a 
bb: fatto a meno di ammaz- 
arlo Tant'é; oltre questo tragico 
Dilogo ben altre cose tragiche s: 
mo viste in palcoscentco. 

Data la nostra miopia, in Papa 
vartin> IV abbiamo creduto di rav 
‘sare Rosina Anselmi. mentre non 
“ drattava. che di A. Calabrese 
‘arlo D'Ang'ò Picasso, superbo 
“idenzeso ne! quadro del Conci 


storo, e morto, soto come un cane 
nel quadro finale. 

Tutto il pubblico era addo!ora:o 
per la triste sorte toccata agili eroi 
della leggenda, all'infuori del sol 
to regazzino che, nel silenzio gene- 
rale, si è messo a ridere come un 
matto; ma il suo innocente riso 
non è stato sufficientemerte ap 
prezzato, 

Gli appiausi non sono anda!t 


sprecati, autore è interpreti si so 
no presentati rarie volte alla ri 
balia. Successo caldo (130 gradi ne 
a sala) se non ca'oroso 


Nelle migliori famiglie s' rec 
La parte di marito, Sira. Me” 
chid e soc re lo dimostrano @ 

ELISEO. 


ZON 


N teatro radiofonico è 
sione primordiale dei feat 
a dire ti teatro basato un 
ull'interpretazione 
dipendentemen'e da von: ec 
scenico. 
Ed è perciò «+ 
> interpretazioni avi drammi è 

le commed ebbe 
dt eccellenti atte e H »” 
di fortuna, che s quegli al 
teri che di fori teatro, non 
ne hanno mei a 


mila + radio» } 


"SPETTACOLI 


Ai 4 FONTANE imtto iv sperto 


olo e bellissimo, Ma Sarà più bel 
lo doman: 


Questa e una parte per te si 
dice in gergo teatrale ma nel ci 
nema è tutt'altra cosa: Nel film 
Boccaccio che si vira alla « Scal: 
ra», i personoggi che agiscono a 
Firenze sul fondale di pia San 
‘a Maria Nove ww di sutti i 

i ti appar 


pa 


RIAA 
MORELLI 


io Liguria. LU parte ui > Gosto » 
contadino di Certaldo e siuta utfi 
data a Emilio Zago con lv» stess) 
senso di opportunità con tl quate 
senipre alta Scalera, atfidarono, nei 
Ponte de) sospiri, lu purte di « Sca 
labrino . ad E ni Spalla con 
iu lombardo Tanto tutto sì dop- 
pia 

Abbiamo ragione di credere che 
fra poco vedremo film di questo 
venere: Giggetto. er più de Tra 
stevere con Gilberto Gori, Titta 
Prosdocimi, gondolier con Spada 
ro, La a Gigia. fattor 


sa 


Chianti con Rosina Anselmi. Tan 
‘o fiutto s: doppia! 
“- 
è la nuova commedia 
Curci ha dato alla 
piacere ci pensera îa 
esaurito € 


he A Curcio 
to a Gigi Colonnello 


n 301 lo è tut 
ima 
Un altra commedia o q 
ignoriamo il titolo, è in le'tura 
Si profilano all'orizzonte fior d 
diritti: dan 
A che servono questi quattr 
mi? Imand'ama no Arman - 
do Cure:o 
sapere da un attor 
ie cause della cris de, 


sentirete certament. r 


non ci si 
ancora 
E qui ‘a sfilata dei © por: 


volete sapere. la stes 


dramma! x 


vera con 


Piccola Posta 


scugnizza - Napoli — «/l pri 
cato» LI edia di Selv 
non pe 


Milano. — Renzo Ric 
ni a passare le acqui 
le «parti» delle sue n 
zioni 
Cineasta - Roma 

riuscirete nel rostro 
nate troppo ‘© redete le © 
gicamente per poter pr 
che abbio success 


Attore N 
mo dari 


no No: Ro» possi 
: consiglio Questa di 

Ù i è uno st 
dall'ambier 
spariti tutti | 


parole 


“Teresa — Lido d, Roma 
Siciliano n è una leogenda, 4 suo sw 
sesso è una leggende 
intto. 


ONORATO 
- 13 


ISCHIROGENO 


ogni tempo 11 ricostitnente preferit>. dal 
Pa Mtnste et Pholl'anenia, nella neurastenia 


dd in tutti i casi di esaurimen 


L'ISCHIROGENO tra i ricostituenti capaci di innal- 
zare il tono del sistema nervoso ha indubbiamenta 
un posto privi! legiato per la sua grande tollera- 
bilità" e sicura efficacia nel rinvigorire l'organismo 


comunque esaurito. 


Prof. GENNARO DI MACCO 
Diratiora dell'istituto di Patologia Generata nella R. Unner. di Torino 


Ho già da parecchi an 


, e con. crescente 


ducia, prescritto l'ISCHIROGENO. in soggetti neu- 
tastenici, anomici e convalescenti di malattie infettive, 
sempre ottenendo pronti e mirabili effetti. 
Prof. UMBERTO GABBI 
Direttore delia Clinica Medica nella R. Univaraità di Parma 


Da più di trent'anni ho constatato e attestato ia 
Sicura efficacia dell'ISCHIROGENO nelie molte- 
plici forme di esaurimento nervoso. Confermo oggi 
questo mio giudizio. L'ho sempre prescritto con' 


ottimo risultato. 


Prof. ROSOLINO COLELLA 


Di:sitore della Ci 


Psichiatric 


netla R. Universita li. Palermo 


Mi: a grato d: potervi notificare che sotto. l'uso «del 
vostro ISCHIROGENO sono guarito da una neu- 


rasienia 


che mi travagliava da due mesi. 


Prof. ERCOLE GALVAGNI 
Dire rigira C-inica Medica Genorale nelia R. Università ii Modena 


Por | suo: penefic 


ci e salutari effetti, it vosiro 1SCHf- 


ROGENO è di reputazione così assicurata che, fra 


4 rimedi 


tonico-ricostituenti, 


lo preferisco anche 


per le persone di mia famiglia. 
Prof. P. SCIMENI 
Disettora dotta Cisnica Oculistica nelia R., Università di 


Acqua Chinina Migone 


8. A. MIGONE & © 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
Iuisiace vaglia Uflicio Pubblicita de 
«II Travaso » - Via Tritone 10? - Roma 


cogsantissimni, 
c loro eratis Coarretti, Via Girc 
DI M 
CAMBIEREI sffittati DD 
Sesso servizi Tritone, con 4. ser 
Cd adiacenze. Scrivere Casella 200 Go- 
reschi, Romi 
dosare voi 
è seme 
economico L lo gratis 
Diabetimetro Bi Francia 7 
Genova 


fallibtii col nuo- 
Opusen! 


rignano (Lote 


plice doma 
tutti (min 
nvii a scel 
, via Cavou 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
«pedito in prora sì può da vicino e da 
Ontano sottomettere altri alla propria 
volonta Opuscolo gratis. Scrivere: Pala- 
dini. Nave !Lucca), Ponte San Pietro 


FORTORETO 

wma vranquilliss: 

in viluno fronte è 
tetruoci, Tortoreto Lido. 


REGGIA ca 


MILANO 


Tre libri dive ertenti 


IL DUE DI BRISCOLA 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE:DI RE SOLE 


di UGO DHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina - MILANO 


il guri rigo uo sorriso Ogni pagina una risata 


| In vendita presso tutte le librerie 


| [E in venomta tota | 
| LUCIANO FOLGORE | 


POESIE SCELTE 


CASA ED'TRITE CESCHINA 


MLANO LIRE 12 


FA 


gisuLrari 


Gi 


4) <"iro' con 
lo schizzo 


(Confîìdenze di Yvonne) 


Se ti dice una cosa Yvonne tu el 
hai da credeve non iu Der avar 
armi, ma Yvonne e la bocca de ia 
ventà. che certe volte per dire pa 
ne al pane, vino al vino e magari 
pure qualche SUEASI cose tra. si ritro 
va ne l'impice! ta, so fatta così 
e non posso cambiare, a ehi gli va 
nene megiio per Imi e sinnò inì pro 
duce 3l classico ftone a ia Buffa 
lo Bill Dungne siamo e ci reste 
remo tine al 31 agosto, che que 
sta « ronorevole fige gli ha pro 
tungato i termini g 
la va a fumre benanche ci vol 
a capirlo; dico come deve da finire” 
Come \Ingh! b 

Mo sal com'è, le ‘$up> riori gerar 
ehie calcistuhe si preocenpano tor 

‘interessi de 1 


coi prezzi r 
non ponno tirare 3 
posto in tribbuma 
) per l'arcistrapopo 
in piedi, grasso che coin 
appano ducentomita cu 
Lita capirai se sputa ca 
hiamano a le armi 
zaala 0 i gagliardo rino 
i jerta, dunque bisogna aliutari»* 
niatti ci nanno tempo tutto ago 
ste moglie mia non tì conose» } 
la campagna de l'acquisti. onde 
golarzi in conformita del propri 
teressi. come scrive 11 celeberi 
amico e cammerata comm Basta 
ni tche sarebbe arivato il 
to di farlo grande vflieale 
perche Crociani si e lui nor qui 
do sviscera certi alti probbiemi di: 
lo spirito, come il prezzo del pesce 
la guerra a ie mosche e l'intiuenza 
dei latticini su lo luppo de 1» 
cellule cerebbrati F rivolgo un 
plauso a le suddette gerar 
f î la disciplina d 
compenzi al giocatori, co relativo 
ribbasso del cinquanta per cento de 
lo stipendio nel periodo de ie va 
canze estive, benanche mi risulta 
che un vivo malcontento serpeggi® 
ne le file de la distinta categoria 


dicé quanto è 

ttamo, lo ho lasciat. 

tela per afirontare )e 

ve. jo ho chiuso la È 

al 

ciamo a un posto di diretti 


ca, 10 qua io la, dunque ei devo 


da corrispondere il mancato 8g 
dagao, che modi so' ques 
non mi abbastano centor 
l'anno, to mi posso contentar 
novantanoy ila ma manco un so 
de di meno, ammi 
guadagnavano bene u 
sogna proprio dire che 
vina gran passione pe' lo sport | 
rinunciare a certe entrate, Pero » 
ti prendi il disturbo fare 
piccola indazgine. t'accorgi 
quello che ha lasciato studi: 
clientela faceva il pecione, 
che ha chinso la fabbrica tab 
va Vappetito. quell'altro che 
sertato il cs 

E rdini pubblici di Mer: 
sull'Oglio « il direttore di È 
gestiva un banchetto di lust 


Basta, non divaghiamo wterior 
mente, dicevamo che quando Yvon 
ne dice una cosa e quella, cho tutti 
vede e:prevede, le più celebbri indo 
vino a petto suo diventano car 
mne; aveva detto: tu sentiva! se 
quante freseacce soriveranno i Ta 

nti di mattoni de lu 
Ei a sui trasfe 
del giocate diintti che voi vede 
re. in gara manco è cominciata ch 
il povero lettore ci ha un vulcano 
ne la mente: dice Andreolo lase 
il Bologna, smintita la noti; 
che Andre scia il Bologna, ci 
risulta che Andreolo giocherà la 
prossima. staggione in Patagonia, 
sappiamo da fonte certa che An 
dreolo continuerà a rivestire 1a ca 
sacca rossobblu; Boffi pas aa 
Lazio, Piola resta alla Lazio, la 
Lazio ha acquistato Meazza per li 
dicci e novantacinque, pure Gabet 
giocherannò pe’ 
Lazio Ù la Lazio, la Lazio fd 
ta d ravanti benanch- la 
atta del generi di prima nec 
è severamente proibbita: la Ru 
ma sì prepara in è per 
prossimo — campion 

rta, dico ior, ja Roma ha m 

lista di trasierimento tutti 

tori du prima squadra la Ro» 
si mit t 10 a pochi 
scelti acquisti, la Roma compra 
to tre portieri. sei rzini, nove me 
diani e quindici attaccanti, la Re 
ma ua piantamola co' certe mi 
tonate st credono, quei siemori 
ni, à stare a Londra? 


L'esercentone 


GONNI 


Volete comprare giornali vecchi per incartar 
E che me ne faccio? Prima che consumi la carta di tutt 


i verbali di contravvenzione che m'hanno fatto. ci vorranno an 


cora un paio di mes 


RICA di BOMBONIERE - CRISTALLERIE - PORCI 
timento di carrozzini © tricicli, per bambini, di gran marche. - NAPOLI 75, î 


ELLANE ARGENTERIE Grande assor- 


ne Gaglione. Sanfelice. 3I- 
Tel. 28729 


A quindici ann era an( 
sagazzina gracile e piccola 
10sse stata allevata in ca 
Ma 1 segni della razza no 
no smentiti in leì. Sua m 
un'artista di teatro, una | 
della vita, magra e pali 
che era costretta a imbelle 
che fuorì della scena. Su 
era un marchese non più 
© d'aspetto ancora più vec 
non fusse. La piccina era | 
vapricecio e del caso. Un . 
del signor marchese per qu 
ida attrice punto bella; il 
aveva dato conseguenze ni 
iate nè desiderate dall’un 
l'altro di quei due comp) 
non avevano premeditato 
+: di mettere al mondo u 
vura umana. per consac 
dolore. 

Quando fu nata, la mad 
se a balia in campagna; | 
qualche anno il baliatico, 
stretta ad andar lontano, | 
in lotta con la miseria, s 
inenticò. I signor march 
quella paternità intempest 
garbava punto, trovò fot 
metterla in dubbio; mani 
che piccola somma all’'att 
un po‘ di tempo, poi non v 
sarci più, e ci riuscì benis: 
bimba continuò a essere te: 
campiagnuoli che l’avevan 
ta; solo che, cessato il pa 
riel baliatico, passò dalla 
ie di signorina a quella di 
Le volevano molto bene 
ben giusto che si guadag 
pane, ora che nessuno gli 
gava più. Così la manda 
campagna a lavorare, le | 
sbrigare le grossolane fac: 
‘asa, accudire ai bimbi più 
fa Nina cresceva pallida « 
“ non pareva dovesse a lu 
ere a quelle fatiche. Allo1 
senitori adottivi si raccor 
ho alla città, presso una di 
aceva appunto il mestiere 
care serve e balie di ca 
verchè trovasse un posto d 
naia per la Nina. E un g 
donna mandò a chiamare 
«ll Nina e gli annunziò ct 
trovato un magnifico post 

Era per fare la bambinai 
s4 di una signora, che a 
solo bambino, di quattord: 
T.a signora... ecco, non era 
na signora, cioè, legalme 
ritata, ma non importav: 
Non c'era nulla di mate | 
Fra una signona per bene, 
he pensava a lei e al bam] 
nientemeno che un marche 
“asa splendida, altra serv 
merlera e cuoca; cercavi 
bunto ancora una giovane 
thè acoudisse al piccino 
solo a jui 

ll padre adottivo condu 
lato la Nina in casa della 
Ella era assente. La cam: 
ricevette con sussiego gu 
Tagazzina da capo a piedi 
Spalle e borbottò: 
abi Bene, bene! Per conto 
che ir subito. C'è il mar 
Pal: strilla e mi fa perder: 
è la signora non sarà coni 
manderà via. 

\a guardò con amar 
ll bel bambino che la cam 


pì pro 
Bufta 
reste 
e que 
pro 
De 
e poco 
finire” 


gevar 
uo for 
le su 
no di 
prati 
die 
bona 
ADUPO 
le coin 
ta cu 
uta ca 
{ villa 


+ quan 
m d' 


un ca 
| gerar 
lina d 

relativo 
ento de 


e giornali vecchi per incartari 


ro Dio ci arimot. 


dicé quanto è + 
to studio e clien 


tamo, io ho las 
tela per afirontare 
ve. jo ho chiuso la 
aisertato il commen 
ciato a un posto di 

. 10 a io la, dunque ci di 
1 manca 
quest 


che t 
bb 
lo mì 


rila dica 
» contentare ci 
manco un si 


rinunciare a certe entrat 
ti prendi il disturbo di 
piccola indazgin t'accorgi « 
quello che hu lasciato studio 


clientela fac il 
è ha chinso la fabbrica fabb 
va l'appetito. quell'altro che h 
sertato il commercio i le 
sagiie ai giardini pubblici di Mer 
sull'Oglio © il direttore di banca 


gestiva un banchetto di lustrases: 
l'importante centro di Palli 


pe né 
gono 


mer 
ne dice una cosa e qui 
vede e'prevede, le pit 
vino a petto suo diventano car 
vne; aveva detto: tu sentirai se 
quante frescacce soriveranno i ta 
mos fabbricanti di mattoni d- 

stampa sportiva sui trasferimenti 
ditntti che voi vede 
manco è cominciata ch» 
“i ha un vulcano 
fineolo 


scia 11 Bologna, ci 
to giocherà la 
staggione in Patagonia, 
fonte certa che An 


prossima 
sappiamo da 


Lazio ha acquistato Meazza pe 
dieci e novantacinque, pure Gab-i 
te e. Puricelii giocherar pe' la 
Lazio, tutti a la Lazio, la Lazio fa 
ir ta di centravanti benanch- la 
incetta del generi di prima n 
tà è severamente pro! 
ma sì prepara in ì: 
prossimo campionato (frega 
certa, dico inv, la Roma ha messo 
in lista di trasferimento tutti i gi. 
catori di prima squadra la Roms 
si lmiterà ques o a pochi m 
scelti acquisti. la ma ha com 
to tre por 
diani e qui 
ma.. Ma piantam 
tonate ster 

ni, di stare a Londra? 


iecio? Prima che consumi la carta di tutt 
zione che m'hanno fatto. ci vorranno an 


« PORCELLANE - ARGENTERIE - Grande assor- 


arche, - NAPOLI Y5, SRIsTa. SorraaTre 


AL SALICE PIANGENTE 


A quindici anni era ancora una 
ragazzina gracile e piccola, benché 
10sse stata allevata tn campagna 
Ma i segni della razza non si era 
no smentiti in lei, Sua madre era 
un'artista di teatro, una naufraga 
della vita, magra e pallida così 
che era costretta a imbellettarsi an 
che fuorì della scena. Suo padre 
era un marchese non più giovane, 
© d'aspetto ancora più vecchio che 
non fosse. La piccina era figlia del 
vapriccio e del caso. Un capriccio 
del signor marchese per quella pal. 
‘ida attrice punto bella; il caso gli 
aveva dato conseguenze non aspet 
iate nè desiderate dall'una e dal. 
l'altro di quei due complici. Essi 
non avevano premeditato il delit- 
+> di mettere al mondo una crea 
ira umana. per consacrarla a) 
dolore. 

Quando fu nata, la madre la m! 
se a balia in campagna; pagò per 
qualche anno il baliatico, poi, co- 
stretta ad andar lontano, e pur lei 
in lotta con la miseria, se ne di 
inenticò. Ml signor marchese, cut 
quella paternità intempestiva. non 
garbava punto, trovò tom di 
metterla in dubbio; mandò qual. 
che piccola somma all'attrice. per 
un po' di tempo, poi non volle pen. 
sarci più, e ci riuscì benissimo. La 
bimba continuò a essere tenuta dai 
campiagnuoli che l'avevano accol 
ta; solo che, cessato il pagamento 
riel baliatico, passò dalla condizio 
ie di signorina a quella di servetta 
Le volevano molto bene, ma era 
ben giusto che si guadagnasse il 
pane, ora che nessuno glie lo pa- 
gava più. Così la mandavano in 
campagna a lavorare, le facevano 
sbrigare le grossolane faccende di 
«asa, accudire ai bimbi più piccoli 
Ma Nina cresceva pallida e stenta 
“ non pareva dovesse a lungo reg- 
«ere a quelle fatiche. Allora i suoi 
xenitori adottivi si raccomandaro- 
alla città, presso una donna che 
aceva appunto il mestiere di collo- 
care serve e balie di campagna 
erchè trovasse un posto di bambi 
ia per la Nina. E un giorno la 
mna mandò a chiamare il bali 
«i Nina e gli annunziò che aveva 
fiovato un magnifico posto. 

Era per fare la bambinaia in ca 
4 di una signora, che avevA un 
solo bambino, di quattordici mesi 
T.a signora... ecco, non era proprio 
ina signora, cioè, legalmente ma 
itata, ma non importava nulla. 
Non c'era nulla di mate lo stesso 
Fra una signora per bene, e quello 
he pensava a lei e al bambino, era 
nientemeno che un marcliese! Una 
“asa splendida, altra servitù, ca- 
merlera e cuoca; cercavano ap. 
punto ancora una giovanetta per 
thè acoudisse al piccino. badasse 
solo a jui 

Ml padre adottivo condusse difi 
lato la Nina in casa della signora 
Ella era assente. La cameriera ll 
ricevette con sussiego guardò la 
ragazzina da capo a piedi alzò ie 
Spalle e borbottò: 

—— Bene, bene! Per conto mio re- 
S4i pure subito. C'è il marmocchio 
che strilla e mi fa perdere tempo. 
Se la signora non sarà contenta, la 
manderà via. 

1 Nina guardò con amanirazione 
!l bel bambino che la enmerfera Je 


affidò subito. Era grasso, ben ve 
stito, con una magnifica collana di 
coralli rossi intorno al collo e pen- 
dente lunga sul petto, Gli serviva 
per trastullo. Mai Nina aveva ve- 
duto un così bel bambino! Istintt 
vamente cercò di dargli un bacio, 
ma il piccolo strillò forte, e le die. 
de un pugno con la sua manina 
grassoccia. 

— Non devi dargli dei baci, la 
signora non vuole — ammoni la 
cameriera — la signora ha paura 
dei microbi. 

Nina non capì, ma guardò con 
rispetto quel bambino, che era 
proîbito di baciare. 

Però dopo pochi minuti erano 
amici, Nina sapeva come trastul. 
lane i bambini. Bebè era singolar 
mente prepotente, come tutti i bim 
bi viziati. Costrinse la Nina a fare 
ìl cavallo, sdraiandosi per terra, e 
lui in groppa le tirava i capelli. 

In quella tornò la signora. Quan 
do le presentarono la piccola bam. 
bina: 

- Quella è? — esclamò con me- 
raviglia è dispetto — ma una bam 
bina! 

— No, signora. ha più di quin 
Gioì anni — rispose la cameriera 
che era contenta di sbarazzarsi de) 
bambino — e lo diverte così bene 
{l caro Bebè! E' stato buono come 
un angelo! — 

La signora guardo perplessa la 
ragazzina, che stava dinanzi a lei 
col viso basso e rosso, tutta umile 
è spaventata 
Ma questa mi fara cadere in 
terra Bebè! E' troppo piccola! 

— E' robusta. sa, signoral è pic 
cola, ma forte. E poi è avvezza coi 
bambini Non è vero che li hai sem 
re portati in braccio? Via, prega 
A signora che ti tenga in prova! 

— Bene, sarà dunque in prova 
per qualche giorno — concluse la 
signora — e sentiremo- anche ciò 
che-dirà il signor marchese 


I) signor marchese venne quel 
giorno a pranzo; ciò che faceva 
volentieri, ogni volta che gli riu 
sciva di. liberarsi da pranzi uffi 
ciali, da Impegni e simili sevcatu 
re. Non era certo più giovane il si 
gnor marchese! Ma quell'idillio lo 
aveva rimbaldanzito e ringiovamto 
tutto! La sua conoscenza con la sì 
gnora durava già da tre anni, e non 
accennava a finire. Era stato un 
:oco volubile in gioventù, il signor 
marchese! Dio buono! chi vorrà 
lamedargii una pietra? Ma adesso 
con l'età gli era pur venuto un pa 
tetico desiderio, anzi un bisogno 
di fedeltà e di costanza E poì a 
questa sua witima amica, egli vo 
leva sinceramente bene. E' vero che 
aveva sempre voluto sinceramente 
bene a tutte le sue amiche passate 
ma a questa di più; era bella. era 
glovane, e pol... lo aveva reso pa 
dre! e un uomo arrivato a ‘una cer 
ta età, non può a meno di provare 
un senso di gratitudine per chi gli 
procura quesha soddisfazione. 

La signora fiorente dì bellezza e 


è dì salute. gli andò incontro sorri. 


dente, amorosa, in una bella veste 
bianca. 

Bebè venne a salutare il babbo 
unuto per miano della nuova bam 
binaia. 

— Oh! chi €? — domandò il si 
gnor marchese, rialzando | visc 
con un certo atto brusco, che gli 
era abituale 

— Ela nuova govemante di 
Bebè! Che te ne pare? è troppo 
piccola? Mi pare buona però — 
spiegò la signora — lo ha tenuto 
benissimo tutto il giorno. 

signor marchese fissò a hngo 
la ragazzina, che lo guardava, pal 
fida di sgomento. Egli aveva una 
eccellente memoria per i visi; una 
faccia veduta una volta non gli 
usciva più di mente. Ma dove dia- 
volo aveva veduto quella faccia? 

- Come ti chiami? 

-— Nina — disse «fa con voce 
soffocata 

— Nina solamente? 

— E' una trovatella 
signora in tono di pietà. 

— An!.. E di dove viene? 

— Da Castellamonte -- rispose la 
signora. 

» Castellamonte! Anche quei nome 
gli ricordava qualcuno, qualehe co 
sa, è non sapeva più. 

— Bene, tienla, se è buona — 
roncluse scuotendo fl capo per non 
pensarci più. 

Così Nina rimase le governante 
d! Bebè, Ella lo adorava. Ml bimbo 
divenne il suo tiranno; ella era 
felice delle sue prepotenze; felice 
di esserne la vittima. Lo partava in 
braccio, lei così gracile, lui così pe. 
sante, ogni volta che per ogni ca 
priccio non voleva camminare. La 
signora glielo aveva affidato inte 
ramente; era sicura della estrema 
devozione della piccoia bambinaia. 
e ne lodava le buone qualità col 
signor marchese. 

E il signor marchese, ogni volta 
che guardava la Nina. sentiva come 
un'ombra di ricordo salirgli dal 
cuore. Ma che mai gli rammentava 
quella faccia? dove aveva già visto 
quegli occhi? quell’espressione stan 
ca? Strano! non era una figura su 
la quella che gli fluttuava nella 
memoria. ma due, due visi ben di- 
stinti. ben diversi, e lontani! Ma 
quali? ma dove? 


giorno, fimprovvisamente. ri 
Sfogliava nel suo studio un 
hio album di fotografie ingia) 
. e ne trovò una: quella di una 
sorella sua. morta tisica molti. mol. 
anni prima Egli ne aveva quasi 
smarrito i lineamenti lontani. Eb 
bene! ecco la sua morta sorella 
aveva gli stessi occhi della piccola 
bambinara di suo figlio! E, chi sa 
perchè, d'improvviso ritrovò anche 
ia seconda persona che quella ra 
gazza gli ricordava! Oh, come non 
“aveva trovato prima? Ma certo la 
Lidia. ta ‘magra attrice. la conoscen 
za dun tempo! Eh si, si, infatti! 
Ed era proprio a Castellamonte 
rhe ella aveva detto di aver man: 
dato la piccina!.. Possibile? Un st 
nile caso?. Ma allora quella ra 
gazza poteva essere? .. No, no. era 
* pensiero troppo molesto! Una 
rombinazione, null'altro. assoluta. 
mente null'altro. 

Ma da quel giorno egli guardava 
"on un certo sgomento la piccola 
bambinaia; anzi evitò di guardar: 
la, perché ora, che si ricordava, le 
due rassomiglianze gli parevano 
sempre più vive Tutta imaginazio- 
ne, senza dubbio! Ma infine, ciò gli 
dava fastidio Avrebbe potuto libe 
rarsene facendo mandar via la ra- 
gazzina; ma non osava farlo. Una 
voce imperiosa gii gridava: no! E 
pol; ia Nina era così buona!. 
sempre più affezionata a Bebè 
La signora ne era così contenta! 

E anche la Nina era contenta 
Nom era mai stata trattata così be 
ne. Le davano da mangiare cose 
buone; l'avevano vestita a nuovo; 
ìa signora le parlava con affabili- 
tà; era buona, lr signora. Ma spe- 
rialmente il suo idolo era Bebè! 
Plla non si stancava mai di ammi- 
rarlo Era orgogliosa se per la stra. 
da lo guardavano, se qualcuno di. 
ceva: che be! bambino! Era felice 


disse A 


quando poteva m un vesti 
tino più bello di prima. Ma eranu 
tutti belli 1 vestitini di Bebé; egli 
era da capo a piedi un angioletto. 
Specialmente piaceva a Nina quel 
ta collana di corallo che Bebè ave- 
va al collo, e gli stava così bene! 
Come era bella quella collana! A 
paese c’era la figlia del signor sin 
daco che ne aveva una, ma nor 
così bella. Qualche volta Nina. per 
giuocare con Bebè, si metteva le: 
al collo la collana. « Bella, bella! 
gridava il bimbo, battendo le ma: 
Nine. Ella era contenta. 

Un po’ alla volta quel corallo gd! 
venne per lei un'ossessione. Ci pen 
sava tutto |l giorno. Una notte 
non potè riposare; scese dal letto. 
prese la collana. e se la mise ai 
collo, e tornò a dormire com essa. 
aMiora si addormentò. 

D'allora fece ogni notte così La 
tentazione divenne così forte che 
era per lei una vera tortura S: 
sentiva infelice a causa d' guel!a 


collana 


Una sera finalmente mentre la 
signora baciava Bebè prima che 
andasse a letto si accorse che egl' 
non aveva più la sua collana di 
corallo. = 

— Dove l'hai messa? — domandò 
ella alla Nina, che diventò palli 
da come una morta 
— Non so, signora... forse... for 

sì sarà perduta nel giardino 
-- balbettò. Ma quella confusione 
quel pallore, fecero nascere il so 
spetto nella signora. Ella si alzò 
e andò a cercare la cameriera, ai 
la quale raccontò il fatto. Cinque 
minuti dopo la collana era trovata 
nel fondo della cassa di Nina. 

La signora ne fu tutta sgomen- 
ta! Una ladra, aveva una ladra in 
casa! Approvo la cameriera ch» 
aveva rinchiuso nella sua camera 
la bambinaia infedele, aspettando 
l'arrivo del signor marchese. 

Venne il signor marchese, e gii 
narrarono il fatto. Egli se ne mo 
strò molto turbato. 

— Ho da consegnarla aila poli 
zia? ml fa pena -- disse la signo 
Ta. — Povera diavola! forse se la 
avessero educata bene non sareb- 
be una ladra. E' colpa di sua mu 
dre, che l'ha abbandonata, 

E guardò con compiacenza i) suc 
Bebè. che le si era addormentato 
ir grembo 

— Gia. 
chese 

— Dirò alla cameriera di pagar 
le 1 suo mese e di cacciarla via 
senz'altro. — propose la signora 

— Eh! forse.. sì. — disse {l si 
mor marchese 

La sigmora suonò e diede gli or 
dint alla cameriera. Cinque minuti 
dopo Ia zelante persona tornò a 
dire che era fatto: la ladra cra 


già.. — disse il mar. 


stata cacciata fuori! Non aggiunse 
però che ella le aveva dato anche 


un paio di schiaffl sul conto’ de! 
salario 


così come amorevole av 
ento; perchè sl ricordasse 

— Però.. quelli che abbandona 
nu ! loro figliuoli sono delle cana- 
glie — disse la signora, come con 
clusione. e come ammonimento 

— Via. via.. non bisogna esage 
rare — disse il signor marchese. 
che era diventato pallido. 
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Sec I1--N 2102— Anno 41 — N. .! 


IL PICCOLO RE GIUOCA AL GOLF 


IL CRITICO D'ARTE 


— Toh, mica male. questa scultura! . 
‘sei scemo?! Non lo vedi che 
è il contatore della luce elettrica? 


(Hooeyi 


— Ohi fu il primo tecnico della radio? 
— Adamo, signor maestro, che con 
una delle sue costole costruì il primo 
altoparlante! 
(Illustrazione ticinese) 


{New Yorker) 


& 


— Dove vai con tanta fretta? 
— Ai funerali del mio principale. Da 


| quando sto con lui non ha fatto altro 


che lamentarsi perché arrivavo sempre 
in ritardo! \ 
(Sempre fixe) 


— Dovete perdonarmi!. Vi chiedo 
proprio scusa!... Scherzavo. quando dì 
cevo di avere una piscina a casa mia! 


Gustavo, te ne prego, non cam 
minarmi accanto tutti credono che ie 
abbia i baffi! 

(Dagens Nhyeter: 
—— —————— —— 


GIORNALISTI 


i 
{| 
Ì 
| 


| 
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RICUPERO 


mr 


S - 
— Il tassametro segna quattro e cià quanta. 
_ Ho quattro lire soltanto!... Fate cinquanta centesimi di marcia indietro 


Collier; 


Dovete Fecconani! Vi chiedo 
roprio scusa!... Scherzavo. quando dì 
evo di avere una piscina a casa mia! 

(Life 


Gustavo, te rego, non cam 
minarmi accanto out cfedono che ie 
abbia i baffi! 

(Dagens Nhyeter» 


GLORNALIOZI 


Vedete quello la?.. E' uno di quel- 
li che scrivono sui giornali... 
_ Paveracco Non ha nemmeno 
mezza lira per comprarsi una busta di 

carta da A ndttere? 
(Filmiun) 


quanta. 
inquanta centerimi di marcia indietro 
{Collter; 


CENT. 50 


“roma, n Agosto 1940, io LAZ 


Sec.ti 


N. 2103 — Anno ES) 
DELLE IDEE 


(CAMERINE 


Come ci nare e contro chi ci pare 


vo bene, non ti sembra? La 
querra procede come lu gia saperi 
he avrebbe dovuto procedere 
nostra flotta e la nostra aria: 
nsegnano regolarmente e quota 
uemente agli inglesi che in fondo 
non è esattamente vero che con le 
sterline si possa ottenere tutto 
Con le menzogne forse st. ma con 
le sterline proprio, ma proprio no 
Dei resto Churchill non st preoc 
cupa eccessivamente 
— L’aviazione italiana gli rac 
conta la mattina il segretario 
ha abbattuto 15 nostri apparecch 
Well! — risponde imperterri 
to W-C — Dite a Dufl Cooper che 
dirami un comunicato alla stampa 
unnunziando che pochi minuti pri 
ma che: venissero abbattuti que’ 
15 apparecchi erano statt vendut! 
al signor Bolo Bolo Bara Bara La 
viazione italiana non ha abbattuto 
apparecchi inglesi. ha abbattuto 
apparecchi del signor Bolo Bolo 
Bara Bara e perciò a noi non ce 
ne frega niente 
Il mattino dopo il compracente 
popolo britannico legge il comint 
PA e riprende fiato mentre | In 
gence Service, non a! corrente 
‘ele luminose idee di W C sguin 
zuglia per tutto iu mona: agent 
segreti, travestiti da fregnoni con 
incarico di scoprire chi e ». signor 
io Bolo Bara Bara 
È siccome {Intelligence Service 
cio che vuole scopre. dopo un pa?) 
di giorni rivela al inonde che B 
o Bolo Bara Bara e un pozzo @ 
petrolio romeno « che r quadrato 
costruito sull'ipotenusa è eguale al 
a somma dei quacrati costruiti der 
due cateti 
Non appena in possesso di qu 
ste preziose tuformazioni Eden 
sempre più battaoltero monta tn se 
stesso 0 come chi dicesse mm be 
e fa arrestare il signor Fite 
per intelligenza con tl nemico) 
partenenza alla quinta co 
lonna 
he umoristi pero questi malesi, 
umoristi* 
: ?» francesi? Cosa fanno > fran 
quesio frattempo? Processi 
a porte chiuse caro lettore Si d 
rertono a processare per atto tra 
dimento quei talì che ebbero l'infe 
ice !dea di lichiarare guerra alle 
Potenze dell'Asse dimenticando citi 
la Francia e un paese libero è che 
con!rariamente a quanto usano fa 
re i Regimi totalitari, e il popolo, 
solo îl popolo che parla e che de- 
cide per mezzo dei suoi rappre- 


Gua 


entanti, Petain perciò sarà costre!- 
fo un poco alla volta a processare 
tutti i francesi oppure a dare una 
solenne smentita alle tradizioni 
parlamentari della Francia, ad am- 
mettere cioe che con tutto il Par 


* lamento 1 Governo non sempre ri- 


specchia fedelmente, desideri e vo 
leri del popolo. 

Ma siccome la Francia non vor 
rà mai ammettere una tale assur 
dità Pétain farà processare tutti * 
francesi E in fondo non fara una 
cosa troppo antigienica 

Cosi è. caro lettore. così sara 
Fintanto che certi popoli non ca 
piranno che Iddio ha creato 
mondo per gli uomini onesti è che 
la rapina a muno armata non è 
una legge cosmica 

Con la quale come sempre ti sa 
lurano 


bue Trowassalom 


++ 


Sì annunziano ue nuovi film con 
Alda V 
Buon Dio che dai cieli infiniti 
sai leggere tutte le carte 
deh scansaci Tu dai vestiti 
che tanno aa Alida le sarte! 


+++ 


bene informato colui che sa 
t di tutti e conosce ] piani 
VItaha ella Germania, dell In 
ghil ha trovato sta moglie 


Ah sumì adulteri! 

Ma come, non lo pevi? 
Iv? M'insultate anche? 

Scusa. se sei addentro ìn tuiti 
ni dovevi ance sapere che 
al terzo piano, in casa tua 


MEDITERRANEO OCCID È 
ittico 11 Lr 


montagn:, villeggiatu- 
dovunque donne in pantaloni 
nne male. è esatto, ma e di cat 
gusto brontola signori uo 
mini! 
Pur nel ficd'è risaputo 
che ia buccia non val niente; 
che t'importa i! contenente 
dove cé un Del contenuto? 


Eden ha ordinato 100 mila ma 
nichi di scopa per addestisare alle 
armi i britanni civili, ed è lui stes. 
sn che impartisce i comandi 

— Attentiii! Scop'arm! Presen 
tat scop: Manic di scop avanti, 
marchi 

— E alla fine, signor ministro, 
che ne facciamo del manico del 
la scopa? 

- Vi ci sedete sopra, soddisfatti 


L'Italia ha un'Alleata che leal. 
mente riconosce e valorizza la no 
stra opera, vantando le nostre 
azioni al nari delle proprie 

Anche dal 15 al 18 avevamo de. 
glì alleati, ma quelli ci svalutava 
no tutto e ci trattavano a calci. 

Se non ve ne fossego altre, ba 
sterebbe questa sola constatazione 
a spiegare la condotta dell'Italia 
in diciotto anni di Fascismo! 


+++ 


Appena sbarcata in America 
Genoveffa Tobouis ha profetizzato 
che la Gran Bretagna vincera la 
guerra 

Oh meno male! Da molti anni 
tutte Je profe della Tabouis si 
avverano in senso opposto, siechè 
anche stavolia 


+++ 


Abbiamo vecupato Debel, nel 
Kenia 
E gl'inglesi? Lasciati 
senza Debel, al solito, 
restano debellati! 


+++ 


Alcuni lordi alla Camera dei 
medesimi, hanno chiesto l'annulla 
mento della sovranità italiana in 
Etiopia 

Capperi! E in Itala che fan- 
no? 

Fanno pernacchie a mitraglia. 
trici! 

+++ 


Londra incomincia ad ammettere 
1 dati precisi dei bollettini ted 

Il bello sa quando dovra ar 
tere 1 Tedesehi addimttura! 


5 


s 


E ORIENTALE 5 

—— _————€——————————t._b 

giornali inglesi accusa 
no n di non averne indovinata 
mai una E invece è proprio Eden 
che Je Peca più degli altri Sol. 
tanto DISOg fare precisamente il 
contrario di ciò che lui dice, ecco 
tutto! 

‘++. 


Marianna ora vuole 11 casco d'ac 
cia: sopra il berretto frigit 

- Dopo tutto dice per avere 
aneh'in un regime d'autorità, che 
cosa mi manca? 

Un po d'autorità nel regime, 
vecchia mia! 
+++ 


Se andiamo avanti così 
dar n memiche, tra poco 
i! Mediterraneo sarà esclusivaimen 
to degl'inglesi lu bevono tutto lo 
+++ 
— E ricordatevi grida Chur 
chill ai suoi piloti che R A i 
significa Royal Air Force 
Ma no.. 
Come no? Se ve lo dico 10. 
Siete male informato R A F 
vuoì dire Ragazzi, Avanti, Fug 
giamo! 
+++. 
Ton toliton ton ton ton ton 
Dighe dighe don! Dighe dighe don . 
E così avanti per un pezzo 
Balbettii di bimbi? Voci di be 
stie. di matti, di fessi? Oh, no! So- 
no le intelligenti parole di una 
canzone favoritaci dalla radio 


Li SERVITI 
(ee “Dover! 
a 


Ma quer car ed umani 
gentleman's anglicant 

qual razza d'imboscata 
lentavan nei” Balcani? 

Una batcanagliata! 


+++ 


Non si apre un giornale illustri 
to senza trovarci le memorie « 
qualche attore, ossia le solite sc: 
mienze di quando era senza un s0 
do, ma poi son venuti soldi, cele 
brità, amori, onori e balle. 

Ma perchè, 0 Signore, non fa 


perdere la memoria ai divi delì. 


scena? 
+ +0 
Il governo di Tokio ha banditc 
i) jazz da tutto il Giappone 


Lo stomaco dei giapponesi è sal 
ve dalla solita rivolta! 


+++ 
1 parigini beffano i generali chi 


dupo ver perduto la guerra, or. 


sono a Viehy 
Poveri generali 
vanno all'acque termali 
perchè conviene un poco 
far ìa cura dell’acqua 
dopo quella del fuoco! 


Pe 


Il Daily Mirror impartisce istru 
zioni alle donne inglesi per attac 
care î tedeschi, in caso d’invasioni 

— Bada spiega l’anglico con 
sorte alta gentile metà — appen 
vedi un invasore non devi alzari 
le gonne e scappare, capisci? 

No. io scappare no, my dear 
te lo prometto! 


seas 


Tutti ce l'hanno contro gli attorì 


della radio E perchè, infine? Re 
citano male è vero. ma — pove 
retti! quello che recitano no) 
lì» scrivono mica loro 


appena metto 
fuori la festa 
\ Sono dolori ! 


Ia 
ol 


POETI CONTROLUCE 


L. FOLGORE 
VI DIVDR'ECIRE'I 


Sta mp: 


PERSONAGGI 


Il direttore della R 
Il famoso redattore aero 
Bluff Cooper 

BLUFF COOPER Avanti a 

IL FAMOSO REDATTORE 
giorno 

IL DIRETTORE Buon gior 
BLUFF COOPER Accomi 
Ma vol sì dattore 
mite mn 


IL FAMOSO REDATTORE 
patrìa questo ed altro' 
BLUFF COCPER. Ma dovet 


dei nervi di accialc 

IL DIRETTORE 
dattori sono dae 
vale per esem} 

BLUFF COOPER Be 
che cosa avete fatto stan 

IL FAMOSO REDATT' da 
qua. ho distrutto le ope 
tuali di Brema 

BLUFF COCPER Bravo! 

IL FAMOSO REDATTORE 
cendiato 1 depositi di car 
di Amburgo 

BLUFF COCPER_ Benone! 

IL FAMOSO REDATTOR 
bombardato efficacemente 
fabbriche di aercplani i 
sia e sconvolto importa! 

;di ferroviari! 

BLUFF COOPER Magnifici 

IL FAMOSO REDATTORE 
molto Tobruk! 

BLUFF COOPER Tobruk’ 
avete tatto? Dalla Pru; 

IL FAMOSO REDATTORE 
mi risparmio Ho bombard 
che il porto dì Massaua € 
rovia di Asmara! 

BLUFF COOPER. La patria 
di vol! 

IL FAMOSO REDATTORE 
signor Ministro 

BLUFF COOPER Avanti! 
altro? 

IL FAMOSO REDATTORE 
Non vi basta” 

BLUFF COOPER. No che 
dasta! Ci vuo! altro dat 

tuazione 

IL DIRETTORE Ma noi 


lì ci nare 


al. 
o 


re 


Ma quer cari ed umani 
gentleman's anglicant 

qual razza d'imboscata 
tentavan nei Balcani? 

Una balcanagliata! 


+++ 


Non si apre un giornale illustri 
to senza trovarci le memorie « 
qualche attore, os le solite sci 
mienze di quando era senza un s0) 
do, ma poi son venuti soldi, cel 
brità, amori, onori e balle. 

Ma perchè, o Signore, non fè 


perdere ia memoria ai divi deli. 


scena? 
+++ 


Il governo di Tokio ha banditi 


il ja: da tutto il Giappone 
Lo stomaco dei giapponesi è 
ve dalla solita rivolta! 


+++ 


1 parigini beffano i generali che 
dopo aver perduto la guerra, ora 


sono a Viehy 
Poveri generali 
vanno all'acque termali 
perché conviene un poco 
far ia cura dell’acqua 
dopo quella del fuoco! 


+ * 


Il Daily Mirror impartisce istru 
zioni alle donne inglesi per attac 
care i tedeschi, in caso d’'invasioni 

— Bada — spiega l’anglico con 


sorte alta gentile metà — appen 
vedi un 


le gonne e scappare, capisci? 


No. io scappare no, my dear 


te lo prometto! 


+++ 


Tutti ce l'nanno contro gli attori 
della radio E perchè, infine? Ri 
no male è vero, ma — pove 
quello che recitano no 


lì» serivono mica loro 


appena metto 
fuori la festa” 
\ Sono dolori f. 


icana 


Von l'ha retta! Era una frescacera troppo grossi! 


I DRAMMI DEI 


ve 


PERSONAGGI 
Il direttore 


A VITA 


EN 


BLUFF COOPER 


BLUFF COOPER 


non lo nego r 
IL FAMOSO REDATTORE 


Mi farete il favore d 


Bluff Cooper 


BLUFF COOPER 
IL FAMOSO 


MOSO REDATTORE Devo rl Ù 
3 BLUFF COOPER 
apparecchio 


REDATTORE 


BLUFF COOPER: S 


IL DIRETTORE Buon giorno 
BLUFF COOPE: t 


navi tedesche e tre ita 


_pre 
la notte distruggete lo 

IL FAMOSO REDATTORE 

questo ed altro' 

BLUFF COCPER. Ma dovete < 
deì nervi di acciai 

IL DIRETTORE 
datiori sono d'acciaio! Quelli 


invasore non devi alzari 


TACCUINO LONDINESE 


SAN SEBASTIANO agosto 


e fatto stan 


IL FAMOSO REDATTORE. E: 
ho distrutto 


ventinaia di invitati 
alla migliore arìistocra 


BLUFF COCPER 
IL FAMOSO 


REDATTOR 
cendiato 1 depositi di c 
d:i Amburgo 

BLUFF COCPER 

IL FAMOSO REDATTORE 
bombardato efficacemente alcun, 
fabbriche di 

e sconvolto 


trovano gia 
di tamigha) 3 
Mondley aveva organizzato nn 
ro tra i due miglior 
essionisti Zella Gran Bretagna 
ora ormai prossima a con 
sotto gli sguardi ammirati 


disposizione 
delle case. visto c 


importantissimi 


BLUFF COOPER Magnifico! 

IL FAMOSO REDATTORE Ho de 
molto Tobruk! 

BLUFF COOPER Tobruk’ 

Dalla Prussia 

IL FAMOSO REDATTORE 
mi risparmio Ho bombardato an 
che ul porto dì Massaua e 
rovia di Asmara! 

BLUFF COOPER. La patria è fiera 


pa 1 
interessa anche 


minimamente 


diciottesima 
magnifico colpo 
pallina Con 


Il Primo Ministro sig Churchill 
ha conferito perso 


dell'Agenzia Reuter. 
la seguente motivazione 


Non ancora, signore n 
rabile sangue freddo è sprezzo del 


10 indicando la direzio 


«+ FAMOSO REDATTORE: Grazie caduta la bomba 


struggeva nottetempo Amburgo 


Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di LL FOLGORE 
VI DIVAR' 


signor Ministro 
BLUFF COOPER 


ancora un'altra buca! l'insaputa degli stessi amburghesi 
Il caso è ali esame della Comm 
Tecnica dell'Associazione 
IL FAMOSO REDATTORE giese del Golf 
Non vi basta” 


BLUFF COOPER. No che non mi 


Un altro aviatore 


to. nella Germama del Nord 
tanto un ospedale civile 


[rr 


Cooper Ministro 
dirama un co- 


nformazioni 


IL DIRETTORE 


La situazione 


Lo sbarco in Inghilterra dei 
progetto di legge -americano per 
la coscrizione obbligatoria, ha no- 
terotmente migliorato la situa- 
zione «dell'isola Il progetto di 
legye ha sfilato per ie vie di Lon- 
dra scortato dai nuovi stanzia- 
menti di Roosevelt per l esercito, 
laviazione e la marina nonché 
cani disegni dei motori degli ae- 
roplani che gli Stati Uniti co- 
struiranno nel 1943 Assistevano, 
da un balcone, anche î progetti 
delle nuove fabbriche aeronauti- 
che che sorgeranno. entro il ‘44, 
nell'America del Nord. mentre 
l'appoggio morale, la solidarietà 
e il conforto dell'opinione pub- 


GIORNALISTI INGLESI 


— Noi andiamo a- 
vanti con le trappole. 

— Si, ma gli Italiani 
ci faranno vedere i sorci 
verdi. 


lm 
blica americana erano ospiti del 
Governo inglese Le Potenze de 


l'Asse. infine, devono fare ? conti 
anche con i comunicati dell'As- 
socuted Press. la quale, per 
quanto meno devastatrice della 
Reuter. comincia a infliggere se- 
rie perdite alle jorze germaniche 
e itabane 


è che contro 
1 lotta Tutte le 
-tedesche si sono spun- 
tate tro di essa. Hanno pro- 
vato ad abbattere decine di ae- 


LA BANDIERA DEGLI S.U.A. 


...e le stelle stanno a 
guardare. 


rop'ani. distruggere fabbriche 
porti e depositi, affondare coraz- 
zate Niente. la Reuter è sem- 


e finché ci sara la Reuter 

la superiorità uereo-navale bri- 
Ù inattaccabile 

parte anche il * Tin 


D altra 


perdite alla Germania e 


all'itala  Giornd 
grossissimo calb 
strage e lo scomprglio in campa 
nemico Quasr altrettanto tre- 
rendo e il « Daily Telegraph 
che ha una gittata un po menc 
lunga ma oltremodo potente 

Intanto lIngnilterra intensifi- 
co è biocco Tutta | Europa, or- 
mar bloccata non puo ricevere ne 
1 nims americani ne il te india- 
no Grano petrolio, terro. carbo- 
me, ecc, circolano liberamente. 
ma ce qua penuria di commedie 
edi stofteanglesi In queste condi- 
zioni. è prossimo u giorno in cur 
l Europa sarà costretta ad arren- 
dersì E non e tutto. perché tro 
poco l'Inghilterra blocchera an- 
che il Giappone anzi tutta | Asia 

A dimostrare por che limzia- 
tiva e ormai passata alla Gran 
Bretagna. si rileva che gli inglesi 
megli ultimi giorni hanno sterra 
to un trolentissimo travolgente 
attacco contro. Duff Cooper Mi 
mistro delle Informazioni, detti 
anche Bluff Cooper ib Times 
ha definito 11 Ministero delle In- 
formazioni come « un fico sec- 
co forse perché ie notizie che 
esso dirama sono zuccherine e 
ianno ingrassare i cittadini del 
Regno Unito E così migliore an- 
che i'approrrigionamento della 
Ingiuterra @ dispetto dei blòc- 
co tedesco-italiano 


nte, questo 
semina la 


17% mestiere 


900 


I mese) 


Com'è che non ti 


mai in giro? 


CRETO) 


si vede 


una vita 
casa del 
cio e casa del 


commendatore... Sono una ra- 
gazza all'antica. 


Sì, le acque termali quest'anno so- 
n.9 di moda' ci vanno tutti, anche 
quelli che non je bevono Che ci van. 
a fare? Mah' La cura delle acque 
2 ottima per la cura del vino 

Però ad essere molto malati è più 
elegante. 

— Voi avete i calcoli? si do- 
mandano le persone nel conoscersi. 

— Macchè, neanche uno piccolo 
così. Proprio quest'anno che mi fa- 
ceva comodo... 

-- Fo ne ho uno bel grosso, sa- 
pete? 


— Davvero? Beato voi! E com'è. . 


com'è? 
— Grazioso, vispo, col neo qui.. 


4 


acq ue 


Ho un gran gusto a, portarmelo nel 
fegato, fa bella vista. ora che usano 
tanto... 

—. Me lo regalate dopo? 

— Mi dispiace, l'ho già promes 
so a una signora con un marito 
che non ce nha;-Appena posso, l'in. 
castono ben bene... 

— La signora? 

— Il calcolo! Eh, se vedeste che 


belle forme. 

— Il calcolo? 

— La signora! 

Confesso la verità, io sono morti - 
ficatissimo e faccio una assa1 ma- 
gra figura a non aver neanche una 
pietra nel rene, magari solo un sas- 
solino. un po’ di sabbia. Niente! 
Quando si nasce sfortunati! 

I fegatosi, invece, gli stitici, gli 
uricemici, gli artritici... Oh, ne han. 
no della fortuna. quelli! Vengono 
alle acque chi con tumori, chi con 
pietre, chi con altri bei malanni. 

— Io ce l'ho da ragazzo... 

— E io! E mi cresce sempre, che 


smi 


PENSIERINI 


del pa: 
L 


Le signore distese sulla spiaggia 
parlano con un certo fastidio del 


sole che morde loro le carni. Sfido, 
il sole è vecchio e senza denti! 


2 


Ci sono due tipi di donne: le ope- 
rose che ti stringono fra le braccia 
e le poltrone che ti stringono fra 4 


braccioli 


Ogni popolo ha l'orologio che me. 
rita. Infatti gli inglesi hanno biso- 
gno di una buona sveglia per accor- 
gersi che è arrivata l'ora... di finirla. 


4 


Non c'è nessuna differenza tra l'a 
viatore britannico e una vecchia 
macedonia: tirano male tutt'e due, * 


L'amante degli altri è come una 
moneta falsa. Quando qualcuno te 
la appiccica devi cercare di rimet 
terla subito in circolazione. 


Dopo che l'incendio é estinto ì vi, 
cili del fuoco sembra che abbiano 
in mano dette pompe funebri. 


3 


Il giorno che gli stracci vanno per 
aria si rivoltano anche le giacche. 


Il marinaio di guardia quando ve. 
de il siluro avvicinarsi corre dal 
commodoro e gli dice. Coman- 
dante u bagno é pronto! 


tesoro! 
Io ora gli metto il nastrino 
rosso col fiocco 

E descrivono gli effetti delle loro 
bevute — quando rapidi e quando 
pigri ora sciolti e ora civetiuoli 
© le signore intorno ascoltano ra 
pite ammirando e facendo gli occhi 
languidi 

C'è un arteriosclerotico che mi 
fa la corte — si confidano tra loro 
le amabili donne - ed è proprio ci 
ro. ha perfino una gotta piena di 
attraenze. 

— Tu vedessi il mio adoratore' 
Gli vengono fuori le vene varicose 
grosse così... Un amore! 

— E il mio? — vanta una terza 
ieri gli si è gonfiata la vescica 
‘ch'era una gioia.. Che uomo irresì 
stibile! 

To cerco di darmi un'aria almeno 
di epatico o di cachettico, per ave 
re anch'io qualche fascino, alle ac 
que, e fare un po' di colpo sopra 
una certa biondinetta che 

— O divina — le flautavo ieri in 
bemoile — non vedete dunque ch'19 
spasimo? 

Le si sono illuminati gli occhi, sì 
è accesa di gaudio: — Stomaco? Re. 
ne? Intestino? 

— Macchè intestino, io spasimo 
per voi! 

Mì ha sogguardato con alto d:- 
sprezzo. chiedendo freddamente: 
— Quanti bicchieri al giorno? 

— Sei di birra chiara 

Me la son fatta nemica per sem. 
pre 

Poi oggi l'ho sentita. in un croc- 
chio di aristocratici e intellettuali, 
accennava a non so quali simpatie 
e vaghezze. 

— Finalmente parla di me! — ho 
dettò. 

Neanche per idea! Parlava del 
gran simpatico, del duodeno e del 
vago 

Ah, una renella, un reumatismo 
un’itterizia, quale felicità per la vil- 


leggiatura! 
CARVEN 


-- Mi sta dietro 
gli delle loro opere. 
— Per carità, nc 


PIP AA 


PENSIERINI 
del pazzo 
i 


Le signore distese sulla spiaggia 
parlano con un certo fastidio del 


sole che morde loro le carni. Sfido, 
il sole è vecchio e senza denti! 


2 


Ci sono due tipi di donne: le ope- 
rose che ti stringono fra le braccia 
e le poltrone che ti stringono fra 4 


braccioli 


Ogni popolo ha l'orologio che me. 
rita. Infatti gli inglesi hanno biso- 
gno di una buona sveglia per accor- 
gersi che è arrivata l'ora.. di finirla. 


4 


Non c'è nessuna differenza tra l'a 
viatore britannico e una vecchia 
macedonia: tirano male tutt'e due, * 


STREAP A ANZETE 


L'amante degli altri è come una 
moneta falsa. Quando qualcuno te 
la appiccica devi cercare di rimet 
terla subito in circolazione. 


Dopo che l'incendio è estinto ì vi, 
gili del fuoco sembra che abbiano 
in mano dette pompe funebri. 


7 


Il giorno che gli stracci vanno per 
aria si rivoltano anche le giacche. 


Il marinaio di guardia quando ve. 
de il siluro avvicinarsi corre dal 
commodoro e gli dice. Comun 
dante i bagno é pronto! 


tesoro! 
Io ora gli metto il nastrino 
rosso col fiocco 

E descrivono gli effetti delle loro 
bevute — quando rapidi e quando 
pigri ora sciolti e ora civetiuoli 
e le signore intorno ascoltano ra 
pite ammirando e facendo gli occhi 
languidi 

C'è un arteriosclerotico che mi 
fa la corte sì confidano tra loro 
le amabili donne - ed è proprio ci 
ro. ha perfino una gotta piena di 
attraenze 

— Tu vedessi il mio adoratore' 
Gli vengono fuori le vene varicose 
grosse così... Un amore! 

— E il mio? — vanta una terza 
ieri gli si è gonfiata la vesc 
‘ch'era una gioia. Che uomo ir 
stibile! 

Io cerco di darmi un'aria almeno 
di epatico o di cachettico, per ave 
re anch'io qualche fascino, alle ac 
que, e fare un po’ di colpo sopra 
una certa biondinetta che 

— O divina — le flautavo ieri in 
bemolle — non vedete dunque ch'io 
spasimo? 

Le si sono illuminati gli occhi, sì 
è accesa di gaudio: — Stomaco? Re. 
ne? Intestino? 

— Macchè intestino, io spasimo 
per voi! 

Mi ha sogguardato con alto di: 
sprezzo, chiedendo freddamente: 
— Quanti bicchieri al giorno? 

— Sei di birra chiara 

Me la son fatta nemica per sem. 
pre 

Poi oggi l'ho sentita. in un croce- 
chio di aristocratici e intellettuali, 
accennava a non so quali simpatie 
e vaghezze. 

— Finalmente parla di me! — ho 
detto. 

Neanche per idea! Parlava del 
gran simpatico, del duodeno e del 
vago 

Ah, una renella, un reumatismo, 
an’itterizia, quale felicità per la vil- 


leggiatura! 
CARVEN 


Il FIDANZATO CHE VUOLE ARRIVARE 


(APOLLON: 


de: Mi sta dietro da un anno. Non ha ancora una posizione, però dice che i grandi uomini sono f 
gli delle loro opere. f 


— Per carità, non gli dare retta! Se fosse vero, Verdi sarebbe il fi, 


io del Trovatore e delia Traviata. 
ai A! 


e i __ a 


s 
È 

» 
L 


VA 


DOVUNQUE ne MONDO Ù 


recando sollievo ai nenrastenici, vigore ai debilitatio 
fiducia agli scoraggiati. Clinici sommi ne hanno 
lodata I: posizione 6 giudicata indiscutibile l'ef- 
ficacia quale ristoratore delle forze per eccellenza: 
Firenze, 23 aprile 1933 - 
L'ISCHIROGENO è un eccellente ricosti- 
tuente, un ottimo rigeneratore”delle forze 
© la grande sua rinomanza è ben ‘meritata, 
Senatore Prof. GEROLAMO GATTI 
Direttore dell'Istituto di Patologia Chirurgica e della Clinica 
Chirurgica Pediat nella R. Università di Firenze 


Genova, N luglio 1928 - vi 
lo conosco l'efficacia del preparato ISCHIRO- 
GENO di fama ormai mondiale e l'ho sempre 
prescritto con fede e con risultati ottimi. 


Prof. PANAGINO LIVIERATO 
Direttore Istituto Patologia Medica nella R. Univ. di Genova 


Genova, 10 giugno 1933 - XI 
L'ISCHIROGENO con la sua fama non ha biso- 
gno di ulteriori prove. | risultati del suo uso sono 


costanti e sempre efficacissimi. 
Prof. P. LIVIERATO 


Messina, 16 dicembre 1621 - X 
Nulla aggiungo per il vostro ISCHIROGENO, 
essendo universalmente riconosciuto come 


otmo: Prof. LUIGI DE GAETANI 
Direttore istituto di Anatomia Umana R. Univ. ci Messina 

ina ira Pisa, 16 uglio 19009 

Che io vi ripeta gli elogi dell'ISCHIROGENO, 

preparato excelsior, super farmaceutico, che 

ha fatto e fa dei miracoli benefici a tanti infermi, 

è ormai fuori iuogo, essendone !a fama volata 

in tutto il mondo. 


Dott. OTTAVIO MARCHIONNESCHI 
Professore di Clinica Ostetrica nella R. Università di Pisa 


Rrennero 


PIAZZA ESENDARA 


CHIEDETELA VE La iINvVIEREMO GRATIS 


Tutti coloro che hanno già prenotata lo Guide e non l'avessero rice- 
vula enfro il 15-8-40 sono pregati rinnovare cortesemente la richiesta 


Telefono 390-338 
È Ox 


CURE di SOLE alle ore 18 
. al MARE 


Int. F.co CARUSO - Via Marmorata, 133 ROMA 


CINODROMO della RONDINELLA 


lunedì, mercoledì, venerdì e sabato 


CORSE DI LEVRIERI 


La famosa LOZIONE che distrugge infallibilmente la for- 
fora. arresta la caduta dei capelli cd evita il prurito alla cute. 


.enche l'illustre BENIAMINO GIGLI è entusiasta 
della ‘’ PILOCARPINE BREBER,,. Così au'orevoli 
Dermatologi prescrivono questa jamosa lozione per 
i loro pazienti perche la ‘‘ PILOCARPINE BREBER ., 
contiene.ii cloridrato di Pilocarpina che neutralizza 
completamente tutte le cause che provocano la ca 
duia dei capelli e la formazione della foriora 


In vendita ovenque o inviando 1,18 tiacone na 
alla Ditta A. MARINI - Via Alessandria, 173-A - ROMA 


Gli intrepidi franchi-firatori inglesi 


Nonno. adesso basta! Lo sai che il medico ti ha permesse 


al massimo dieci minuti di guerra al giorno. 


Alla fermata 


— Buon giorno Prosdocimo Come 
hai passato la notte? 

— Ma quante cose vuoi sapere! 
Sono proprio io il tipo che va a rac 
contare quello che fa durante ia 
notte! 

— Su questo punto è facile im 
maginarselo. Alla tua eta!.. Ti chie 
cero se l'hai sentita 0 no 

Che cosa? 

La sirena 

Ser molto gentile con la mia 
signora 

— Prego Pero to sto parlando del 
la sirena d allarme 

AN! Sì, l'ho sentita E con cio” 

Ser sceso in cantina? 

— Macché! Mr sono messo al bal 
cone. 

AR tu speri che io ti dia del 
coraggioso?!” Ebbene fu non ser al 
tro che un incosciente 

Credero che ognuno potess 
tare i comodo suo 

— La prossima voita scendi in 
cuntina e non esporti più 

A che cosa? Al pericolo? 

No Al ridicolo 

Per tanto poro? 


Oh. ma sai che har la testa du 
ra! E° forse per questo che non ha 
paura delle schegge Bada che po. 
trebbe cadere qualche proiettile ine- 
sploso 

— Bun! 


— Proprio bum E fu te ne vai 
dritto dritto agli altri calzoni 
— Mu 10 mi metto al balcone in 
mutando! 
Allora se ci tieni tanto. crepa! 
Sul serio? Dunque. c'è vera 
mente pericolo? Non mi pareva. 
Vedo che cominci @ capire 
Dunque siamo intesi, alla prima oc 
casione ti aspetto nel ricovero an 
liaereo. E bada dr chiudere l'inter 
ruttore della luce e il contatore del 
gas. 
— La luce la capisco, ma il qas!. 
Quello seguita a consumare anche 
col contatore chiuso 


— Purtroppo Ma che vuoi che ti 
dica, questa é la norma. 

— No, questo è il Trovatore. Di 
quella pira, l'orrendo fuoco, costò 
un tesoro, ma non scaldò. 

Qua la mano 

— Cosa vuoi farne? 

Ti voglio trascinare nel filobus 
che sta arrivando adesso. C'è un po. 
sto libero Lo meriti. 

-— Ser proprio buono 

Tu invece sei tre volte buono 
Credevi sul serio che ci fosse un po 
sto libero? Zeppo, strazeppo amico 
mio. Ma occorre andare. Ah. se non 
fosse il bisogno! 

Gia gia .. Guai se ci scappa 
Sorto dunque e in tanto schiaccia 
mento il nostro motto sia « Pesto € 
© vituperio! 


Le intelligentone 


Ieri notte, durante allarme 
mi sono lasciata baciare in can- 
tina 
— Come sei scesa in basso! 


FABBRICA di BOMBONIERE - CRISTALLERIE - PORCELLANE - ARGENTERIE - Grande assor 
timento di carrozzini e tricicli, per bambini, di gran marche. - NAPOLI 725, 9793977. Fantalioe. ie 


Caspita. co 
Arrei volu 


Fine di settimana ne 
to di casa Johnsen Ils 
donaio su d 
la siesta 


vemici in 

fondate, a 

e il leone britan 
tanta rovina Effetti <« 
ciana iettura del Times 
tidiano informazioni d 
per Ma ecco che una 


alla realta: qui 
Smith, spuntato 


Il ner 


Che ha fatto 
E uno dei | 
il calendario Antonie 
niello. e voleva farlo 


i franchi-firafori inglesi 


basta! Lo sai che il medico ti ha permesse 
i di guerra al giorno. 


ata 


no Come 


i sapere! 
va a rac 
rante ia 


acile un 
 Tichie 


n la mia 
ando de! 
con ciò? 
so al bal 


t dia del 
im ser al 


» potess 


cendi in 


0? 


testa du 
non ha 
he po. 

ine 


ne vai 
coni 
ilcone in 


, crepa! 
c'è vera 
pareva. 

a capire 
rima oc 
vero an 
e l'inter 
atore del 


il gas 
re anche 


— Purtroppo Ma che vuoi che ti 
dica, questa è la norma. 

— No, questo è il Trovatore. Di 
quella pira, l'orrendo fuoco, costò 
un tesoro, ma non scaldò. 

Qua la mano. 

— Cosa vuoi farne? 

- Ti voglio trascinare nel filobus 
che sta arrivando adesso. C'è un po- 
sto libero Lo meriti. 

Ser proprio buono 

- Tu invece sei tre volte buono 
Credevi sul serio che ci fosse un po 
sto libero? Zeppo, strazeppo amico 
mio. Ma occorre andare. Ah, se non 
fosse il bisogno! 

Gia gia .. Guai se ci scappa 
Sotto dunque e in tanto schiaccia 
mento il nostro motto sia « Pesto € 
e mituperio! ». 


Le intelligentone 


Ieri notte, durante allarme 
mi. sono lasciata baciare in can- 
tina 


80! 


— Come sei scesa in ba 


- PORCELLANE - ARGENTERIE - Grande assor 
arche. - NAPO 


Via Guglielmo 
bi Tel. 21753 « N. 5 


felice, 31 - 
Pet. 46726 


BIANCO DALLA PAURA 


CAPOLLONI) 


Caspita. come ti sei civilizzato! Ser perfino diventato bianco... 


Arrei voluto vedere voialtri a Londra. in questi ultimi tempi... 


Fine di settimana nel giardinet 
to di casa Johnson Il signor John 
abbandona di una sedia 
siesta all'ombra di 
r pe ch 


ndate, aeroplan 
! leone britann 
rovina Effetti della quoti 
tiana jetturta del Times e delle qui 
dian? informazioni di Duff Coo 


r Ma ecco che una voce lo ri. 
Miamo alla ita: quella su 
‘ino Smith, spuntato dall'altra 


POLITICA 
ALIMENTARE 


della siepe, con una zappu 
? mani 
IITH: Vedo cen piacere che le 
pazioni della guerra non vi 
impediscono di riposare 
JOHNSON: Ah, siete voi S 
Il solito pessim 
pozioni dovrei av 
cedono egregiamente per 
tro più fiducia che mai 
toria finale della Gran 


Il nemico pubblico n. 1 


Che ha fatto? 
E uno der più raffinati criminali del secolo. Ha preso 
lha fatto musicare dal maestro Gimi- 


il calendario Antomietto. 


niello. e voleva farlo cantare al Trio Lescono 


perché dunque 


SMITH: Sara con 
io vi consigliere) 


»mpio 


Ve lho gia 
pessimista 
lo scopo del 
pensate a chi sa q 
li compli: ioni per l'avvenire P. 
ruria di viveri, non è vero? (sere. 
Male caro Smith, malissimo. 
gna abbandonare certe cat 

Vi ripeto che tu 
nel migliore dei modi: nc 
duni Îl Times? Non as: 
mi della nostra radio? 
SMITH. Certamente ma qua! 
che volta la curiosità, sapete 
ascolto anche le emissioni 
radio americana Niente di 
vero? L'America è nostra 3 
1a pelle 

JOHNSON Ebbene 
SMITH: Veramente ; 
ricana non e del vo: 
re che nostra î 
gliata ne) Mediterra 
aeroplani ani 
are dappertutto 
che le nostre trupr 
Egitto. nel Sudan 
non meno di 50 n 


naviglio 

giorno 

diacenti 
JOHNSON. Menzogne! 
SMITH E che ne dite 


giamento gi 
romeno? 

JOHNSON: Ab già risposto 
con delle energiche proteste, je 
Gnali non mancheranno di 
a più miti consigli i governi di To 
kic e di Bucar: 

SMITH E le parole con cui 
Franco ha rivendicato: il possesso 
di Gibilterra? 

JOHNSON Lapsus linguae, lo ha 
detto anche Attlee 

SMITÀ E il tono della stampa 
iberica? 

JOHNSON Lapsus calami 

SMITH E le manifestazioni del 
popolo spagnolo? 

JOHNSON. Lapsus mentis 

SMITH Ammiro il vostro ottimi 
smo a prova di bomba Però date 
retta a me. seguite il mio esempio 
e utilizzate meglio il vostro giard 
no Buona sera, Johnson 


PARALISI INFANTILI 


LUSSAZIONI CONGENITE | 
FRATTURE e PIEDI DEFORMI 


1 moderni apparecchi per pa- 
ralisi infantile e per adulti ideati 
ANUELLO MELE 


chilosi alle ginocchia ecc. A richie- 
sta si danno ampi chi 
fratture, 


di fran. 
cobolli da centesimi trenta. 
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Agosto, agosto mese dell’anno 
torrido e bello, per cui ciascuno 
mette a dermire la lana e il panno, 
per cui la donna trova opportuno 

e nel contempo più seducente 

di rivestirsi di quasi niente. 

Con questo caldo canicolare 

si sale al monte si scende in mare. 
L'onda turchina non solo è fresca 

ma generosa, cavalleresca 

perchè permette l'equitazione 

a cavalcioni del cavallone. 

Chi può, tralascia faccende e cure 
e parte verso villeggiature 
refrigeranti, per riposarsi 

con una certa tranquillità. 

Anche Re Giorgio pensa recarsi 

a villeggiare nel Canadà. 

Agosto, il mare s'adorna tutto 

di galleggianti. Vedi sul flutto, 
piene soltanto di leggerezza. 
vagare zucche d'ogni grandezza 
perciò nel sole vivido e chiaro 

il lido ha Varia d'un cucuzzaro. 
Lungo la spiaggia ci si abbandona 
a scherzi e giuochi. Qualche tardona 
che assaggia l'acqua poco convinta 
viene varata con una spinta. 

Colpi di mano sotto la schiena 

e capriole sopra la rena. 

Donne in calzoni sode e formose 
vanno assumendo diverse pose 

onde aumentare senza parere — 

la collezione dei belvedere 

che più l’adocchi più allegro esclami: 
— Che panorami! Che panorami! — 
Tre giorni almeno la settimana 
bocche dipinte, labbri arrossati, 

per mitigare questa caldana, 
succhiano molti coni gelati. 

E' poco fine? Non criticare, 

ciascuno succhia come gli pare. 
D'estate al monte la cima attira, 
chi non può farla guarda e sospira. 
Così la serva, pure se onesta, 

di nottetempo sogna la crestà, 
mentre il vecchietto sfidando il fulmine 
vorrebbe ancora toccare un culmine. 
Agosto in casa la donzelletta 

gira in camicia, per star più fresca, 
apre la radio sperando n'esca 

il refr jo di qualche arietta, 
però la radio, senza divario, 
trasmette il noto singhiozzo orario. 
L'afa ristagna sulla città 

anche di notte non se ne va. 

anzi discende giù per le gronde 
col solleone che tutto fonde 

e il caldo è tale che in questo mese 
vedrem squagliarsi la flotta inglese. 
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Perchè d'estate si deve usare 
Acqua di Colonia 


L'uso di una buona colonia ad alta gradazio- 
ne alcoolica, come sono le colome ‘Gi.vi.emme”, 
è utilissimo durante l'estate. L'alcole che eva- 
pora rapidamente a contatto con l'epidermide, 
sottrae calore e procura quell'immediato senso 


di refrigerio che ridona energia. 
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Mercanti 


li faremo di latta. Così 
bella fregatura! 


MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
GRONISTA 


La Sala Stampa al Telegrafo. la 
vecchia e gloriosa Sala Stampa «i 
miei tempi (1912) era la fucina 
degli scherzi, scherzi alle volte fe- 
roci che colpivano anche le perso 
nalità politiche più in vista in 
quell'epoca Notizie strabilianti 
partivano di tanto in tanto e al 
trettante notizie strabilianti si ta. 
cevano arrivare e si distribuivano 
aì giornali di Roma. Non vi dico i 
pesci d'aprile! I più famosi pesci 
d'aprile partivano da San Silve 
stro. Qui spessissimo capitavano 
tipi più stravaganti di questo mon- 
do: inventori sconsolati, poetesse e 
poeti incompresi, cantanti ingiu- 
stamente fischiati. musicisti, tipi 
di cgni razza e di ogni colore che 
facevano il giro del mondo a pie- 
di, giovani desiderosi di intrapren- 
dere la carriera giornalistica, ro- 
manzieri. pittori, _ caricaturis 
ciarlatani ece ecc. E tutta questa 
gente serviva, anzi era necessaria 
per combinare gli scherzi. Non ve- 
niva allontanata perchè Ravasini 
Pietro Fornari, Ciantarra. Arturo 
Profili. Petroncini, il sottoscritto e 
altri colleghi cercavano di incorag- 
giare le aspirazioni più sballate in- 
viando un Tizio o un Caio dai tip? 
più nervosi e più austeri. Cesare 
Sobrero, per esempio, si vedeva 
comparire ogni tanto. nelle ore del 
più intenso lavoro, un tale o una 
tale con una catasta di manoscrit- 
t' da leggere subito o con uno spar 
tito musicale o cen i disegni di 
una certa macchina pronta per ef 
fettuare un viaggio sulla Luna. Il 
comtianto Presidente della Sala 
Stampa. Peruzy. un giorno fu tro- 
vato alle prese con un tale che vo- 
leva assolutamente cambiare la 
bandiera nazionale ! 

Gli uscieri. tutti buoni e ottimi 
postelegrafonîci (Andreozzi, Gia- 
cinti e Borri) faticavano ad allon- 
tanare i così detti scocciatori, ma 
alle volte erano costretti ad essere 
complici dei nostri tiri birbont 

Un giorno fu telefonato ad unu 
nota impresa di pompe funebri del- 


Da oggi in poi i cannoni che 
quando i tedeschi li catturano, 


‘di cannoni 


(JONNO 


mandiamo in Inghilterra 


sai che 


la città pregandola di recarsi subi- 
to alla Sala Stampa da Ezio Re 
bulia che aveva urgente bis 
di consultarla 

L'agente della Ditta si affretto a 
correre a San Silvestro e potete fi- 
gurarvi le ire del buon Rebulla iu- 
no dei pochi superstiti di q tem- 
po: quando, ad alta voce, l'usciere 
gli annunziò la visita del rappre- 
sentante di R 

(Rebulla. ignaro di tutto, per po- 
co non lo prese a pedate mentre 
un coro di rumori di ogni specie 
accompagnava il duetto veneto-na- 
poletano 

Alla fine il rappresentante del 
la Ditta quando la bufera sosto un 
attimo, gli disse, con belle mi 
e con voce forte. ferma e pe 
siva Si calmi, si calmi, non si ar 
rabbi, mio caro signore, sarà per 
un'altra rolta!... 


MARCO PIETRO 


gno 


Mezzi 


modernissimi 


Da quando legge i comunicati 
di guerra, la sera. se torno tardi, 
mi piomba addosso in picchiata. 


LEGGETEL 


SULLA SPIAGGI 


Non tutti sanno che le perso? 
che debbono parlare alla rad 
anno incidere il proprio disro; 
n un disco che viene poi trasme: 

‘ momento opportiîtno. Solo ehi 
addentro aì misteri della radio 
he in quell'istante non è l'auten 
n personagno che parla, ma 
lisco, 

In fondo l'effetto è lo stesso, p: 
mò avvenire che.. 

Per esempio l'illustre accademi 
roccetti-Lozzi doveva parla 
orni or sono alle ore 15.30 

Alle 15 e 29 l'annunciatore di 
«é al microfono l'accademico ) 
coccetti-Lozzi > e subito dopo 
suono di mandolini, una bella vc 
tenorile: 

« Catarì, Catari, 
perche me dice ste parole amare 

Per un inesplicabile equivoco, 
“disco era stato scambiato con 


altro. 


ll comm. P. G. è un autorete 
funzionario. e molte notiz pas: 
no d'ufficio tra le sue mani 

Il comm. P. G, che è convinto 
essere un uomo importante. si co 
piace ai raccontarle a casa: 

« Mi risulta che .. Mi consta chi 
ecc.» 

P. G ha anche una gagliarda 
esuberante figlia, maritata da qui 


i cannoni 


(JONNO 


‘he mandiamo in Inghilterra 
tedeschi li catturano. sai che 


a città pregandola di recarsi subi- 
o alla Sala Stampa da Ezio Re 
che aveva urgente bisogno 


‘orrere a San Silvestro e potete fi 
surarvi le ìîre del buon Rebulla (u- 
10 dei pochi superstiti di quel tem- 
90! quando. ad alta voce. l'usciere 
sli annunziò la visita del rappre- 
;Jentante di R 

(Rebulla. ignaro di tutto, per po- 
‘o non lo prese a pedate mentre 
in coro di rumori di ogni specie 
iccompagnava il duetto veneto-na- 
voletano 

Alla fine il rappresentante de 
a Ditta quando la bufera sosto 
ittimo. gli disse, con belle mante 
» con voce forte, ferma e per 
siva. Si calmi, si calmi, non si 
radbi, mio caro signore, sarà 
in'altra volta?... 


MARCO PIETRO 


Mezzi modernissimi 


Da quando legge i comunicati 
di guerra. la sera. se torno tardi, 
mi piomba addosso in picchiata. 


LEGGETELE 


SULLA SPIAGGIA 


Non tutti sanno che le persona. 
«ita che debbono parlare alla radio, 
fanno incidere il proprio discorso 
n un disco che viene poi trasmesso 
” momento opportiîtno. Solo chi è 
addentro ai misteri della radio sa 
he in quell'istanto non è l'autenti 
n personaggio che parla, ma un 
fisco, 

In fondo l'effetto è lo stesso, p<rò 
ouò avvenire che. 

sempio l'illustre accademico 
-Lozzi doveva parlare 
o alle ore 15.30. 

Alle 15 e 29 l'annunciatore dice: 
«è al microfono l'accademico Mi. 
coccetti-Lozzi > e subito dopo 
suono di mandolini, una bella voce 
tenorile: 

« Catarì, Catari, 
perche me dice ste parole amare .>. 

Per un inesplicabile equivoco, i 
Qisco era stato scambiato con un 


altro. 


Il comm. P. G. è un autorevole 
funzionario. e molte notizie passa- 
ro d'ufficio tra le sue mani 

Il comm. P_ G_, che è convinto di 
essere un uomo importante si com- 
piace ai raccontarle a casa: 

«Mi risulta che.. Mi consta che... 
ecc.» 

P. G ha anche una gagliarda ed 
esuberante figlia, maritata da quai- 


E° un fifone sentimentale. L'ha sposata per paura degli Stukas. 


che mese, che fa una vila alquanto 
brillante. La figlia, a sua volta, si 
compiace di spifferare neiî salotti 
quello che sente da papà. 

Naturalmente, in questi ultimi 
tempi. papà è diventato riserratis: 
simo e non parla più. Anzi, l'altro 
giorno, imbattutosi nella figlia le 
ha detto; 

Da oggi in poi. Marilù, quando 
ser fuorî di casa, chiudi il becco 
Marilù, obbediente figliola. appena 
tornata a casa. ha chiuso il marito 
in camera e se ne e riandata por 
tandosi via la chiave. 


Sulia spiaggia, nella tenda 
Fronto Soccorso, st da gratuitamen 
te assistenza dî bagnanti che ia ri 
chiedano. Qualche abrasione, qual 
che graffic, cosucce da niente 

Una domenica un signore si pre- 
senta al medico dî servizio per far- 
si fettare un foruncolo în pic 
na maturazione 

«Quanto devo? », 

« Niente, figuratevi! dovere, sia- 
mo qui apposta » 

Il giorno appresso il signore si ri. 
presenta per farsi impiombare un 
dente. Dopo due giorni si porta die- 
tro la suocera per una cura comple. 
ta della sinovite, poi la moglie col 
diabete e finalmente eccolo in let. 
figa a rotelle, spinto da tutta la 
famiglia 

« Dottore. operatemi d'appendici. 
te, mi raccomando, fate presto, ho 
fretta!» 


IL ‘GLOBE 
TROTTER,, 


Tafari e a Kartum: il «Daily 
sostiene che «l'Italia de- 
paura ora che aì suoi con- 
e un tormidabile nemi 
mu notizia t 
alla ieggera Tatar 
te un nostro formidabile nemico 
un essere che non riusciremo mai 
a vincere J 
Ricordate in Abissinia? 
Noi andavamo avanti e lui tor. 
nava indietro passavamo da 
parte e lui ava diritto dal 
mai una volta che si riu 
a pescarlo! Basta: ora e 
Kartum e bisogna pensarci seria 
mente sopra, se nu ci succederà lo 
stesso fatto di prima E allora noi 
andremo a Kartum e lui filerà a 
Porto Sudan Sbarcheremo in quel 
îe vicinanze e Tatari. tac', spicche 
rà ;l volo per A n Raggiungere 
mo Assuan e quello, via al Cairo 
Sarà, insomma, sempre la stessa 
musica 
Dopo il Cairo sarà la volta di Ales 
sandria d'Egitto e infine — dato 
che a Londra non tirera buon ven. 
to per Tafari — verremo a sapere 
che ?neffabiie negus avrà rag. 
giunto il Canadà. E ci toccherà an 
dare fino in. America 


(CAMERINI) 


Resta a sapere —- diciamolo 
francamente se vale la pena di 
varcare l'oceano solo per vedere 1] 
faccia deì « giobe trotter » Tafari 

Questo è l'angoscioso problema... 


GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 
- e 


— Come st fa a lasciare una 
gnora sola al caffè!? 

— Capirai, si stava avvicinando 
il cameriere col conto... 


_u 


Si piace la sciarada? Hai un de- 
. bole per l'anagramma a frase, per 
il quadrato magico, per la critto- 
grafia? E soprattutto sei un fana- 
tico del cruciverba? 

Sì?! Etbene, questo articoletto 
è per te. 

Sappi che in America un ricco 
filantropo, morendo, ha lasciato. 
mediante testamento, una vistosa 
somma destinata alla costruzione 
di un ricovero per i vecchi solutori 
di parole crociate. 

Tutti coloro che per oltre qua- 
rant'anni, in casa, în tram, in ut- 
ficio. hanno passato parecchie ore 
del giorno a fare le orizzontali e le 
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verticali avranno diritto a un po- 
sto nel ricovero suddetto. Il quale 
verrà costruito secondo le regole 
dell’arte enigmistica. Ossia con le 
finestre e i pavimenti divisi in tan- 
te caselle. Con una sala di conve- 
gno a colonne, dove la colonna di 
mezzo, a giuoco risolto, darà il no- 
me del munjfico donatore. I rico- 
verati riceveranno la colazione, il 
pranzo e }a cena soltanto se sa- 
pranno indovinare secondo la lista 
delle definizioni quel che c'è da 
mangiare. Esempio: di 13, minestra 
sostanziosa. Chi dirà «stracciatel- 
la » avrà la sua brava porzione. In- 
Wece chi dirà « maccheroncini » re- 
steraà a bocca asciutta. Altro esem- 
pio: di 10, pietanza che Adamo si 
tolse dal corpo per darla in pasto 
all'umanità. Colui che dirà « costo- 
letta » avrà il secondo piatto. Al 
contrario chi griderà: « scaloppi- 
na» dovrà passare oltre. 

Mi sembra già di vedere una lun- 
ga schiera di vecchietti, precoce- 
mente incanutiti sui cruciverba, al 
le prese con gli enigmi del vitto e 
dell'alloggio. Ma siccome saranno 
tutti esperti nell’enigmistica così 
risolveranno facilmente il probie- 
ma della loro esistenza. 

Dopo di che. nelle ore di ricrea- 
zione, si parleranno con frasi po- 
lidescritte e si racconteranno degli © 
aneddoti cifrati. Che spasso! 


È (CAMERINO 
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IL VASCELLO FANTASMA 


(Nostro servizio particolare) 


(AGOSTO... ritardato) 

Sto in un paese italiano occupato 
dagli inglesi. Se non mi capitava 
sotto gli occhi una notizia diramata 
dalla « Reuter » io non l'avrei mat 
saputo! Cuspita, come sono diabo 
lici i nostri nemici! Vengono zitti 
zitti, ci fregano le città e non se ne 
fanno accorgere da nessuno. 

I sistemi inglesi sono terribili. si 
lenziosi e sicuri. 

L'altro giorno ero in navig 
Oggi ho saputo dal « Times 
la nave sulla quale arero preso im- 
barco era stata ‘affondata, notate 
bene, esattamente il dodici giugno 
Io, quindi, ho viaggiato su un va. 
scello fantasma. 

L'organizzazione a bordo dei va- 
scelli fantasma — sia detto per in- 
cidenza — è ottima. Latte, caffè, pa 
nini, burro e marmellata alla mat. 
tina, minestra e due o tre piatti a 
mezzogiorno, ghiaccio a volontà e 
rino abbastanza buono In naviga. 
zione si mangia un po' scomodamen- 
te, ma si mangia. Il cuoco del va- 
scetlo fantasma e ottimo. A bordo di 
questi tipi di nave la moneta ha 


corso legaie. Infatti io ho prelevali 
l sigarette e le ho pagate. Ciò nor 
va. L'orgaWizzazione ha un neo. 

Lo spavento più terribile l'ho pas 
sato ieri leggendo un ‘rafiletto de 
« Manchester Guardian »: « Gli ita 
lvani sono atterriti e anelano la pa 
ce perchè le linee principali ferro 
viarie sono interrotte dal tiro dell 
navi e degli aerei inglesi; le più 
gnandi città italiane sono rase al 
suolo e si fi sentire la mancanza 
di generi di prima necessità fra ? 
quali il tabacco ». 

La notizia sensazionale è confer 
mata dalla « Reuter»: «I traffici 
itallani sono completamente pa 
ralizzati causa il bombardamento di 
molti ponti sulle linee principali 
Tutti gli italiani non hanno che ii 
desiderio, in questo momento, di 
raggiungere l'estero 

Verissimo 

Abbiamo tutti, in questi giorni, il 
desiderio vivo di andare in Inghil 
terra 

E. ci andremo.. ci andremo... 


v.c. 


Anton Giulio Bragaglia ha rinun: 
mato al riposo ed al sole di Capr 
rer lavorare alla fresca ombra de 
teatro Eliseo. 

Anton Giulio all'ombra?.. Quan 
‘cv modestia!... 

Sempre all'’ELISEO Anna Magna: 
vi ed Anna Christie di O’ Neill 
rappresentano un'Anna sola. 


La rivista dì Rubens al QUATTRO 
FONTANE continua a dare le sue 
previsioni meteorologiche: Sarà tut. 
to più bello domani. 

Con questo sole che spacca le 
pietre!... 


Chi ha bisogno di fresco corra a! 
BRANCACCIO, Mani in tasca e na 
so al vento; vento di continuo suc. 
‘esso per Paola Borboni, per Billi 

per l'autore Michele Galdieri. 


Guido Cantini avera subito un 
infortunio sul larovo: una sua com 
media era caduta fra i fischi più 
sibilanti, Cose che capitano anche 
ai migliori scrittori di teatro. L'in 
iomani Gherardo Gherardi incon. 
ra l'infortunato autore e per con 
solarlo gli dice: 

— Sii sincero, dimmi la verità: 

commedia di ieri sera vorresti 
che l'avessi scritta io 


(CAMERIND 
e-e-2-e-2-1-r-0-0-2-0-0 0-00 


FANTASMA 


5 particolare) 


corso legaie Infatti io ho prelevati 
le sigarette e le ho pagate. Ciò nor. 
va. L'organ zione ha un neo. 

Lo spavento più terribile l'ho pas 
sato ieri leggendo un trafiletto de 
« Manchester Guardian >: « Gli ita 
lani sono atterriti e anelano la pa 
ce perche le linee principali ferro 
viarie sono interrotte dal tiro dell 
navi e degli aerei inglesi; le più 
gnandi città italiane sono rase a 
suolo e si fa sentire la mancanza 
di generi di prima necessità fra ! 
quali il tabacco ». 

La notizia sensazionale è confer 
mata dalla « Reuter >: «I traffici 
italiani sono completamente pa 
ralizzati causa il bombardamento di 
molti ponti sulle linee principal! 
Tutti gli italiani non hanno che il 
desiderio, in questo momento, di 
raggiungere l'estero ». 

Verissimo ; 

Abbiamo tutti, in questi giorni. !! 
desiderio vivo di andare in Inghil 
terra 

E ci andremo... ci andremo... 


v. Cc. 


Anton Giulio Bragaglia ha rinun- 
mato al riposo ed al sole di Capri 
rer lavorare alla fresca ombra del 
teatro Eliseo 

Anton Giulio all'ombra?.. Quan. 
‘v modestia!... 

Sempre all’ELISEO Anna Magna- 
ni ed Anna Christie di O’ Neill 
ruppresentano un'Anna sola. 


La rivista dì Rubens al QUATTRO 
FONTANE continua a dare le sue 
previsioni meteorologiche: Sarà tut. 
10 più bello domani... 

Con questo sole che spacca le 
pietre!. 


Chi ha bisogno di fresco corra al 
BRANCACCIO, Mani in tasca e n 
so al vento: vento di continuo suc- 
esso per Paola Borboni. per Billi 

per l'autore Michele Galdieri. 


Guido Cantini avera subito un 
infortunio sul larovo: una sua com 
nedia era caduta fra i fischi più 
sibilanti, Cose che capitano anche 
ai migliori scrittori di teatro. Lin 
lomani Gherardo Gherardi incon. 
ra l'infortunato autore e per con 
solarlo gli dice 

— Sii sincero, dimmi la verità: 

commedia di ieri sera vorresti 
che l'avessi scritta i0?... 


ARMANDO FALCONI nel film « DON PASQUALE » 


aatvs 
ox 0 


ENRICO VARISIO 
ANNA MAGNANI 
in « ANNA CHRISTIE » 


In tutti gli stab tenti cinema» 
tografici gran febbre di produzio- 
ne di film Speriamo che la febbre 
non diventi delirio 


—» 


Siamo fra le quinte del teatro 
Brancaccio, la rappresentazione è 
incominciata con la rivista di Gal 
cieri. Una piccola attrice che sta 
per entrare in scena. continua a 
ripetere agitatissima 

— Ho dimenticato di chiudere it 
camerino.. non ho più tempo per 
chiudere il camerino che ho la- 
sciato aperto 

Paola Borboni. che atte an 
che lei fra le quinte con oli altri. 
lu guarda e poi, con una di quelle 
risposte che farebbero impallidire 
Salomone, le dice bi 


— Tranquillizzatevi, cara. non ve- 
dete che siamo tutti qui? 
OTT 
LE 


Gennaro Pasquariello. uno dei più 
riusciti Arpagoni del nostro tectro 
di varietà, conversava una volta 
con Luciano Molinari sui meriti e 
i difetti di Marta Campi 

— Quanti anni credi che abbia 
Maria Campi? — gli chiedeva Mo 
mari 

— Io per mio conto non gliene 
darei più di quarantacinque 

— Sei sempre il solito avaraccio! 


Da tenersi a mente: 

«Fortuna che vi sono î maestri 
@i recitazione, altrimenti gîì aliievi 
Jarebbero troppi progressi!.. ». 


A Tirrenia, negli stabilimenti Pi. 
sorno, fervono i preparativi per la 
realizzazione cinematografica, nel 
la versione italiana e tedesca. del 
Cesare di Forzano il quale, giorni 
or sono, era alle prese con una fol 
ia di comparse fra le quali sceglieva 
i tipi adatti alle masse del suo film. 

Intorno a Forzano gran da fare 
a! aiuto-registi. di segretari, di capi 
gruppo che chiamavano maestro il 
loro direttore 

Un tipo di popolano timido e ri 
spettoso, viene interpellato da For- 


— Tu. giovanotto, sei capace di 
arrampicarti su per una scala a 
pioli con cora scudo e spada 
glia mano? 

— St. professore... — gli rispon- 
dera la comparsa, sembrandogli che 
maestro fosse troppo poco per | il 
lustre autore 


pai 


1 milanesi iavorano tutta ia set 
timana e la Sera del sabato ranno 
4 sentire Viviani nella commedia 
di G. Giannini 

La commedia si replica da una 
settimana; la sera della domemica, 
del lunedì, dei martedì ecc 


# 


è 


La VIII Mostra Internazionale di 
Arte Cinematografica della Bienna 
le. che doveva aver luogo a Venezia 
în questo mese, è stata rimviata 

Il pubblico si troverà nell'imba- 
razzo: come farà a capire. senza i 
premi, quali fra i nostri film sono 
î brutti e quali i belli? 


Land 


I soggettisti cinematografici si 10. 
mentano continuamente perc i 
loro copioni vengono manomessi € 
cambiati dai registi e dai produ! 
tori. Malgrado le proteste, registi € 
produttori continuano a fare i loro 
comodi e malgrado i comodi de 
registi è dei produttori i sogget 
sti continuano a vendere (e bene) 
i loro copioni 


X 


Piccola Posta 


Poltrona 47 - Milano. — Le comme- 
die che Giuseppe Achille ha scritto de 
solo non sono belle come quelle scritte 
n collaborazione con Bruno Corra per- 
che in due le cose sì tarmo meglio 

Ma non sempre. 


Spectator - Genova. — Arerate gia 
sentito mol:: anni fa il Cuculo di But 
fa Tina d., Lorenzo e vi piace an 
che in questa ripresa estiva, îl Cucùlo 
della Cei? Ma lo credo bene! Giusep- 
pina Cei é un'ottima attrice 


Roma — Eravamo gia 
informati: Enrico Viarisio in questi 
giorni un po' perplesso circa la 
rormazione della sua nuova compagnia 
con Giuseppe Porelli. Ma che cosa te. 
me Viaristo? Non ha per prima donna 
Isa Pola? E allora?! 


’aesano - Roma Via. Veneto è 
sempre una bella strada malgrado ia 
ressa di quei cinematografari vestiti e 
bardati come se dovessero partecipare 
ad un Caroseilo s!orico. 


Attore - Firenze. — Mille lire sarebbe 
una bella paga giornaliera. se riusci- 
ste a trovare chi ve la dà 

Appassionato . Torino — Non fac. 
ciamo scherzi, rec'tare è una cosa mol- 
fo seria e difficrie, se proprio  roiele 
tentare il teatro fate iì regista; tento 


uno più, uno meno... 
ONORATO 


fissa 

la pettinatura 

in modo perfetto 
senza ungere i capelli 


Rossa 
Rianca (alla Brillartina) 


Due diversi tipi di Go: sono 
stati studiati per soddisfare 
gole esigenze. Non cè 


qui che meglio conviene alla 
natura dei pi 


MILANO 


LIMONINA 


Puro estratto di limone, in polvere 
sostituisce 1 limoni freschi :n tutti gli usi 
preparare imonate viti. 


cor 


eccete: 
MERAVIGLIO per 
signore 
Vostro fornitore è sprovy 
12 per 6 eleganti scatolin 
anche 
tolini di ANCIATA 
‘onto corrente postale 
ancobol] 
Ogni scatoli un buoi 


Dott. LUCIANO DE FRANCO - Catania 
VERO REGAL 


"FOTO ZENITH VrRuvio + 


Milano 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicita de 
«vM Travaso » - Via Tritone 10? - Roma 


AUTARCHIA. Fabbricazione fa 
casalinga surrogati, sapone uso di 

co, petrolio, altri prodotti grande 
sumo economicissimi Ricettario nove 
meravigliosi segreti inviando lire cin. 
que Carretti, Via Girolamo Dunartino, 
Palermo 


DIABETICI potrete scoprire dosare vol 
stessi zucchero urine apparecchio sem- 
economico L 24 Opuscolo grat 
timetro Bottini — Via Francia 7 
Genova 
ECIRUOTE vincite infallibili col nuo- 
vo metodo ambì e terni Opuscolo gra- 
tis Scrivere. Panconi. Carignano Lucca) 


ERNIE. Regolarizzatore plastico, sontie- 
me modo meraviglioso qualsias: er 
mia Listino gratis. Scrivere Industria 
sSamitaria — Casellario 154 Napoli 


STHRPACALLI cerotto spedisces! due 
fire nque Musella Corriere 31 Napoli 
tconti rivenditori 


A RANCORBOLLI PER COLLEZIONI. Rari 
medi: comuni, Dietro semplice doman. 
da iscciamo crunque e a tutu ‘mino. 
tenni esclusì; importanti invi a scelta 
inseppe Coco, via Cavour 

A: 


ANFALLIBILMEN con nuovo metoas 
spedito in prova si può da vicino e di 
fontano sottomettere altri alla propria 
oionta Opuscolo gratis Scrivere Pala. 
dini. Nave {Lucca} Ponte & 


14 — 


Il 
5 = Tifo con 
lo schizzo 


(Confîdenze di Yvonne) 


Dico va vene che 1inglesi 
sportivi lorte, per cui la ginnastica 
col bastone ci si ritrovano subbito, 
na inzomma la geniale trovata del 
signor Eden salvando indove mì 
tocco di mettergli în il ma 
nico de la scopa a i tu 
pet istruirli nel maneggio del ine 
desimo mi sembra alquanto biffa, 
benanche dopo l'istruzzioni sul mo 
do di addoprare le bottiglie de la 
birra debbitamente votate contro | 
“paracadutisti e altri invasori de la 
perfida Albione non c'è da meravi 
guarzi più di niente ‘Penza un po' 
sc che stra esercito 
pa fori; battaglioni di bottigliari 
battaglioni socere col mattarei. 
lo, battaglioni vetturini co' la 
frusta battaglioni di pecioni col 
trincetto, battaglioni dì rurali col 
forcone battaglioni di falegnami 
co la sega e finalmente la grande 
massa dei portatori di manichi d 
scopa che vo! uando il nemico 
sì trova davanti quaste formidabbi 

formazzioni resta oca aper: 
gli piglia una r 1-0ercib 

basta no sso più 
lo tanno 
ionier ci 

astuzzia supr 
Ma bando 


Gibbilterra 
notte da 
ne di ì di nazzio. 
mosciuta ot. 
cerla, guardam: 
di certa 
ti :vo che 1a strigl 
nell'altra settimana-a quel signori 
pì impuniti che si prendonc la lib. 
bertà di fregare 1) rispettabile 
blico dandogli intendere 
cose suì conto del [ubo! naz: 
che mance lex imperatore © 
derebbe ha tatto effetto Eh 
mio non faccio per vantarmi 
Yvonne incomincia esercitare 
peso de ia sua aut à nel 
sportivo e presto p: 
coltata del comm Pippo 
quandc scaglia | sum 
contr caropesce r 

ssa e, più diventa caro 

lodevole 

la caciara dei giorni sco 
campagna de | acquisti 
mento da i, dico così 
bene bisogn t 
Ss e tenaci voro dei nostr 
diriggenti d. societa per } azia 
rt le rispettive squadre, se no co 
me fa .) giorioso undici ad attrez 
zars: convenientemente pe’ le pros 
sìime pugne? Sì l'hai trovati ) tipi 
che s'abbioccano per una stazgione 
andata a male' 

Lo scudetto ai giallo-rossi l'anno 
che viene non glie lo leva nessunu 
guarda se che stanno facendo in 
società! Aria nova energie fresche 
ecco la parola dordine Masetti? 
E' vecchio, lo regalamo Serantoni? 
Santa Galla. fori dai stiva Sub 
binaghi? Un peciosne Spital=? Pro 
metteva bene ma se azzoppato 
Non vale più una cica per cui lo 
mandamo in Portogallo a tenere 
compagnia a Scopelli. Dice ma al 
lora i portoghesi so' tresconi torte 
Veramente sul conto loro corrono 
giudizzi alquanto div?rzi però d 
fronte ai diriggenti de ia Roma 
diventano freseoni col botto 

Dunque viva lo svecchiamente 
volemo i giovani in prima fila ba 
sta co' la politica — tradizzionale 
Benissimo. ma questi giovani dove 
stanno? Chì ci mettiamo al posti 
dà. quelli che se ne s0' andati? Dice 
ia Roma cerca due elementi di 
ciasse superiore assi c niente 
Dicc va bene ma se questi elemen 
© non si trovano come ci mettia 

10? A pecoroni” 


LA BANDIERA DEL PARLAMENTARIO INGLESE 


ati 


— Già, si vede bene che oggi ha 


Care figho mio 


Vengo con guesta mia per tarti 
saper? che siamo in Agosto ma 
1) caldo torrenziale a noi qui a 
Roma tu lo sai che non ci fa n° 
caldo nè treddo perchè ci abbia 
meo sem il ponentino la sera 
che benanche colla luce blù ce lo 
gustiamo eguale. e in ogni mody 
ei consoliamo pensando che | 
tichi romani la luce in casa non 
ce l'avevano magari andavano 
a letto colle galline eppure lo sa 
che straccio di robustezza di fi: 
co era la loro con cui hanno w 
quistato mezzo mondo senza man 
co averci l'arioplani e le torped 
n'ere d'oggigiono! 

Dunqu sappi: caro Gigino che 
domenica dopo d'aver ricevuto la 
tua colla data del 31 passato così 
consolante per via ‘dell'incarico di 
fettuccia del sig Capitano. io con 
tuo padre tua sorella, la levatrie 
dell'ultimo piano che ci ha il ma 
rito autista nei cari amati della 
Libia e se la passa bene assai. + 
1 regazzini siamo andati a Ostia 
lido di Roma dicendo che ci sa 
ressimo trovati a nostro bellagio 
meglio dell’altranni essendo che la 
gente oggi non gli va tanto di spen 
dere per divertirsi 

Invece oltre alla pigiatura sul 
treno dell'andata e poi del ritorno 
\a sera. arrivati la sulla spiaggia 
che vuoi vedere il gran pigolio dei 
bagnanti da qualunque parte ti ri 
voltavi cogli ombrelloni e ì casotti 
pieni specialmente di regazzini e 
maschiette stesi sulla rena per pi 
gliare ia tintarella che si diverti. 
vano tacendo colla sabbia molla | 
costruzioni delle trincere di guerra 
con sopra le bandierine di diverso 
colore da quella tricolore nostra e 
coi sassi gli tiravano addosso come 
fossero bombe strillardo Viva l'Ita- 
lia quando ci az4èccavano, e ti so 
dire che ogni botta era una tacchia 


ato contro il Fa 


simple us. Monaco) 


che mi faceva subito andare col 
pensiero a Giggi mio che sta lassi 
ùl. zona dì guerra e per quest'anno 
pazienza che : bagni non li puo 
fure, ma l'estate che viene perdì 
nanora ci verremo insieme e io lo 
diro tutti che tu seì un discen. 
dente dei Chiapparoni reduce an 
che tu dalle patrie battaglie con 
tanto di medaglia al valore che 
non vedo l'ora! 

A proposito caro Gigino, ad 
che ci penso hai bisogno di nien 
te? Sono a momenti 4 mesi che stai 
sotto l arme e levato quel poco che 
ti portasti di denaro che te ce 1 
mis: jo non har, chiesto altro nè 
a papà ne a mamma tua e questo 
mì ta piacere perchè sì vede che 
levata la spesa delle sigarette il 
resto non ti manca compreso il 
vaife che tu ci tieni e noi ne ac. 
ciamo volentieri di no, ma in 
caso non ti fare upolo che ades 
so papa lavora ed 10 pure quando 
capita mi arancio da sarta coll’aiu. 
to di tua sorella 

£ magari tutti la pensassero cos! 

sapersi regolare come sì dice col 
1 hie sue senza fare le spese più 
lunghe della gamba, che le cose in 
certe famiglie anche di nostra co 
noscar andrebbero meglio assai 
invece di dipingersi i labbri e farsi 
manicureggiare i diti delle mani e 


* dei piedi che tu capisci a chi voglio 


illudere senza che mi spieghi per 
chè a me non mi piace fare 1 pet 
tegolezzi 

Basta. per questa volta non mì 
allungo, solo che mi augurc di sa 
perti sempre bene come tl a LI 
ro che è di tutti noi compresa Olga 
che come sai il giorno 31 colpisce. 
20 anni e ricordati di mandargi 
magari una cartolina cogli auguri. 
in franchigia, mentre ricevì un sa 
luto da parte di papa di tua sor: 
la, di Menicuccio e tanti baci da 
mamma tua 

FILOMENA CHIAPPARONI 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
NUOVI TIPI PERFETTI E CURATIVI — INVISIBIÙ. 
SENZA CUCITURA SU MISURA, RIPARABIL, LAVAUN! 
corone POROSE, NON DANNO NOIA 

Segreto catalog, prezzi, è modo da ui de se 
Fabbrica CM dai $ [A IGHERITA LIGURE 


IL BACI 


x o 


© mare era limpido con d 
nevì increspature, bianche comi 
ali dei gabbiani. i pescatori sta 
per partire: la loro assenza 
rebbe durata più mesi e più n 
le loro donne avrebbero atteso : 
fredde melanconiche case 
juel chiaro mattino 11 sole colp 
l° povere capanne, ma in tanta 
sta di luce che avvo]lgev 
tuccio di terra. la trist 
partenza pareva dommnare 

I battelli erano pronti e prc 
anche i vecchi ed i giovani p 
torì; sui loro labbri erano prome 
di ritorno e negli occhi ia mest 
di un ignoto destino. 

Ivo trasse in disparte la sua 
danzata. la figlia del pescatore 
cael, che il mare in una not? os 
ra aveva inghiottito. 

Anaia Micael viveva sola su Qi 
spiaggia, nella vecchia ed un 
capanna di suo padre, intrecci 
do le reti I suoi diciassetie ann 
mascondevano in una robustezza 
dita. I suoi capelli erano neri co 
la notte, gli occhi turchini avevi 
il dolce scintillio delle stelle 

— Anaia, tu sei col mare tu 
quello che io amo in questo mol 
e tutto quello che io temo Io par 
ricordati di Ivo che ti diede ij . 
cuore e porta via il tuo Men 
sarò lontano ripeti sempre il 1 
nome va a sederti innanzi alla : 
capanna come se io ci fossi. è 1 
esser triste guardando il picc 
villaggio e la via ampia del m: 
perché io ritornero. Io. 10 si. s 
triste! Per lunghe settimane 1 
avrò di te che l'immagine fitta 
cuore. Tu. chi sa? Potrai trov 
un altro uomo tu sei bella, r 
suna su queste coste è più 
te, 0 Anaia Ma i0 ho fede în 
sehto che tu.mi serberai la fi 
promessa. F_ ardentemente le ba 
i capelli 

Poi rip. 

Se pero accadesse quale 
sa, se tu non fossi che una dur 
come le altre. se io dovassi € 
dere il bene che mi hai dato 
scolta. tu me lo dirai; Ivo vuol 
deve saper tutto: givrami dun( 
he tu non mi celerai nulla Se 
rà colpa tua allora. allora 
che non perdont: se la colpa s 
di un uomo, chiunque esso sia 
ln dico davanti alla Madonna 3 
tissima sconterà 

Anaia giurò 

Sino alla morte! mor 
| pescatore segnandosi 

Sino alla morte! ripete 
neiutla 
Le loro labbra. vibranti d'am: 
suggellarono il patto 


++.Ò 


Qualche giorno dopo la parte 
dei pescatori un forestiero, po) 
vi forse dal caso v dal deside 
Solbtudine, sì stabiliva nel vil), 
gio I suo nome era lan Fiamm 
la sua arte il colore 

Egli stava ore ed ore sugli sco; 
In faccia al mare col cavalletto 
Ranzi; il suo vechio pareva bere 
fuscino di quelle acque melanco 
©he per poi trasfonderlo sulla gr 
za tela Un pomeriggio, mentre 
vol Vide passare Anania 


AL SALICE PIANGENTE 


IL BAGIO RIPRESO 


SNGOVELE x 


ll mare era limpido con deil 
nevi increspature, bianche come 
ali dei gabbiani. i pescatori stava 


mase colpito da quella tf 
vinezza., come se una sirena fosse 
apparsa dalle onde Da quel gior 
per partire. la loro assenza ad ogn: momento, Anaia trova. 
rebbe durata più mesi e più mes a l'artista sulla sua strada, ma 
le loro donne avrebbero atteso nel elia appena lo scorgeva. il suo oc 
ie fredde e melanconiche case In chio \gava Iontano, lontano sul 
quel chiaro mattino 1) sole colpiva mare infinito il bisogno di veder 
l° povere capanne, ma in tanta fe. la, di ctrenere da lei una paroia 
sta di luce che avvolgeva que) can un gesto, un contatto anche furti 
tuccio di teri la tristezza della vo. diveniva sempre più vivo nei 
partenza pareva dominare pittore Un giorno, finalmente, le 
I battelli erano pronti e pront rivolse la parola 
anche i vecchi ed i giovani pe — Perche non wieni qualche voi 
tori; sui loro labbri erano promess ta vicino a me. quando Javoro? Tu 
di ritorno e negli occhi ia mes È ti siederaì sullo scoglio e nel mic 
di un ignoto destino quadro ritroverai il mare che n ha N 
Ivo trasse in disparte la sua fi portato lontano l'amato, e lo riv 


ni 


danzata. la figlia del pescatore drai 

cael, che il mare in una noti? ose Senza sospetto doleemente An 

ra aveva inghiottito. la si abituò a recarsi ogni giorno 
Anaia Micael viveva sola su que) dove l'artista ingeva. felice di 


la spiaggia, nella vecchia ed umile 
capanna di suo padre, intreccian 


parlare con lui del suo Ivo e del 
suo dolore, di vantare luomo che 
do le reti I suoi diciassetie anni si «la amava e di mostrare ad une 
nascondevano in una robustezza ar straniero t) suo cuore fedele Una 
dita. I suoi capelli erano neri come idea fissa che la conduceva vì 
)» notte, gli occhi turchini avevano i Ian Flamma. quell'uomo, 
il dolce scintillio delle stelle giovane amico doveva esserle 

— Anaia, tu sei col mare tutto viato dal cielo, per dirle delle co. 
quello che io amo in questo mondo se buone, per dirle le parole che 
e tutto quello che io temo Io parto consolano ed aprono il cuore alla 
ricordati di Ivo che ti diede ij suc speranza... Ma una sera, senza una 
cuore e porta via il tuo Mentrc parola, bruscamente, quando i) sole 
sarò lontano ripeti sempre il mio veniva all'orizzonte inghiottito dal 
nome va a sederti innanzi alla mia mare che arrossava tutto come di 


smo! 
nus. Monaco) 


che mi faceva subito andare col 
pensiero a Giggì mio che sta lassi 
i. zona dì guerra e per quest'anno 
pazienza che bagni non li puo 
ture, ma l'estate che viene perdi 
manora ci verremo insieme e io lo 
dirò a tutti che tu seì un discen 
dente dei Chiapparoni reduce an 
che tu dalle patrie battaglie con 
tanto di medaglia al valore che 


Fi vedo l'ora! capanna come se io ci fossi, è non sangue, Ian Fiamma. folle. }'afferrò 

A proposito caro#@igino macsti esser triste guardando il piccolo e come una bruciatura le marco 
pop penso. lai: DISGENOCA NIE villaggio e la via ampia del mare sulle labbra vermiglie un bacio Poi 
Seo:Sono a momenti 4 Mesitanetsoi perché io ritornero. Io 10 sì. sarò quas: tornato in sè a quel contatto 
sotto } arme e levato quel poco € triste! Per lunghe settimane non CONnTuso, Vergognu il giovane pit 
È e È o avrò di te che l'immagine fitta nel tore fece un passo indietro, atten. 


ti portasti di denaro che te ce | 
misi io non hai chiesto altro nè 
a papà ne a mamma tua e questo 
mi ta piacere perchè sì vede che 


cuore. Tu. chi sa? Potrai trovare 
un altro uomo tu 1 bella, nes Ma la collera di Anaia si perdé 
suna su queste coste è più bella d: in un'improvvisa e pura tristezza 
te, 0 Anaia Ma io ho fede in te Pareva meno offesa che addolo 


dendo la collera di Anaia 


pata: da sc’ delle: SIERIS n sehto che tum serberai la fede rata rmora sempicementi 

no SR Ù E co Lo Und! promessa. F ardentemente le baciò Ciò che avete fatto è n 

ffè che tu ci e noi ne tac. 16 n 

i capelli e triste, a ss î . 

ciamo volentieri di meno, ma in SE Fiprese ELI allonta 
caso non ti fare serupolo ades “Palio È h È o la sua capanna 

5 e re cadi è pero accadesse qualche co 
SRBDSPA lavora ed: fo. pure quanda sa, se tu non fossi che una dunna 


ita mi arancio da sarta coll'aiu. 
to di tua sor 


£ magari tutti la pensassero cos! 


come le altre, se io dovassi per 
dere il bene che mi hai dato. a 
scolta. tu me lo dir Ivo vuole è 


‘indomani, Ian Fiamma lavo. 


di sapersi regolare come sì dice col deve saper tutto ami dunqui rava nuovamente alla sua mirina 
l unghie sue senza fare le spese più che tu non mi cele vide Anaia camn ve trettol 
lunghe della gamba, che le cose in rà colpa tua allor verso di lui 
certe famiglie anche di nostra co sche non perdoni colpa sarà Veniva ad annunciare il r no 
noscenza andrebbero meglio assai di un uomo, chiunoue esso a dei pescatori e del suo Ivo Disse 
invece di dipingersi i labbri e fars in dico davanti alla Madonna Vi perdono . non mcordo pi 
manicureggiare i diti delle mani e tissima la sconterà quanto è accaduto. ma Ivo s 

‘* dei piedi che tu capiscì a chi voglio Anaia giurò > bisogna che vo! par 


illudere senza che mi spieghi per o alla mort 

chè a me non mi piace fare 1 pet. sl “atore segnan 

tegolezzi Sino alla morte 
Basta, per questa volta non mi fanciulla 

allungo, solo che mi augurc di sa Le loro labbra vibranti d'amore. 1 


mor 


INI 


la giurato? 
egli partiva di 
nterro il mio 


perti sempre bene come ti assicu suggellarono il patto gna I mio Iv 
ro che è di tutti noi compresa Olg: rebbe 
che come sai il giorno 31 colpisce Siate prudente: egli è tanto t 


ERE mibile quanto è dolce 
Gunque questo villaggio a c 


20 anni e ricordati di mandargì 
magari una cartolina cogli auguri 


in franchigia, mentre ricevi un sa Qualche giorno dopo la parti vi lega par sono 10 e 
luto da parte di papa di tua soret- dei pescatori un foresnero, ne prego 
la, di Menicuccio e tanti baci da vi forse dal caso o dal des La sua voce quasi tre 
mamma tua Solxtudine, sì stabiliva nel tenerezza Ian Fiamma la 
FILOMENA CHIAPPARONI Ml suo nome era lan Fiamma negli hi, con lo sguardo d 
la sua arte il colore quila che nmulìa paventa; po: alzo 
Egli stava ore ed ore sugli scogli le spalle ed 11 suo occhio seruto 


n faccia al mare col cavalletto di l'onzzonte del mare, per riportarne 
anzi; il suo nechio pareva bere il la linea vlacea, spumata, su! 
cino di quelle acque melanconi grezza tela 

Nuovi TIPI PERFETTI È CURATIVI.— INVISION. che per poi trasfonderlo sulla grez Fuggire dimanzi ad un giovano 


SENZA CUCITURA SU MISURA, RIPARABIL, LAVAUN za tela Un pomeriggio, mentre la re. egli che col 6 
MORBIDISSIME | POROSE, NON DANNO NOIA vorava, vide Passate Anaa © ri io fe SERE col auo penali 


ratto segreto caio, pre. (i) da ni le gine Ù LA a saputo soggiogare genti dì 
Fabbrica CM ROSSI - $ Ri MERITA LIGURE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 


paesi diversi. di sentimenti di gu 
orsi?! 


sti 
im 


Mostrare 
pietà? 
faneiulla 
fosse l'autore del 
più forte ». di quel 


nguaggi 


sape 
famosa L 


le lla quale un dub 
bio mente di tutti 
che cos'er ll pi la gran 
de anima del mare, titanica nella 
sua furia. o quel blanco alcione, ene 
con le ali spiega volava mae 


stoso sull'elemento in tempesta 
simboleggiando l'anima e la mente 
dell'artista torios ed impavido 
sul mare sgonfiato delle umane mi 


rdo della sua tela gli 


sue pupille or 
‘Sarebi rimasto Voleva ve 
È fiare una nuova tempesta e 
su questa prendere poi il volo mae 
stoso 


+0. 
— Mi hai sempre amato Anaia 
ci giorno e di notte? chiedeva il 


robusto ‘pescatore fissando 
occhi. — Tu mì hai avuto sempre 
vicino, non è vero? Ea ora rendi 
grazie al mare che ti ha rest 
il tuo Ivo? ° 

— Si, mormoro la fanciulla 

Si! questa sola parola 

nai altro da dirmi?. Ricordati r 
cordati, Anaia 

— Ricordo 

— Il bacio che io impressi su 
quelle labbra, su quelle sacre lab- 
bra che mi appertengono. è sempre 
la; e la non è vero? 

‘Anaia sellevo gli occhi in alto. e 
dolcemente con voce che pareva un 
sospiro, mormorò 

- No 

Ivo divenne pall 
La e essions doi 
dalla bocca d 
be un moto d'ira 
terma: 

Sta tranquilla - 
dimi leta e fiera 
cherò 


a negli 


— Ivo' Ivo! Fer n nom 
cella Madonna Santa! 
La voce desolata della fancìu 


si perdè giovane pesca 
che correva seguito da un gran ca. 
ne rosso, ll suo fedele compagno, 

verso gl gli 
Ivo g dinanzi al mare Ian 
re tiepido del Ù 


nzato di A 
fosse stata l: 
mirarlo caimo 


giovane 
cane ri 


nare 

furiconda. Il c 

fedele agli 

che il padrone aveva 

era lanciato sul n o lo 

abbattut suolo e la sua bocca 
labbra d 


aveva cer 
queste, quest va div 


se u 
allontanò 
va ripreso 
artista, le 
osato il sicri. 

morte per 


abbra © 
egio, © 
sempre 


GIRALDO DI MONTEPASSANTE 


IN FONDO ALLA MINIERA 


- At:enzione! appena sentite il se. 
gnale d'allarme spegnete le lampade 
(Sydney Bulletin) 


Gian Carlo Zeppa 


Al Nobile Sire 
GIORGIO SESTO 


tanto per tenerlo su 
in un momento di lieto sconforto 
mentre le faccende di Casa Sua 
vanno d rotoli a Londra 
prima di andare al Canada, 
con disperata fiducia 
soffre 


Non sdegnar, Regnant'egregio, 
ch'oggi a te la Mu: sciolga, 
che sincer e non per sfeegio 
con amor ver’ te mi volga 


Di tue pen io son partecipe 
com se foss’accant’a te, 
e vorrei porgert'un recipe 
per t'infonder la mia fe”. 


Scettr'in pugn e coronate, 
sald'in sell'al tuo destrier, 
fida o Rege nel sol fato 
dell'ingles tuo Cancellier 


Deh. non dir in tua favella 
che, Ministro del tuo Stato, 
sotto una cattiva stella 
è quel pover Churchill nato! 


Ei ti guid', eccels'e saggio, 
per dal cor torti ogni affan, 
ma di farti ahimè coraggio 
fors'ei sper ma sempr’invan! 


Tutti pregan onde corte 
sian mestizia e dispepsia, 
anche se béllica sorte 
ben più dor si fesse ria; 


ondio grido dietro questo, 
co tuoi avi a gloria assurti 
Sarai grande o Giorgio Sesto, 
pur se i fati avversi furti! 


GIAN CARL) ZEPPA 


Com Dire 
LIVIO APOLLONI . UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI. 


abile 
Gu IDO MILELLI 


de «La Tribuna » 


DIVERBIO 


Che la bruna Emma e la bionda Eve 
lina. l i 

ven 
rebbe 


chiunque 


i « SEGRI 
che la biondina 
rsî restituire... com 


ide al celebre catalogo « Sei 
ci Veellezza ‘ene l'istituto Hermes - 
saggio Duome, 2 Milano - spedisce gra- 
Us a chiunoue a semplice ricniesta, 


— 135 
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ln TRAVASO 


PARADISI ARTIFICIALI 


CAPOLLONI) 


— Ven.-. Fr.-., 


La si 
Le azioni dell'Inghilterra . 
a netto rialzo, dopo che 
‘ossa formazione di Bluff- 
7 da bombardamento. ha 
utto Amburgo, Monaco, 
perga, Francoforte ecce 
7 *rlino, come è noto, è r 
n piedi una casa: l'amba. 
shglese. Ammirare la stra. 
a precisione di lancio 
vardieri dei Bluff-Coop 
j, in un altro settore, hi 
«zato danni notevolissi? 

li, Bengasi, Asmara ec‘ 


gr'cetera. 
SK certo che all'Inghili 
Mana un tipo di apparec 


ombardamento dotati 
2 autonomia, di ecce: 
vrabilità e di formid 
ento. ID Bluff-Cooper, 
dai tecnici su disegni 
Churchill, risponde 
ente a questi scopi 
uò compiere in una 
ni addirittura inter 
trasportando a sei 
Snilometri di dist 
tonnellate di bom 
potenziale Dove 
- Col « d'un Bluff-Coop 


— Che c 


Peri 


ita 


- N, 2103 — Anno 4, — N. 32 


_IDIEE 


LI 


CAPOLLONI) 


discorsi di Churchill... 


— Ven.-. Fr.-., la ‘Corte! 


(AL TRIBUNALE DI VICHY) 


EMPUFTATSO ALZATEVI! 


(GIRUS) 


iLa situazione 


Le azioni dell'Inghilterra sono 
" netto rialzo, dopo che una 
‘ossa formazione di Bluff-Coo- 
7 da bombardamento. ha di- 
iutto Amburgo, Monaco, No- 
berga, Francoforte eccetera 
“ *rlino, come è noto, è rima- 

piedi una casa: l'ambascia- 
=“.hglese. Ammirare la straordi- 

a precisione di lancio dei 
vardieri dei Bluff-Cooper, i 
in un altro settore, hanno 
fiz’ato danni notevolissimi a 

»,li, Bengasi, Asmara eccete- 


asz°cetera. 
PX certo che all' Inghilterra 


ice un tipo di apparecchio 
ombardamento dotato di 

2 autonomia, di ecceziona- 
vrabilità e di formidabile 
ento. Il Bluff-Cooper, rea- 
dai tecnici su disegni del- 
Churchill, risponde ma- 
ente a questi scopi Esso, 
uo compiere in una not- 
ni addirittura intercon- 
trasportando a sei set- 
mnilometri di distanza, 
tonnellate di bombe ad 


potenziale Dove cade 


= Col : d'un Bluf-Cooper, i 
— Che c 


danni sono irreparabili, a parte 
ii fatto che ul bersaglio e sicuro. 
Si aggiunga che il Bluff -Cooper 
è più maneggevole d'un caccia 
ed è più armato di qualsiasi al- 
tro tipo di apparecchio. Abbat- 
terne uno, pertanto, è difficilis- 
simo. Bisogna farlo cadere in 
terra ferma e, naturalmente, in 
terra ferma nemica, e poi iden- 
tificare gli uomini dell'equipag- 
gio. altrimenti il Bluff-Cooper 
non va giù D'altra parte, dai 
Bluff-Cooper non ci si difende 
Dotati di motore silenzioso — al- 
tra geniale invenzione del famo- 
so ingegnere Churchill — 
compiono le loro tremende m 
sioni all'insaputa del nemico 
viaggiando magari a bassa quota 
nei bollettini « Reuter » e nei co- 
municati della « R. A_F » bri- 
tannica, dove nessuno può rag- 
giungerli I germanici stanno di- 
ventando pazzi, a causa di questi 
nuovissimi, infernali apparec 
nemici. Credono di individuarti, l! 
attaccano. hanno l'illusione otti- 
ca dì vederli andar giù a dozzine, 
credono di vedere le fiamme, di 
udrre gli scoppi... Niente, Il gior- 


no dopo ritrovano tutti 1 Bluff- 
Cooper, in perfetta efficienza, 
mentre janno ritorno imncolumi 
alle loro basi, tra una riga e l'al- 
tra della « Reuter» E ormai evi- 
dente, pertanto. che gli inglesi 
hanno raggjunto la piena supre- 
mazione aerea Per quanto possa 
essere increscioso, bisogna am- 
metterlo senza reticenze. E' sem- 
plicemente puerile illudersi che 
essi possano rinunziare all'uso 
det Bluff-Cooper, per fare un pia- 
cere ai tedeschi e agli italiani 
Mentre i «Gloster.» gli « Spit- 
fire » e gli altri tipi di apparec- 
chi fanno mediocre ‘prova. ‘i 
Bluff-Cooper si coprono di glo- 
ria Altre guaio, per noi, è che ia 
loro fabbricazione procede inten- 
sissima. Iî Governo inglese li co- 
struisce in numero sempre cre- 
scente. con una facilità addirit- 
tura irrisoria. E non basta: gli 
costano niente!.. E non è tutto: 
ogni tentativo di bombardarli a 
terra, è fallito. perchè i Bluff- 
Cooper sono perfettamente mi- 
metici Al calare della sera. par- 
tono a stormi innumerevoli per 
la loro missione devastatrice Pri- 
ma dell'alba. sono tutti nuova- 
mente in casa, al sicuro Nel cer- 
vello del Ministro inglese delle 
Iniormazioni. 


TACCUINO 
LONDINESE 


SAN SEBASTIANO, agosto. 

Si na da Londra che Giorgio VI 
avendo appreso che Hitler si era 
recato dall'industriale Krupp. per 
rendergli omaggio e ringraziarlo 
della sua opera nel campo delle 
fabbricazioni belliche, non ha vo. 
luto essere da meno dell'odiato ne- 
mico Su suggerimento del Primo 
Ministro, infatti, il Re si è recato. 
in forma privatissima, al Ministero 
delle Informazioni e ha consegnato 
un'altissima onorificenza al signor 
Bluff-Cooper, per le sue quotidiane 
fabbricazioni (di notizie) 

+++ 

Un gravissimo scandalo, quale 
non si era più verificato da secoli, 
è avvenuto l'altro giorno nella fa- 
mosa cattedrale di Canterbury. du. 
rante un sermone dello stesso Arci. 
vescovo Il pio uomo aveva appena 
pronunziato, davanti al suo sceltis. 
simo uditorio. la frase «e perciò. 
fratelli, dobbiamo accettare di buon 
animo tutto ciò che ci viene dal 
Cielo », quando una voce in fondo 
disse: 

—- Fino a un certo punto 

+++ 

Uno straordinario successo sta 
ottenendo ogni giorno ad Hyde 
Park il reverendo Abramo Levy, con 
il suo applaudito sermone. «La no 
stra guexra cristiana ». 


FITTE DO vitice 


° TIGINE 
DEL MARE 


Molti credono che si 
possa fare del mare l'u 
so che se ne vuole. Er 
rato. Il mare, perche 
giovi alla salute e alla 
tasca, va preso con u. 
na certa parsimonia 
Quindi occorre innan 
zi tutto sentire il dot. 
tore. Bisogna sentire il 
dottore come strilla 
quando sua moglie gli 
dice che vuol fare due 
mesi di mare! 
— Settanta giorni di 
bagni?! Ma è una vera 
rovina. per le mie fi 
nanze! Bastano quat 
tro settimane. 
mM mare è general 
mente una medicina 
per uso esterno. Chi se 
ne serve come bibita e 
beve troppo, corre il ri. 
schio di appesantirsi, di 
ealare a fondo e di non 
tornare più a galla 
Anche in materia di 
nuoto è necessario pro 
cedere con molta cau 
tela. Le ragazze ine 
sperte non debbono 
spingersi troppo al lar 
go a meno che non sia. 
no accompagnate da 
un nuotatore giovane e 
forte che abbia il brac 
cio robusto e la mann 
sicura. Un nuotatore 
che sott'acqua non sa 
dove mettere le mani 
non vale niente. E' un 
tipo che si affoga ìn 
un bicchier d'acqua 
Le madri che accom 
pagnano al mare le fi 
gliuole da inarito deb 
bono restare sulla 
spiaggia, sdraiarsi sot. 
to ]' ombrellone, chiu 
dere un occhio e ma. 
gari tutti e due Le 
fanciulle d'oggidi san 
no loro come pesca 
il merluzzo e in che 
modo si tengono a ba 
da i giovanotti che 
fanno i pesci in barile 
Quanto alla tintari 
la non bisogna pi 
derla troppo di pett» 
altrimenti la scollatu 
ra ne soffre Megl» di 
schiena Lasciare che 
il sole dalla nuca seen 
amente fino 
all'osso sacro e spalmi 
sulla pelle quella pati 
na morbida ? nulo 
sa che eccita la ammi 
razione degli intend 
tori 
Se la localita marit 
tima e d'origine vulca 
nica © gli scogli sono 
di natura pomiciosa 
badare bene con chi cì 
si bagna o ci si tuffa I 
vecchietti non rappre. 
sentano una compa 
gnia consigliabile. Me 
glio un impiegato di: 
prima nomina che, de 
sideroso di far carriera. ha ia fer 
ma intenzione di mettere su casa 
E in questo caso il mare è la vin 
migliore per giungere all'altare 
Uno specchio di acqua troppo stret- 
10 e troppo affollato costringe ai 
passaggi obbligati Però se questi 
passaggi fanno piacere non vedo 
la ragione perchè uno se ne dabha 
privare a priori e a posteriori. li 
proprio comodo non contrasta af. 
fatto con l'igiene. La scuola saler 
nitana diceva: «In amaro sajus> 
Ese nell'amarezza c'è Ja salute. im. 
mergersi ne) mare. Amare l'onde e 
amar le donne specie ‘quando son 
fresche.. 


4- 


CANICOLA 


SP TIRFONAEVEIBAZI AR TR SANE Cig 


(MUPOVICH) 


Copriti. caro. con questo sole stamattina ci sono giù stati otte casi di insolenza! 


Perche sì dee u mare è come 
una tavola? Perché gli inglesi ci 
hanno sempre mangiato sopra. 

+00 

La musica riprodotta quando vie- 
re Irasmessa froppo di ‘requente 
promoca rotture di dischi 

+++ 


Ma come possono i neonati venite 
alla luce durante l'oscuramento? 


+ +0 


Quando un matto si crede Gesù 
Cristo viene per lo mena condotto in 
casa di salute, mvece quando un 3a. 


PENSIERINI 


del pazzo 


vi si crede un padreterno viene per 
lo più s'tmato e riverito 
+++ 
Sapete quale è iindumento 7 
ossessionante? Il: Bolero... di Ravel. 
+++ 
E’ proibito condurre cani sciolti 
nei teatri di provincia. I cani po- 
trebbero saltare sul palcoscenico e 


interrompere la recita. per organi: 
zare una festa in famiglia. 
+++ 
La vila è un'orchestra dove per 
avere successo basta soltanto saper 
battere bene la grancassa 
+++ 
1 veri amici si conoscono nell'ora 
del bisogno. ecco perchè i migliori 
amici sono sempre i quattrini 
i +++ 
La vecchia miss ingiese. menire 
volava nei cieli dell'illusione, veni 
va colpita da una raffica di scrupoli 
e moriva zitella per non aver fatto 
uso del paracadutista, 


DIFE 


— Donne inglesi! In c 
ene. Riportando indietro 


ll Primo Lord dell'Ammiragi 


<« All'alba del giorno 11 nostre 
ibazioni da bombardamento, scu 
* da squadriglie da caccia, rit 
210 a colpire con una sassat: 
v:ignore che passeggiava lung 
ìsta Sebbene la difesa contra 
‘\*mica non si fosse nemmeno 
Snata di entrare in azione, nes 
dei nostri apparecchi è ritor 
Xila base 

Nel Mediterraneo ori 
stro incrociatore è rius 
are un siluro italiano L'equipa 
tdel nostro incrociatore nati 
Mente non del siluro) è riusci 
Salvarsi a nuoto, E' questo il € 
“esimo siluro che nello ‘spazi 


(PDUDOVICH) 


rene o 


sang 


ibi. 


lE 


si di insolenza! 


interrompere la recita per orauni? 
sare una festa in famiglia. 
+++ 

La vita è un'orchestra dove per 
avere successo basta soltanto saper 
battere bene la grancassa 

+++ 

1 veri amici si conoscono nell'ora 
del bisogno ecco perchè i migliori 
amici sono sempre i quattrini 
a ++. 

La vecchia miss ingiese. menire 
volava nei cieli dell'illusione, veni 
va colpita da una raffica di scrupoli 
e moriva zitella per non aver fatto 

uso del paracadutista, 


— Donne inglesi! In caso di attacco di carri d'assalto nemict. 


DIFESA ANTICARRO: 


iene. Riportando indietro il vuoto, sarà restituita una lira. 


ll Primo Lord dell'Ammiragliato 

munica: 

« All'alba del giorno 11 nostre for 
azioni da bombardamento, scorta - 
‘ da squadriglie da caccia, riusci- 
2n0 a colpire con una sassata un 
‘ignore che passeggiava lungo la 
ìsta Sebbene la difesa contraerea 
Nemica non si fosse nemmeno de- 
Snata di entrare in azione, nessuno 
dei nostri apparecchi è ritornato 
tila base 

Nel Mediterraneo orientale un no 
sro incrociatore è riuscito a cattu- 
are un siluro italiano L'equipaggio 
del nostro erociatore natural- 
Mente non del siluro) è riuscito a 
Salvarsi a nuoto, E' questo il dodi- 
“simo siluro che nello ‘spazio di 


IL COMUNICATO 


inglese 


una settimana la nostra valorosa 
è riuscita a catturare agli 


Nel Mediterraneo occidentale un 
nostro convoglio fortemente scor 
tato e stato attaccate di sorpresa 
da formazioni aeree nemiche. Noi 
ci abbiamo rimesso sette navi, ma 
il nemico tutte le bombe che ave 
va a bordo 

Nello scontro sì è particolarmen 
te distinto il capitano Wolfred Snob. 
al quale prima ancora che la bat. 


caro! 


OND 


buttate sotto le ruote bottiglie 


taglia cominciasse dava ordine al- 
lequipaggio di scendere nelle scia- 
luppe e di affondare la nave, te 
stualmente esclamando: « Tanto! ». 

In Africa le tre truppe, dopo 
avere « interrotto » due o tre com 
battimenti hanno costretto gli ita 
liani ad avanzare e ad occupare al- 
cuni punti strategici di vitale im 
portanza. 

In Oriente nulla da segnalare: a 
casa tutti bene » 


LEGGETELE 
SULLA SPIAGGIA 


Quest'anno, in certe spiagge. gli 
uomini sono pochi e i giovanotti, 
im specie. rarissimi Colpa deila 
querra. Le signore dopo il bagne, 
1 raccolgono all'ombra degli om 
brelloni e chiacchierano Siccome 
non ci sono giovanutti non si fan- 
no discorsi scemi Tutt'altro. st 
parla di filosofia, di arte, di alta 
strategia e roba del genere 

In un crocchio di intellettuali si 
parla animatamente di musica La 
signora bionda va pazza per Cho- 
pin. la moglie del commenda'ore 
stravede per Wagner. la signorina 
Marilù o Beethowen o niente. la 
N D Cactaretti è tutta per Scar- 


— Ea te che piace? — domanda 
improvvisamente una signora @ 
Gabry che se ne sta in un canto 
come trasognata e assorta în una 
visione lontana 

— A me?. A me mi piace Esco 
bar — risponde Gabry arrossendo 
pudicamente. 


Il barone CrisuttiTozzi ha avuto 
in gioventu — tempi lontani — 
degii infortuni di tarattere giud? 
ziario Naturalmente gli intimi e 
gli amici più cari non si lasciano 
mai sfuggire l'occasione per fare 
vaghe allusioni al passato 

L'aitro giorno il barone Crisutti 
dovendo andare a raggiunge 


To: 


. re la famiglia a Riccione, ha pre 


gato un amico di accompagnarlo 
a fare delle spese personali 

— Fatemi vedere delle camicie 
per il mare domanda il Barone 


— Come le volete? — dige il 
commesso — di seta. di lino o di 
popeiin? vi consiglio un ottimo ti 
po in cellulare 

- Cellulare?! — interviene subi 
- Lo vedi? Pure Int 


to l'amico 
io sa! 


Un giovane pilota. uscito miraco 
iosamente da un incidente di volo. 
ha un mese di convalescenza, e ra 
« passarlo al mare. 

Mentre se ne sta sulla spiaggia 
prendendo il sole, passa una signo 
rina, lo riconosce e gli va incontro 
tutta festosa 

— Oh, tenente, che piacere in 
contraîvi! Come va? 

— Non ce male. signorina, non 
mi posso davvero lamentare. Pen 
sate che sono caduto da 900 me 
tri 


Oh allora non è stato cos 
grave Mi avevano detto che era. 
rate caduto da 1500 metri! 


è popolatissima d' 
. di formose signore 
tardone. Solo soletto. 
1 un giovanotto, model 
iato come un Apollo del Belvedere 
ma timido come un cane îm una 
festa da Dallo si diverte a dise 
gnare con uno zeppetto delle figu- 
re sulla sabbia. 

S'avvicina un gruppo di ma 
schiette norecento. La più ardita 


domanda: — Cosa disegnate di 
bello? 
Veramente non lo so neppure 


10 che cosa sto facendo 

E le maschiette in coro. — Ma 
non vedete che state facendo la 
figura d'un baccalà! 


INTELLIGENCE 
SERVICE 


— Un altro bel successo. della 
nostra guerra di. . logoramento » 
in Africa Orientale. più gli itaban 
avanzano în Somalia e più lege 
rano le scarpe. 

F così la vittoria è nostra! 


ne 


rane vai 


DS come fate vor a cucinare col gas che 
_ Vedete? ci abbiamo attaccato lo zio che 


turcillo siede 
suo scrittoio e t 
di 


segret 


fessì 
importanti in 
lore 
d'ogni mattina 
_. Ebbene, -— chiede Ciurcille al 
primo, con tono napoleonico 
questi americani? 


— Arrivano, Ececilenza! rì 
sponde terpellato 
— Benissimo, ma quando? 


— all'ora dell'aperitivo, natural. 
mente, Sono tutti al selz. 

— AN right! — e sì volge a un 
secondo — e la Germania? 

— fSuonata, Eccellenza! La mu 
sica è di Franchetti, il libretto aì 
Tlica, l’opera è în tre atti: Germu 
nia. Ho la partitura per canto € 


piano, © fatta suonare da venti 
pianist 

— Very welll A vo), — dice a una 
segretaria — le squadre italiane? 


— Im nostra mano, Eccellenza, le 
ultime che restavano le ho compe 
rate in blocco dai rivenditori: squa 
dre, compassi, righe... 

—. Di vera marca italiana? 

— Garantita! Ho fatto rompere 
i: righe e frantumare le squadre 

— Good, very good! — gongola 
Ciurcillo stropicciandi le mani e 
dondolandosi sulla poltrona, poi 
chiede ac un informatore — € V'ETÌ 
trea? 

— L'abbiamo, Eccellenza! Par- 
tendo, Tafari ha lasciato proprio a 
noi la sua servetta eritrea... 

— Godibile? 

— Fa schifo, ma la teniamo sal. 
camente 

— Coliosall Perfecty! — e fissan- 
do un capo, gli domanda — avete 
chiuso i passaggi? 

— Non tutti, Eccellenza: stringo 
ancora di più quelli che servorio per 


1) 


"E <B 
mm “> 


sr 


arrivare qu aentro. gii altri ha 
scio larghi. 

E chi vigila quelli stretti? 

Ho messo venti marina) dì 
piantone 

Agmirabuy! Aprite le finestre! 

ordina reciso all’usciere 

Le ho tutte spalancate. Eccel 
Entra l’aria? 
Quanta ne vogliamo. 

— Esigo che respirata a pieni 
polmoni! L'aria qui dentro è nostra 
uoddam! 

E Ciurcilio si leva in piedi, saltella 
felice, quindi chiama imperiosamen 
te la stenografa: 

— Scrivete il comunicato ingles: 
cda trasmettere all'universo! 

- Eccomi pronta, Eccellenza 

Allora Ciurcillo detta: — Londra 
notifica in data di oggi che gli A 


costa un occhio ed è così debole? 
ha la pressione alta! 


COL GAS! 


(CAMERINT) 


mericani sono per 
momento all'altro 
. all'altro! 

— Che la Germania è suonata. le 
Squadre Italiane sono distrutte, }'E- 
ritrea è in nostro passesso. 

— . possesso! 

- La Marina Britanni 


sorveglìa 


Ma in questo istante alcuni M.ni 
stri entrano trafelati uriande 
Gli stukas! 

Dove sono? 
- A Brigthon, a Der a BII 
stol! 
- E che fanno? 
— Sparanc bombe a strafondere 
- Ah, ah, ah! — ride Ciurcillo 
sballonzolanao suil'ampia 
-—- ah, ah, ah! Me ne infischio! Nes. 
suno al mondo ie sparerà mai piu 
grosse delle mie! 


CARVE: 


L’ASSESSIONE DELL'ASSE 


La combriccola giudea 
stava unita in ASSEmblea 
(l'Inghilterra ogni momento 
su di lei fa ASSEgnamento), 
ed un tale: « In terra e in mare 
— disse -- posso ASSEverare 
che il nemico è ormai spacciato. 
affamato ed ASSEtato » 
No, gratuita, per Baccone 
non è già tale ASSErzione, 
e dei popoli le mASSE 
sono stufe, sono JASSE! 
Che gli fa se da ogni lato 
è il britannico ASSEdiato, 
se l'Europa, come pare. 
vuol lui sol, l'« Asse », ASSEstare? 
Noi, nel modo più perfetto 
penseremo al nuovo ASSEtto; 
dunque orsù, giudaica gente, 
che nessun si renda ASSEnte! ». 
Tal concione nell’udire,... 
tutti vollero ASSEntire, 


chè quell'uomo indiavolato 
era furbo ed ASSFnnato 
All'inglese d'ogni cIASSF 

| parve si rASSErenASSE 

tutto il cielo, e in guisa degna 

il futur passò in rASSEgna 
| Per sbrogliar tante matASSE 
| mise su pose gradASSE. 
IP sicur vide le cASSE 


un po’ men ma sempre grASSE 
e se mai manovre bASSE 
| qualcheduno osar tentASSE, 
caro lui, che ci pensASSE 
Poi pensò: « Per SatanAS 
se alla fin male ci andASSE 
se l’Italia ce ne dASSE 
e il tedesco ci picchiASSE? » 
Ma alla fine si distrASSE 
e fu questo, circa l'« Asse », 
il consiglio ehe ne trASSE: 
34 Orm: uel che c'è da farsi 
è soltanto... rASSEgnarsi! 


SUPERCOLOSSI DEL CINEMA 


Zio e nipote 


{Soggetto cinematogralica| 


Un possidente di una certa eti 
na con se una giovane nipote mol. 
to canna ma orfana di entramb 
i genitori. Lo zio, con un pretesto 
e con l’altro, allontana tutti g 
aspiranti alla mano della ragazzi 
I) perché è facile a capirlo. Eg) 
‘ama la nipote e vorrebbe im: 
marla. La giovane invece non s 
la sente di fare le nozze coi tic: 
secchi tanto più che è innamorati 
di un giovanotto di belle speri 
ze e lo confessa francamente a 
zio Costui va in bestia e senten: 
«Non lo sposerai finchè 
un'alta posizione ». Campa € 
mio che l'erba cresce. 

I) possidente per allontanare 
pericolo si mette a viaggiare co. 
la nipote. La conduce al monte 
mare Le fa vedere Venezia in gor 
doia, Firenze in autocarro, Napo. 
in tassì, Cortina d'Ampezzo in f 
picolare e tanti altri luoghi 
ni e pittoreschi. Passa un 
Lo zio crede che la ragazz: 
guarita e la riporta a casa 
jei non è guarita affatto e ricor 
cia a filare col giovanotto di € 
sopra. Ardita ma l è 


nocente d: 
ceverlo nella propria camera anent 
nelle più tarde ore del pomeriggi 
Un giorno lo zio rincasa ail 

provviso Allarmata dal rumo” 
ragazza cerca di nascondere il 
vanotto, ma non trova di 
che farlo salire s 
madio Lo entra 
della nipote 


n cappello € 
sedia, diventa furibo 
a dappertutto. Non v 
iuente. Uria: — Sei ancora 
penne. Ti rinchiuderò in un colle 
pio La ragazza si getta aì piec 
dello zio chiedendo merce. Lo zi. 
infiessibile dice; — Di te non Duc 
‘avere pietà che quello lassù. 
Allora il giovanotto che st. 
l'armadio si affaccia e con un 
no sul cuore esclama: — Si, }o av? 
pietà di lei e la sposerò. Avete pr 
messo di darmela quando 
maggiunto un'alta posizione? 
mme duve potreste trovare uI 
sizione più alta della mia? Co: 
la testa arrivo al soffitto! 
Quale regista scegliereste voi l 
tori per mettere in scena que; 
magnifico soggetto? E quali att 
per mterpretari: 


LI ELEGANTON! DI VIA VENETO 


— Pensa, ho avuto uno zio che * 


è fatto cremare. 
— Sta attento allora. tu che hai !' 
Viziaccio di stare tanto al sole! 


Crociafa angl 


\J ad 


— E questi chi son 
— I Crociati che t 


L’invenzi 
Da leggersi al micro 


La grossa signora avver 
a se ia presenza del corret 
giordomo, sussultò leggeri 
la sedia sì spezzò in frant 
nutissimi che volarono finc 
me dei monti disegnati st 
tappeto d'Oriente, mentre € 
colo atomo nell'immenso | 
costretta ad ubbidire alla 
gravità andava a schizzare 
con stile impeccabile. Il 
maggiordomo la sollevò cor 
va di primo genere e se 
enigmaticamente. 

Ritornò ‘o dopo e con 
go e signorile fischio av 
grossa signora del suo cau 
cinarsi. Questa sorrise st 
il suo occhio ambidestro 

Un'altra volta fischiere 
più forte, altrimenti potrei 
dere il vostro fischio con 


Il finan: 


— Guarda, guar 
sempre a suo vantaggie 


, Bri 


dere 
arciilo 
ntraia 
1 Nes 
Li pù 


SUPERCOLOSSI DEL CINEMA 


Zio e nipote 


{Soggetto cinematogralica) 


Un possidente di una certa eti 
na con se una giovane nipote mo; 
to carma ma orfana di entrambi 
i genitori. Lo zio, con un pretesto 
# con l’altro, allontana tutti gl; 
aspiranti alla mano della ragazzi 
Il perché è facile a capirlo. Egl 
‘ama la mipote e vorrebbe impa). 
marla. La giovane invece non s 
la sente di fare le nozze coi ficn 
secchi tanto più che è innamorati 
di un giovanotto di belle spera 
ze e jo confessa francamente a 
zio Costui va in bestia e senter 
«Non lo sposerai finchè > 
un'alta posizione ». Campa caval 
mio che l'erba cresce. 

Il possidente per allontanare 
pericolo sì mette & viaggiare co. 
la nipote conduce al monte 
mare Le fa vedere Venezia in go: 
doia, Firenze in autocarto, Napo. 
in tassì, Cortina d'Ampezzo i 
nicolare e tanti dei luoghi 
ni e pittoreschi. Passa un 
Lo zio crede che la ragazzi 
guarita e la riporta a casa. I° 
lei non è guarita affatto e ricomir 
cia a filare col giovanotto 
sopra. Ardita ma innocente da 
ceverlo nella propria camera ance 
nelle più tarde ore del pomeriggi: 
Un giorne lo zio rinca 
provviso Allarmata dal rumore 
ragazza cerca di nascondere 

vanotto, ma non tro di 
che farlo salire sopr: 

madio Lo 
della nipote, vede un cappe 
uumo sulla sedia, diventa furib 

de Cerca dappertutto. Non ! 

rente Ur — Sei ancora 
pinne. Ti rinchiuderò in un colle 
pio La ragazza si getta piec 
FASdSOdO merce. Lo 2ì 
inflessibile dice: — Di te non ‘ 
avere pietà she quello lassù. 
il giovanotto che Sta 
sì affaccia e con una 7 
no sul cuore esclama: — Si È 
di lei € la sposerò. Avete I 
mela quando a. 
maggiunto un'alta posizione” ] 
me duve potreste trovare uni pi 
sizione più alta della mia? Cc 
la testa arrivo al soffitto! 

Quale regista scegliereste voi 
tori per mettere in scena qui 
magnifico soggetto? E qua 
per interpreta 


alli 


Ito 2: 


GLi ELEGANTON! DI VIA VENETO 


— Pensa, ho avuto uno zio che * 
è fatto cremare. 

— Sta attento allora. tu che hai !' 
viziaccio di stare tanto al sole! 


x 


TÀ 


Crociafa anglicana per la cristianità POTETE TRASCURARE 
i Se | TANTE COSE, 


fa 


UrFicio Leva] = deli batman da rendono pa, o ata la era 


“©. JISCHIROGENO 


n lo stato della vostra salute lo pese 
Lo affermazioni 


i riportate di Somi 
affidamento degli o ottimi ri ita, che tdi i 
dono dall'uso di questo ricostit di f ialo. 


Sono lieto di assicurarvi di vedere sempre confermato 
nei nostri malati le ottime doti del preparato ISCHl= 
| ROGENO, neuro-tonico"ti primo ordine. 
| Prof. GIUSEPPE MARIANI 
| Direttore della Clinica Dermosifilopatica nella R. Università di Genova 
Ho assai usato l'ISCHIROGENO e ne ebbi ottimi 
| risultati onde io lo raccomando vivamente in quegli stati 
morbosi che richiedono una efficace cura ricostituente. 
B. QUEIROLO 
R. Università di Pisa 
Mi gode l'animo di potervi dire che dal vostro pro= 
digioso ISCHIROGENO mia moglie ha ricavato 
un beneficio miracoloso. 
S. Ecc.za Prof. GIUSEPPE PIANESE 
Dirèttore dell'Istituto di Anatomia Patologica nella R. Univ. di Napoli 
Accademico d'Itali 
Un ricostituente, che, come l’ISCHIROGENO ha 
rapidamente raggiunto un posto eminente nella 
fiducia dei medici, o che da quasi 40 anni la con- 
serva e l’accresce, non ha bisogno di molte parole per 
farne l'elogio. E nel moltiplicarsi di speciali anche 
DOSE ottime, italiane e straniere, rimane il ricostituente 
— 1 Crociati che tornano dalla Palestina. di fiducia, al quale si ricorre tutte lesvolte che si 
ha bisogno di effetti sicuri e rapidi e di tolleranza 


L’invenzione della radio i dal Perfetta. Prot. GAETANO PARLAVECCHIO 


Direttore dell'Istituto Operatorio R. Università di Palermo 


— E questi chi sono: 


Da leggersi al microfono al posto del calendario Antonietto 


tn vendita ovunque e inviando vaglia ni 


. MARINI - Via Alessandria, 173-A - ROMA 


sorrise strizzando sempre più violenti un uomo soli- 
il suo occhio ambidestro e disse tario stava pensando che gli uomi- 

Un'altra volta fischierete un pò ni erano ormai maturi per soppo 
più forte, altrimenti potrei confon- tare l'invenzione della telegrafia 


il vostro fischio con il grido senza fîli. | Dott span 1zzo 
| \ JzzO ||} MIN D 
. . | x % È disfunzioni set | 


Il finanziere a Chianciano urine e sang! usate lo STRNOSTENVI Indicazioni principali: 


estivi + Vecchiaia precoce - 


Impotenza » 
| $ LETTERA LIRE TR | Deficienze dna OPUSCOLO GRATIS 


MARONE - Via A. Scarlatti, 215 - NAPOLI 
(Div. San. N. 120140) 


[METTETEVI BENE IN MENTE | 


che soltanto. abbonandovi a 


iL'’ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
| AMILANO 

potrete puntualmente ricevere tutti 
| i ritagli dei giornali che vi riguar- 
dano 0 vi interessano. 


La grossa signora avvertì vicino dell’armadillo che, come ben sa- 
a sè la presenza del corretto mag- prete, è un animale che vive nel- | 
giordomo, sussultò leggermente e l'America del Sud. Se sapeste, Bat- | 
la sedia si spezzò in frantumi mi- tista — continuò la grossa signo- | 
nutissimi che volarono fino alle ci- ra — da quando mio marito è par- | 
me dei monti disegnati sul soffice tito, mi sembra di essere un pove- 
tappeto d'Oriente, mentre essa, pic- ro piccolo uccellino solitario posa- 
colo atomo nell'immenso universo, to sui fili del telegrafo. 
ERE ad ubbidire alla legge di Immediatamente tutte le luci si 
gravità andava a schizzare in terra spensero, tutti i fili elettrici e te- L'indimenticabile attore ETTORE PETROLINI a affermava: 
con stile impeccabile. Il corretto legrafici si erano spezzati e dalla liò antiforfor: 
maggiordomo la sollevò con una le città sorgevano immensi clamori | ine non cade il capello. ) 
va di primo genere e se ne andò La plebe aizzata dai mobili perse- | "= "=@e ! 
enigmaticamente guitava i fattorini del telegrafo, rei | Ridate ai vostri capelli il colore naturale con \ 
Ritornò poco dopo e con un lun- d'aver consegnato dei telegrammi | OLIO PILOCARPINE cl Mallo di Noci | 
go e signorile fischio avverti la dal testo incompleto. E mentre dal- | non ingrassa . non macchia - Lire © il fiacone Si 
ignora del suo cauto avvi- la città oscura salivano accenti | ( 
(( 
ì 


> RATE - CAMBI 


E] Catalogo S6 
e distinta 
occasioni 


FOTO SIMONCINI 


ROMA - Via Velturno n. 28 - ROMA 
MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


IL DIPLOMA 


«RAGIONIERE. MAESTRO 


(o MAESTRA) 


conseguirete rapidamente, anche se siete sprovvisti di qualun- 

que titolo di studio, seguendo i corsi per corrispondenza della 

| nota SCUOLA «PITAGORA ». via Merulana 248-T - Roma. 

| Corsi completi, regolari e rapidi, d'ogni classe di Istituto 
tecnico commerciale e di Istituto Magistrale. 


Guarda, guarda! Anche quando fa i calcoli si. sbaglia LI | CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


sempre a suo vantaggio. 


1 


— Marilù, volete u 


o tutto il mondo 

largo e quanto è tondo 
vidi le rondini 

idi le trote 

strane e idiote 

voglio raccontar. 

ina un vecchio cuoco, 
0 generale, 

«cessate il fuoco » 

l gas tirava male. 

cozia e in Inghilterra, 
è della guerra, 

gi sotto vetro 

andare indietro. 

erica latina 

Ma di mangiare, 

il ferro-china. 

Sul lungo mare 

‘e delle stelle 

to il marocchino 

ara la sua pelle. 

leme a un mio compage 


non sa come dimostrare la 


— Peuh! E' il ragionier Pochettini, l’unico uomo della spiaggia: è un timido, 


sua passione per le donne. 


ì {{_ : 


RETG) 


SURI Pre 
RETO 


n, non sa come dimostrare la . 


- ECCO A CHE COSA PORTA L'URBANESIMO 


o tutto il mondo 

largo e quanto è tondo 
vidi le rondini 
idi le trote 
strane e idiote 

voglio raccontar. 

ina un vecchio cuoco, 
° generale, 

«cessate il fuoco » 
l gas tirava male. 
cozia e in Inghilterra, 
a della guerra, 

Bi sotto vetro 

andare indietro. 

erica latina 

Ma di mangiare, 

il ferro-china. 

sul lungo mare 

‘e delle stelle 

to il marocchino 

ara la sua pelle. 


leme a un mio compagno, 


- Marilù, volete un cocktail? 


=: 


GIRO DEL MONDO 


a Rapallo e a Portofino, 

una dama che a un buon bagno 
preferiva’ un bel bagnino. 

Vidi dire in un salotto 

da un pianista di valore: 

« Siedo meglio al piano. .sotto 
perchè ci abita il mio amore ». 
A Borneo vidi un raja 

che ogni sera pizzicava 
l'okulele in società. 

Vidi all'isola di Giava 

un cocchier che coccolava 
dentro il bosco i suoi marmocchi, 
sotto i cocchi. 

Nelle notti sudanesi, 

senza mai colpo ferire. 

vidi un'auto fuggire 

con a bordo quattro inglesi 

e Ta...fari accesi. 

Vidi a Mestre un tipo gaio 


che diceva a un gelataio: 

« Via non prendermi per tonto! 
Dimmi un po' s'eran « cassate », 
perche mai le segni in conto? ». 
A Ferrara vidi un vate 

ch'ogni di fino alle nove 
rifaceva il verso al bove 

Vidi in fondo a una miniera 
gente prendersi a lignite. 

Nei dintorni di Marghera 

vidi poche margherite 

idi a Roma in Via Rasella 

un beone ch’ogni sera È 
rincasava in .botticella: 

Tutto io vidiì in treno e in volo 
vidi cose chiare e scure 

vidi Nizza e vidi pure 


‘di Provenza il mare e il suolo 


ma non vidi a monte a valle 
mai una fabbrica di balle 


grossa come il primo piano |< 


d'un giornale americano. 


CAMERINO 


e pur sempre impeccabilmente pettinati 
ls GOMINA ARGENTINA alla Bril- 
lantina (tipo bianco) permette questo 
miracolo senza ungere i capelli, senza 


insudiciare la testa 


<Gomina argentina 


“TO 


Potentissimo e Rapido rimedio 
© curare ANEMIA, LINFATISMO, 


Dà appetito, 


Aut. Pret. Milano 63440, 22-12-33 


ALVI 
" BLENORRAGIA 


richieste di spedizione indirizzarli al 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - Via Tritone 102 - Roma 


E O corn ese 
ALLEGRI, interessantissimi curiosi Libri, 
Catalogo ‘gratis. Carretti — Via Girola- 
mo Dimartino —— Palermo 


Fabbricazione tac 
, saponi uso d 


inviando lire cinque. 
lamo Dimartino - 
potrete scoprire dosare voi 
ne app 

24. Opi 

i — Via Francia 


DIECIRUOTE vincite Mibili col nuo- 
vo metodo ambi e i. Opuscolo gr: 
tig Scrivere: Panconi, Carignano (Lucca 


ERNIE. Regolarizzatore plastico, contie- 
viglioso qualsiasi er 

mia gratis. Scrivere Industria 

Bonitaria — Casellario 154 — Napoli. 


STIRPAGALLI. Cerotto spediscesi due 
cinque Musella — Corriere 31 — 
Napoli. Sconto rivenditori La 
FRANCOBOLLI esteri, novecentocinguan 
ta meraviglioso assortimento, L 8.50, —- 
litmenta. Bosnia, Danzica dieci: L, 2.75 
Alltseorgia, Terranuova dieci: L, 2.75 
Poloma, centocinquanta: L. 2.85 - 
Ita, Tunisi quindici: L. 
dieci 
7 Ke] 
rentacinque 
175 -- 


ne esteri. centocinquanta: 
facciamo invii francobolli a scelta. Acqui- 
Stiamo commemorativi italiani  Bollet- 
tino scambisti GRATIS C I. C. Lavi- 
nio, 18, ROMA 
FRANCOBOLLI 
medii, comuni 


renni esclusi 

su libretti. 

149, Roma 

GUADAGNERETE ottomila mensili Lot- 

to nuovissimo metodo — Istruzioni L. 1 
STUFI — Tagliacozzo 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà Opuscolo gratis. Scrivere. Pala- 
dini, Nave (Lucca) Ponte San Pietro. 


, INGRASSARE 
NEVRASTENIA, ESAURIMENTI, ecc. 


igestioni facili, sonni tranquilli, nervi calmi, forza, 
vigore, carnagione fresca, colorita e un bellissimo aspetto. Effica- 
cia garantita. Anche una ‘sola scatola produce effetti meravigliosi. 


| CAPELLI rierescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


cronica o recenti 
si cura effica ? 
completa è composta di pfÎlole e liqui 
Deposito Farmacia LUGLIO - Napeli » Via 
Concessionario A. LETTIERI - Via Chiarini n. 2 - NAPOLI 


DEPOSITO SAEMA - Via A. Mario 86 - Milano 
Scatota L. 15 in tutte le farmacie 


TORICO GENERALE € STIMOLANTE GELLA NOTRIZIONE 


Notturno 


antiaereo 


nel cielo di Londra 


1a, 145. Vaglia » 


palorditive 
Pr 
tori acquistate 
no e Ambo secco per Saba! 
inviando lire 3 a CALABRE 
n Pietro a P 


CINODROMO della RONDINELLA 


Telefono 390-338 
Ogni 
lunedì, mercoledì, venerdì e sabato 
alle 1 


[corse DI LEvRIERI) 


o la RINASCE 
migliori profumerie e tarm: 


Chiedetelo press 


LA REGGIA ver REGALI STARACE FABBRICA di 


10 —' 


timento di carrozzini e tri 


Qua, Fido.... porta qua! 


(RETO) 


UN CASO 


DI FUCILAZIONE PROVVISORIA 


I militi della cosidetta «guar 
dia di casa » inglese mo servizio 
di sentinella hanno avuto lordi 
ne di sparare rmmediatamente 
su chiunque sì anvicini e di in 
timare successivamente il «ch? 
va la» 


In un piccolo centro mgiese nel 
la piazzetta suburbana che fa da 
piazza d'armi, un capitano della 
«guardia di casa » di recente isti. 
tuzione fa .mamovrare un povero 
diavolo, milite del medesimo corpo 
di difesa territoriale. i cui distin 
tivi guerreschi sono: un vecchio 
elmetto, un bracciale e il manico 
di scopa che, secondo la geniale 
trovata dell'innominabile ministro 
della guerra. fa le veci del fucile 
nelle esercitazioni dei volontari bri- 
tannici. 

CAPITANO — Ora faremo un po' 
d'istruzione ‘interna. Sentiamo: » 
foste comandato di sentinella e una 
persona sconosciuta si avvicinasse 
a voi, che cosa fareste? 

GUARDIA DI CASA — Quello 
che dice il regolamento: prima le 
sparerei addosso e pai le intimerei 
il «chi va là» 

CAPITANO — Bravo! 

GUARDIA DI CASA — Però. 

CAPITANO -— Però .che cosa? 

‘GUARDIA DI CASA — Come farà 
10 sconosciuto a rispondere al « chi 
va là» dopo essere stato fatto se- 
gno al fuoco? 

CAPITANO — Perbacco! Non ci 
avevo pensato. D'altra parte, se lo 
dice ;l regolamento.. (vedendo av- 
vicinarsi il colonnello). Aspettate 
un po'. sentiamo che cosa ne dice 
il colonnello. 

COLONNELLO — Buondì, capita- 
no.. (accennando alla « guardia di 
casa »). Chi è questo disgraziato? 

CAPITANO (piu!tosto offeso) — 
E' il reparto locale della «guardia 
di casa > 


BOMBONIERE - CRISTALLERIE - PORCELLANE - ARCENTERIE - Grande assor- 


icicli, per bambini, di gran marche. - 


COLONNELLO tutto 


Come, 
ui? 

CAPITANO fallargando le bra. 
cia) -- Non s'è trovato di meglio. 
Generali, colonnelli, capitani quan- 
ti se ne vogliono: soldati nisba. Os- 
sia. soldati uno 

COLONNELLO Ah, va bene! 
E se arriva il nemico? 

CAPITANO Sono dolori. 

COLONNELLO E quel bastone 
che tiene in mano a che serve? 

CAPITANO — E' il surrogato del 
fucile inventato dal nostro grande 
ministro Eden 

COLONNELLO — Porca miseria! 
Monnaggia! (corre energicamente 
aj ripari) 

:PITANO — Il nostro bravo 
milite faceva osservare che il si- 
stema di sparare prima sulle per- 
sone e poi di intimar loro il « chi 
va là» presenta «qualche inconve- 
niente. 

COLONNELLO 
ne frega? 

CAPITANO (confuso) 
giusto; ma insomma... 

COLONNELLO — Che c'è di stra- 
no? Non avete sentito parlare mai 
di fucilazione provvisoria? Questo 
è appunto il caso, 

CAPITANO — Toh, è vero! 

COLONNELLO — E poi chi vi 
dice che i] colpo debba raggiungere 
il segno? Per conto mio. non ci cre- 
derei manco se lo vedessi. Una pa- 
rola, colpire il segno! Voi ve ne 
sentireste capace? 

CAPITANO — Francamente par- 
lando, ci ho i miej dubbi 

COLONNELLO — E allora dice 
bene il regolamento 

CAPITANO — Chiedo scusa del 
disturbo; questo martufo, sapete. 
m'aveva messo una pulce nell’orec- 
chio (alta «guardia di casa»). — 
Attenti! Dest-riga! Dalla destra 
contate per due! Presentat scop' 
Sfilando in parata: avanti, marse! 


E a me che me 


— Troppo 


NAPOLI Y5, 999457. fortei doro 


| DRAMMI DELLA VITA 


Ai ferri cor 


Personaggi: 

CHURCHILL 

EDEN 

BLUFF COOPER. 

al N. 10 di Downing Street, 
ricovero a prova di bomba) 


- Dobbiamo fare uno sf 

terreno della tecnica 
Germania e forte in questo € 
po. noi dobbiamo essere piu 
til. (bene 

CHURCHILI Ad ogni nuov 
trovato bellico tedesco dobbi 
contrappo un ritrovato ir 
se, più ger più efficace 
decisivo 

EDEN Occhio per occhio, d 


per dente. | izione per in 
ione 

CHURCHILL, Ben detto La 
rola 2) valoroso e imbattuto 


lega Blufi.Cooper. 

BLUFF COOPER — Ho già prc 
duto a tutto. Ho già realiz 
quello che ci vuole per cos 
battere neutralizzare € s 

prodotto de 


chiare oualsias 
dustria bellica Y 
CHURCHILL ‘avVero 
ELUFF-COOPER — Non parl 
E ito. Fatemi delle dom. 
vi risponderc 
- Allo; 
na costruito © 
apparecchi da bomb 
in picchiata. E noi? 
UFF.COOPER — Noi cì è» 


gli «$ 
mente ridere. 
tano gli appare 
to i bombardame 
CHURCHILL —. Peri 
plice 1a geniale 
EDEN — I tedesch 


hanno 27 
tato nuovo tipo ci Mas 
ELUFF-COOPER — E io ho in 
tato la loro sistem ai 
zione 
CHUKCHILL — 


FDEN — Ma i 


ventato 


CHURCHII 
genio 


EDEN Scos 


Del re 
di mare che | 
el: dai di 


bei giovar 


#gigiorno! 
PIERINA N. Falconara 


sing n im libro. 
fremente allegro. Il titolo? Quest 
Ha mi spose. L'autore? Giuseppe N 
a. L'egitore? hina di Mila; 
nostro Perrone che ha letto il v 
ha trovato molto divertente 
LILIANA, Cortina d'Ampezzo. — 
pn'escursione al nevaio più vicino 
tete la testa per mezzora nell 
uò darsi che dopo, dal vostro ce 
vsca qualche fredaura migliore 
he ci avete mandato 
Z. Milano. 
a nbebe Avete seritto « Ti 
e plleone ». Si tratta del so) 
ea € i tratta de! sol 
AONO V, Ceva. — Caro aute 
sta, se sai tenere il volante co 
bi IA hai diritto alla patente di 
nd Da ‘ogni modo non pubblic! 
mo le di collaboratori avventizi 
‘ALIA M., Roma Ammini 
Si spun ho anima la vostra } 
_ p) itempo con lo stesso 
fuoco bruciamo 1 versi cicrnoni ; 
PIETRO B., Rome. — Mica m 


anfiaereo 


di Londra 


(RETO) 


CASO 


JE PROVVISORIA 


COLONNELLO tutto 


Come, 
ui? 

CAPITANO (allargando le bra 
cia) -- Non s'è trovato di meglio 
Generali, colonnelli, capitani quan- 
ti se ne vogliono: soldati nisba. Os- 
sia. soldati uno 

COLONNELLO Ah, va bene! 
E se arriva il nemico? 

CAPITANO Sono dolori. 

COLONNELLO E quel bastone 
che tiene in mano a che serve? 

CAPITANO — E' il surrogato del 
fucile inventato dal nostro grande 
ministro Eden. 

COLONNELLO — Porca miseria! 


Monnaggia! (corre energicamente 
ai ripari) 
CAPITANO — Il nostro bravo 


milite faceva osservare che il si- 
stema di sparare prima sulle per- 
sone e poi di intimar loro il « chi 
va là» presenta qualche inconve- 
niente. 

COLONNELLO 
ne frega? 

CAPITANO (confuso) 
giusto; ma insomma... 

COLONNELLO — Che c'è di stra- 
no? Non avete sentito parlare mai 
di fucilazione provvisoria? Questo 
è appunto il caso. 

CAPITANO - Toh, è vero! 

COLONNELLO — E poi chi vi 
dice che i) colpo debba raggiungere 
il segno? Per conto mio. non ci cre- 
derei manco se lo vedessi. Una pa- 
rola, colpire il segno! Voi ve ne 
sentireste capace? 

CAPITANO — Francamente par- 
lando, ci ho i miej dubbi 

COLONNELLO — E allora dice 
bene il regolamento. 

CAPITANO — Chiedo scusa del 
disturbo; questo martufo, sapete. 
m'aveva messo una pulce nell'orec- 
chio (alta « guardia di casa»). — 
Attenti! Dest-riga! Dalla destra 
contate per due! Presentat scop' 
Sfilando in parata: ‘avanti, marse! 


E a me che me 


— Troppo 


n, __ _ rrzo‘11% 
RCELLANE - ARCENTERIE - Grande assor- 


” felie s1 
, « NAPOLI 725, 5985/78. 59, Tal. 0726 


| DRAMMI DELLA VITA 


Ai ferri corti 


Personaggi 

CHURCHILL 

EDEN 

BLUFF COOPER. 
al N, 10 di Downing Street, nel 
ricovero a prova di bomba) 


EDEN -- Dobbiamo fare uno sforzo 
sul terreno della tecnica. La 
Germania e forte im questo cam. 
po. noi dobbiamo essere piu for. 

ti! (bene 

CHURCHILI 
trovato belliec dobbiamo 
contrapporre un ritrovato ingle. 
se, più geniale, più efficace, più 


nuovo ri 


decisivo 

EDEN - Occhio per occhio, dente 
per dente ione per inven 
ione. 

CHURCHILL Ben detto La pa 


la a) valoroso e imbattuto col 
luft.Cooper. 


ga 

BLUFF COOPER — Ho già provve. 
duto a tutto. Ho già realizzato 
quello che ci 
battere, 


vuole per contro. 
neutralizzare € sover 
i prodotto dell'in 
nica 
Davvero 
— Non parlo mal 
delle domande 


vi risponderc 
v Allora 


in piechiata. E 7 


mente ridere. 
tano gli appare: 
to i bombardamenti! Eh? 
CHURCHILL — Perbacco! Sem 
plice, ma geniale 
EDEN I tedeschi 
tato nuovo tipo di Ma 
BLUFF-COOPER E io ho inven 
tato la loro sistematica distru 
zione: 
CHURCHILL — E 
EDEN i tedeschi hanno in 
uerra-.lampo 
JR 


CHURCHIL 
genio 
EDEN — Sen 


GIORNALISMO BALLISTICO AMERICANO 


(i, 


Vi 


. 
MTAMLIZAZ 


LI 


i) 


-— Ia quando abbiamo passato la rubrica delle corbellerie al posto dell'articolo di fondo, 
la tiratura è aumentata vertiginosamente. 


costretto a fare In parte dell'av. 
vocato del diavolo . 
BLUFF-COOPER — Prego, prego. 
Continuate! Non temo alcuna 
comanda! 
EDEN — Ebbene... tutto ciò va be- 
mo, non dico di no, ma c'è 


um ma 
BLUFF.COOPER isieuro di sé) — 
A ti, avanti!.. 


— Insomm i tedeschi 
0 liquidato la Francia!... 
BLUFF.COOPER (ridendo) — E 


con ciò? 


FDEN Eh, dico. era la nostra 


F-COOPER — E' è tutt’o; 
lo... (occhiata piena 
agli interlocutori)... io 
ntato il gen. De Gaulle! 


on 
ignorini 


bei giovanott 


esca. P 


+ Venezia Con i 


aenerai mai niente 


vegigiori 
PIMRINA N. Falconara. — li 
non consiglamo libri di ne: 
». Però în via eccezionale 

mento che ci serivet 
simpatica, o] 0 ur 
veramente allegro. Iì titolo? 
{a mi spose. L'autore? Giuseppe Marot- 
ta. L'egitare? Ceschuna di Milano. Il 
nostro Fedrone che ha letto il volume 
l’ha trovato molto divertente 
LILEANA, Cortina d'Ampezzo. — Fate 
un'escursione a) nevaio più vicino Met- 
tete la testa per mezzora nella neve 
Può darsi che dopo, dal vostro cervello. 
esca qualche freddura migliore di quelle 
"he ci avete man 
Z.. Milano. 


britannico? 


BRUNO V. Ceva — 


‘aro aut 
ite come 
a hai diritto alla patente di primo 
Ad ogni modo non pubblichiamo 
di collaboratori avventizi 
. ITALIA M., Roma. — Amminamo il 
sacro fuoco che anima la vostra poesia 
a st eontempa con lo stesso sacro 
oco bruciamo i versi che non vanno 
PIETRO B., Komo. — Mica male le 


vestre ri 
ragioni 


Furtroppo per 
v) red 


? Lege 
signore @! 


1 Spezia — Come shle 
oggetto invece è trop 
tidiluviano Cerc 
un pe più originale € può 
rete carriera 

ALFIO €. — Niente da fare Tutto 


S. P., Coslari. — Bri 
farle > etevi dal mandarcele 

E, S. Teramo. — Sì, avete ragione 
Basterebbe ciò che dite. Però noì non 
siamo il giornale delle cartoline dei pub 
blico. Rivolgetevi altrove. 

G. M. e M_ G,, Foiano @ 
— Vi ci siete messi ji 
durre graficamente un’ 
pata Fedrone in una sì 
bli nel Travdso ne! mese di gu 
gno? Va bene che l'unione fa la forza 
ma, corbezzoli, perchè questa forza non 
utilizzate in modo più original 


Seguitate a 


1 ferre re 


ersone non addette a 
anto per da 


sono ci 
di letteratura, riproduciamo > 
primo periodo della vostra novella: «La 
distanza: ecco ciò che semde, che non 
promuove bene e non accomuna, ecco 
ciò che due amanti hamno bisogno di 
edificare e sprofondare in loro... ». 

NINO A. Sezze Littoria — Meditate 
anghe ve) quanto sopra. 


Engljsh Army 
Li cittadini ingresi, pe' le strade 
faranno vede ar monno meravije 


quanno che invece de fucili e spade 


adopreranno Vetri ce boitiie. 


Co sii "franchi tiraiom., 
timentasse so delori 


Sco je manca 


ce potè di che le faranno frence! 


Le cervecu du monde 
Le Franciu, che voleva deltà legge 


br monge cer cervello de Periggi, 


de sto viziaccio suo mo' se coregge 


e poveretta, nun fe più prodiggi. 
Ar francese che s'evenie, 


se po’ die: “Sì, tu cante! 


Amico belle, 
come reggioni più, senza 
[" cervello ,, 


? 


Fotografi in vacanza 


I fotografi sia professionisti chè 
dilettanti, non appena raggiunta 
l'età dello svilupno, hanno diritta 
anch'essi a un periodo di ferie 

D estate i fotografi non hanne 
che un obbiettivo: quello d’andar- 
sene qualche giorno al mare o în 
montagna. Appena raggiunto il luc- 
go di villeggiatura la loro gioia 4 
istantanea. Fissano una stanza ch 
più è senza luce e più risponde Ly 
loro temperamento. Infatti una ca- 
mera oscura è l'ideale per i foto- 
orafi. 

Dopo il bagno unico, sia al cloe 
ruro di sodio sia all'acqua dolce 
vanno subito a fare colazione &@ 
mangiano alla carta aristotipic» 
Il cibo preferito dai fotografi è .4 
polic in celatina aì bromuro E' nex 
cessario perc che le pietanze veng: = 
no messe a fuoco per tempo e ra - 
freddate poì lentamente n 
producono dei distur al dic» 
framma 

Nelia schiera dei villeogianti sce.< 
cono come compagni i più sensibili 
e ì ù impressionabili ma soppor 
tanc simo gli acidi 
c'é qualcuno che 
si re, i fotografi chie 
dono invariabilmente la nota can 
zone napoletana « Luceno ‘e lastre 
d'a fenesta toia. > 

Consigliano sempre al padrone 
dell'albergo di fare degli ingrandi 
menti e annettere allo stabile ua 
orti... cromatici 

Nella sala ritrovo c'è una 
pnora che posa? lì fotografo in w 
ieggiatura accorre subito: le piega 
leggermente îa testa da un lato, le 
da un colpetto alla gonna, le dice 
varezzevolmente: « Guardi qui. Sor- 
vida. Fatto 3. 

Pero i fotografi in vacanza ama- 
#0 soprattutto corteggiare le signo- 
rine d'ogn? formato Susurrano loro 
dichiarazioni d'amore Le invitanc 
a salire nella camera oscura. E se 
la risposta è negativa se ne vanno 
con l'assoluta certezza di ritoccarie 
ulla prossiria occasione 


s 


_u 


Caro Gigino mio 


Vengo con questa mia per farti 
supere che ieri dopopranzo ma non 
t'impressionare mi sono fatta un 
piantarello e indovina perché? 

Devi sapere che su dal sor Du 
nico sopra di noi verso le cin 
ie pom (è inutile non mi riesce 
\ dire le 17) si radunano per soli 
1, la sora Menica colla figlia che 
1 proposito Lunedi che viene fini 
sce 21 anni e perciò entra in mag 
giorità il sor Giulio con la moglie 
| regazzini di sotto eccetera dove 
avendoci la radio a quell'ora vanno 
a sentire la trasmessione per le 
Forze Armate e mi ci hanno chia 
mato pure a me 

Ebbene caro figlio io che non 
cero stata mai sentendo quel si 
uore a dare le notizie dei parent: 
i soldati e vice versa col nome è 
gnome reggimento e altro, vice 
vulo vaglia tutti bene e via dicen 
dé. mi sono sentita un nonsoche 
dentro del mio cuore di madre, p2 
jomi di dover sentire da un mo 
mento all'altro Luigi Chiapparon: 


fa sapere che sta benissimd e non 
ha bisogno di niente con tanti sa 
luti alla mamma, al papa. ‘a sorella 
e quanti lo ricordano regazzino evì 
calzoncini corti. 

Credi che c'è stato un momento 
che mi sono dovuta soffiare con ri 
spetto parlando il naso e sono stata 
lì lì per sbottare in un pianto 
ma mì sono fatta forte quasi ere 
dendo che tu m'avresti sentito e 
detto di non fare la scema, ma fi 
glio caro erano le visciole materne 
che me lo facevano fare e tu scu 
sami e fa tutto il tuo dovere seri 
vendomi però più spesso che puoi 
# non ti dico altro 

Certo è che quell'invenzione del 
la radio è una gran cosa che ma 
garl ci fosse stata quando non dico 
tuo nonno con Garibaldi ma tuo 
padre nella guerra pa sata stando 
a! fronte con me fidanzata chi sa 
quante cose mì avrebbe detto! 

Si sa cne i tempi cambiano ma 
Chiapparoni restanc sempre quelli. 
coll'ideale dell’Italia Unita in testa 
è va fuori straniero va fuori ch'è 
or. percui mi torno a scusarmi della 
mia debolezza di ier! che certo non 
cc l'avrei avuta se invece delle 
Forze Armate avessi sentito il si 
gnor Antonette che adesso lo han 
no boilito dal programma e così fa 
remo a meno di ricordate! che l'an 
no tale è nato 0 è morto l'invento 
re del tirabucione a aria soppressa 
e altre notizie storiche importanti 

Adesso tu vorrai che ti parlo di 


Roma tua che t'ha visto nasce 
anni orsono e delle persone 
scenti. ma vedo che già ho riempi 
t.. quasi tre pagine col mio mal 
scritto di una che ha fatto solo la 
quinta alimentare, e vengo a con 
tentarti dicendoti che qua tutto va 
tene e tranquillo levato il pane 
dell'orzarolo al cantone che per un 
pelo la settimana scorsa lo mette 
vano dentro lui e il fornaro ma 
adesso si fa mangiare e ringrazi 
Iddio e ì giornali che hanno ba 
gliato 

Quanto al caldo ti dirò che que 
stanno non ci potiamo lamentare 
a paragone degli altri, specie 
San Lorenzo della gran caldura che 
per solito c'è il sole che fa jo spac- 
capietre e tuo padre si prepara 
per la caccia senza tumore di pi 
gliarsi un  malanno come  lanno 
passato 

Vedi dunque che non ci h ai mo. 
tivo di stare lm pensiero come ti 
esprimi nella tua cartolina con la 
franch di giovedì 11 nella quale 
mi dici che sei andato avanti con 
tutto il tuc raggruppamento © Dio 
ti benedica i tuo! compagni e 
superiori per cui qui ti lascio per 
stavolta compartecipandoti sapendo 
di farti piacere che Idarella tua 
cugina alla fine del corrente con 
vogliera a nozze collo sposare Nino 
amico tuo, avendolo il governo fatto 
riveribile per via di quel difetto al 
braccio sinistro a causa di quando 
cascò dalla bicicletta ma resta alla 


fabbrica dove si può lo stesso arren 


dere utile alla Patria quasi come te 

Basta caro Gigino che tu avra! 
da fare e io lo stesso e devo an 
cora preparare un boccone per cui 


ti bacia a nome di tutti 
ma t 


noi mam 


ua 
FILOMENA CHIAPPARONI 


Le intelligenton 


Dici sempre che Gu>iavo è tan 


to economo, e poi sta sempre senz? 


una lira 
— Già, ma è economo 


vitto. 


in un Con 


ro 


vira 


NANDA PRIMAVERA 


Al 4 FONTANE Spettacolo 
on Nanda Primavera. Lina Gen 
Gurdo Riccioli, Vanni, Romi 


e una fitta schiera di attori 
varieta con quadri satirici di 
ele Gaiaiori 


, Freddure. donne nude e Qua 
snfane , volete uno spettacolo 
ro di così? 


a Teatro ELISEO Anton Gi: 
rpaplia e la sua compagnia 
È Firrnguihytre nojgftrezriloize 
ic b vefgtraswwae?nn, 0 :: 
et ind: de hy hrdl tamitf 1 brii 
ir jita0 resererse apmonil ra® 
a Una volta tanto che volev: 
pirati delle cose carine. il prot 

è tradito n d. r.). 


La Compagnia S 
È gnia Stival Marchiò 
sto i Ginema delle Vittorie | 
co Role di questi attori sul pui 
on si contano più. 


» que 
niare 
le di 
a che 
spie. 
epara 
di pi 
anno 


i mo. 
me ti 
‘on la 
quale 
ti con 
e Dio 
gni e 
io per 
pendo 
a tua 
e con 
e Nino 
o fatto 
etto al 
muando 
ta alla 


fabbrica dove si può lo stesso arren 
dere utile alla Patria quasi come te 

Basta caro Gigino che tu avra! 
da fare e io lo stesso e devo an 
cora preparare un boccone per cui 
t! bacia a nome di tutti noi mam 


ma tua 
FILOMENA CHIAPPARONI 


Le intelligentone 
SA \ 
DI 


Dici sempre che Gu>iavo è tan 
to economo, e poi sta sempre senz? 


una lira' a o 
— Già. ma è economo in un Con 


vitto. » 


ro 


o gOrs 


NANDA PRIMAVERA 


VE Spettacolo es 
mavera. Lina Genna. 
Guido Riccioli, Vanni, Romigio 
e una fitta schiera di attori de! 
arieta con quadri satirici di Mi 
hele Gaîarer? 
Freddure, donne nude e Quattro 
fenfane . volete uno spettacolo più 
Miro di così? 


Poi Teatro ELISEO Anton Giulio 
‘ragaglia e la sua compagnia 
Firrugujhytre nojgftresrjloiydsa. 
Uryuio: b vefgtraswwaetnn, 0 ;: mi 
norehrd de hy hrdl tam 1 britohr 
til: stao resererse apmonil raXah,; 
{Una volta tanto che volevamo 
firgli delle cose carine. il proto ci 
Na tradito n d. r.). 


del Compagnia Stival Marchiò re- 

vite al Ginema delle Vittorie e le: 

co orie di questi attori sul pubbli. 
non si contano più. 


- ii 


A Cinecittà Gennaro Righelli sta 
terminando di girare un fitm per. 
i! dopoguerra: Manovre d'amore 
tratto daila commedia Guerra ìn 
tempo di pace 


— Mi piacerebbe tanto dice 
Carlo Veneziani — se dovessi dirt 
gere una compagnia di prosa. di 
mettere in scena la commedua di 
FP. Mulè I Paradiso terrestre « 
chiamare ad interpretaria Laura 
Adani ed Evi Maltagliati. 

— E perché?.. — gli chiede An- 
tonio Gandusio incuriosito. 

— Per poter avere la soddisfa- 
zione di mettere sul manifesto: 
« Questa sera Il Paradiso terrestre 
con Adani ed Evi 


GUDO 


G B Shaw parlava con alcuni a 
mici sull'aroomento: imperialismo 
inglese. A un certo momento, l’illu- 
stre commediografo se ne uscì con 
questo arscorsetto appropriato: 

— Arete dei prodotti avariati da 
smerciare? Presto fatto. Prendete 
un pastore protestante e mandate 
lo a predicar la Bibbia fra i selvag 
gi. Questi naturalmente ammazze. 
ranno il missionario. Allora voi ac 
correrete con i cannoni, gridate al. 
l’inciviltà e all'ingiustizia, conqui- 
state un territorio e lì smerciate i 
vostri prodotti. Questo si chiama 
«colonizzazione inglese». 


i; 
3 lm 


Seduti neil ombra fresca della 
platea del teatro Argentina, Gian 
Maria Cominetti e Guglietmo Gian 
mini assistevano ad una prova dei 
Vespro siciltano. 

Ad un tratto Cominetti, rivoigen 
dosi al suo amico: 

— Sai — disse — è un lavoro che 
fa pensare... 

— ..ad altro — Completo, per- 
fido. Giannini. 


In una delle riunioni serali nel 
salone di un albergo dei centro. a 
cui prende parte anche Armando 
Falconi, si parla della grande bel- 
‘a di una nostra attrice. 

— Bella? interviene Armando 
sollevando le folte sopracciglia è 
assumendo un aspetto di persona 
meravigliata — Avreste dovuto ve. 
cerla venti anni or sono quando 
era più giorane a: dieci anni! 


LINA GENNARI 


Tre pensieri di Francis De Crois- 
sel sui teatro 

«La verità. a teatro. non e a:tro 
che la menzogna piu verosimile » 

«A teatro nulla è più monoton? 
che ia felività degl: a!tri» 

«A teatro gli spettatori, dinanzi 
all'amore. non grudicano, si ricor 
dano ». 


Qualche mese jar una belia ed 
etegante signora che ha delle pre- 
tese letterarie, ha mandato a Ser 
gio Tofano il manocritto di una 
Commedia che il nostro iliusire a- 
mico aveva deciso di leggere. come 
è sua consuetudine, dalia prima pa 
sola ail'uitima Il primo ed i! se 
condo atto si svolgevano normu! 
mente. ma al terzo atto la comme 
dia si arenava in un dialogo. tra i 
due protagonisti, innamorati e iso 
lati in fondo ad una foresta, dia 
logo che continuava per pa,ne € 
pagine . Sergio Tofano, allora. ha 
rimanda'o 4 copione alla beila 
nora con una lettera così conce 
DÎIA se 


Cara signora, 

Venite con me in fondo ad una 
foresta: vedrete che non avremo 
bisogno di parlare tanto tempo per 
arrivare ad intenderci 


Alla « Scaiera-fiim banchetti 4 
rase di spaghetti in Miseria e no 
biita e banchetti a base di velen: 
in Lucrezia Borgia. _ 

Lucrezia Borgia sarà Isa Pola 

AL posteri card 


Piccola Posta 


CR Milan: 
sbagliata si d 
niro un coOmy 
cESSO: «UNO S 


simo. per 
fo che ha su 
di teatro al ce 


Vuoi 


alia meta del 
Mi seguito. 


atto e vos 


o Roma — 
îfo per che aprono a tutta i 
me ta radio ta mattina alle 7 1/2, è 
aturdando quartieri interi? 

Promote con i gas asfisstanti 


Ingesuo - Poligno — Mo nov è a‘ 
tatto nero. il cinematografo non ho 
rouinato nessun attore: gli attori di 
ui vor ci parlate cramo cià rovinale 
per conio loro. 


Solleone - Roma — F' logico che ti 
movîmesto dei vostro ventagho dava 
fastidio ai nostri vicini di poltrona 
Per nor disturbare i pubblico che @ 
scolta provate a larvi fresco tenenac 
fermo il ventaglio e muovendo la 
testa 


Giocatore - Venez a — Tirate sempre 
sul cinque mo non ditelo a Fosco Gia 
chetti 


ONORATO 


MASSACRI 


- grande successo - 
.- bonifica all'acido prussico!.. 


| SPERLING e KUPFER JI 


Cosa fanno? 


PREZZO Lire 38 


tenda od altro nel locale da sorvegliare 
L'astuecio 


Jante sentirete tutto ciò che 
che vi sì svolgono anche 

Possibilità di amplifici 
istruzioni umite all'app: 
sulta di completo gradimento 


Cosa dicono ? 
Sent Do È AMPLIFONO 


- gi è 


Il piccolo microfono (diametro 5 cm.) va posto anche 


sibile a sinistra va posto presso il radioricevitore ed il sto ci 
serito nella presa fono facilmente accessibile nel 

vviene nel locale ove 
bassa voce e a vari 


a propria voce per 
lo che si riceve di ritorno rifondendone l'importo se non ri 


Ordinateci oggi stesso l'AMPLIFONO con una semplici 
fete contro assegno di L_ 38 (da pagarsi alla consegna del pacco! 


FRACARRO - RADIOINDUSTRIE (1.9 - Castelfranci 


‘o un quadro una 


mascherato die 


ro del radioricevitori 
posto ll m 

tri di distanza dal m 
nferenze, prediche, canti; 


rofono stesso 
chiarissime 


fra due giorni Io riceve. 


0 Veneto 


L'Acqua Ch 


La pulizia esterna 


non basta. 
Praticote anche l'igiene 
interna e prendete 
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COMPRESSE DI 
Toi, 


per l'antisepsi delle vie urinarie. 
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liquidazione - Anticipi 
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QUESTI. SIMPATICONI! 


TUTA, L' ARITMETICA. DELLE 


LINGUA, IL GRECO! 


PER cHI SA IL GRECO 


TW KTM I IRILQ[ITII( 


| 


| 


issimus 


Simplic Monaco : 


FRANCHITIRATORI DI SUA MAESTA' IL RE DI GIUDEA 
«Giusto Iddio! Perchè dobbiamo tirare noi, se siamo riusciti sempre si 
bene a far tirare gli altri? ». 


ne 


La notte scese, vivida dì st 
sulia citta dormente. Feszra, a\ 
ta in un velo bianco, sottile so 
come tela di ragno, uscì, rapn 
silenziosa nei giardini e disp 
fra gli aranceti. Erro a lungo. ( 

spaurita e incerta, soffernmani 
a tratti, per ascoltare: poi si 
bandono, sta: sull erba 

Pes: pens 
ìì czar-el Kebir v 
ente candide al raggi della ] 
mposava il vecchio sceriffo Ben 
der, suo padre, riposava iemaro 
i sua fuga, forse sognando, t 
[i inì di seta Rogni e oro per 
tira fuggita, sì. Ch se dol 
megarsì al volere de 

iomo che viveva 1 


tà santa, ch'ella 

«he pretendeva trascinarla nel 
harem lontani Ss perché 
*lla. perchè i 


giuvinezza e di 
padre voleva obbligaria a cec 
U d’inimicarsi il) Sulte 
perché nessuno dei suoi fratelli 
va a difenderla? Feszra + 
> con energia; no, el) 
fiore selvaggio del deserto, nov 
teva sacrificarsì e morire Gi 
guore e di nostalgia: in una 
gione sconosciuta, fra mille pr 
ni e mille ehbrezze Ma volev. 
iberta 
muata delle praterie 
prati fioriti, voleva 
aranci fra cui era nati 
cora slanciars 


voleva la solitunine 6 
verdi « 


ì le erbe 
vano sotto 


sul sent. 
della sua 
a due miglia, C 
polverio are 
lare, sì ergeva tra le 
ummasso fantastico d 
uni più oscuri, costru 
remoti dai Portoghesi, altri più. 
i, quelli dei Marocchini; e 
boschi di aranci e di olivi. bo 
fitti e immensi, continuì, folti 


foglie 1 


ero che cingev 
davanti a 
«e-Kebir, bia 


nel 


Feszra Osservo a lungo, poi 
Spirò: dove fuggire, ora? Imp 
Visamente gettò un grido acut 
indietreggiò ci un passo; dal | 
le cei boschi era uscito un uc 
1 raggi della luna gli battevan 
hieno sul viso. iluminando un 
tv abbronzato, giovane e fier 
cui Il cantore del burnus largar 
te drappeggiato, dava una 60 
Rita austera. Ma il giovane fece 
atto per rassicurarla Ed ella c} 
‘om voce tremante: 

— Chi sei tu? 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, 


o CI LLALI È CURATIVI.— INVI 
perni POROSE,. NON 


\LI GERMANIC 


o eri ran 


DI SUA MAESTA' IL RE DI GIUDEA 


obbiamo tirare noi, se siamo riusciti sempre si 


AL SALICE PIANGENTE 


Fiore selvaggio 


NEVELE £ 


La notte scese, vivida di 
sulia citta dormente. Feszra, 
ta in un velo bianco, sottile 
come tela di ragno, uscì, rapida € 
lenziosa nei giardini e dispa 
a gli arane 
spaurita e in 
tratti, per as 
andonò, £ 
Feszra pen : dove le mura 
Kebirs ano strana 
ente candide ai raggi della luna 
mposava il vecchio sceriffo Ben-Ma 
der, suo padre, riposava naro de 
a sua fuga, forse sognando, tra 1 
cuscini di seta, sogni doro per lei 
tira fuggita, sì. © forse doveva 
piegarsi al volere dv no, quel 
iomo che viveva la la Cit. 
ti santa da 2 IMOSCEVA, è 
«he pretendeva trascinaria nel suo 
barem lontano, = perché era 

«lla. perché neri 

profondi, igliosa 
nente lunghi di 
giuvinezza e di voluttà 
padre voleva obbligaria a cedere 
unoroso d’inimicarsi il Sultan 
hè nessuno dei suoi fratelli non 
levava a difenderla? Peszra scos 
> il capo con energia, nu, ii 
ore selvaggio del deserto. nor 
sacrificarsi e morire di lan- 
in una pri. 
mille u 
ul 
iberta, voleva la solitun 
tinata delle praterie vera 
prati fioriti, volev } 
aranci fra cui era x 
cora slanciarsi, a cavallo 
tasie turbinose come i E 
guo paese, vol 

5ì, fuggire, fuggire 
nessuno potesse ri 
nere ancora 


vifermando; 


vano sotto 
Muscio U rà 
«ber abile 
asma dì nuovo 
sul sentiero che cingeva i boschi 
della sua € davanti a forse 
a due miglia, Czar.el-Kebir, bianca 
nel polverio argenteo della luce lu. 
nare, si ergeva tra le É 
ummasso fantastico di 
tuni più oscuri, costruiti in tempi 
remoti dai Portoghesi, altri più can 
didi, quelli dei Marocchini; 
Loschi di aranci e di olivi 
titti e immensi, continui 
me un mare uguale di foglie 
nti alla brezza 

Feszra osservò a lungo, poi se 
spirò: dove fuggire, ora? Improv 
Visamente gettò un grido acuto, e 
indietreggiò di un passo: dal limi 
le dei boschi era uscito un uomo 
1 raggi della luna gli battevano in 
Pieno sul viso. illuminando un vel 
tu abbronzato, giovane e fiero, a 
cul Il cantore del burnus largamen 
te drappeggiato, dava una solen 
Nita austera. Ma i) glovane fece un 
atto per rassicurarla Ed ella chiese 
‘on voce tremante: 

— Chi sei tu? 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
SENZA Cagna ern È CURATIVIT SIA VAI 
PELO POROSE, 


da st le piane 
prin Ch) 
Arti 


Quegli rispose con un sorriso 
lieve: 

— Hai tu mai sentito parlare di 
Jedur, dei Zemovurs? 

On, si! Ella ricordava. Ricordava 
di un giovane forte e orgoglioso 
che portava quel nome; un giova. 
ne che aveva ammirato e fors'an 
che amato per il suo valore, e che 
un giorno si era ribellato al sul. 
tano, rifugiandosi tra i suoi com. 
pagni, nelle montagne dei Zemo- 
irs, ove gli eserciti del potente non 

no mai riusciti a debellario 
© Jedur riprese; 
Se tu ricordi Jedur, supra; 
leale e forte. 
annuì, chinando ] 
t n 
ra, tu vuoi fuggire 

Ella sussultò vivamente; egli sur 
rise ancora 

Sì, vi 
No segni 


i fuggire: so tutto, e tì 
Non vuoi cedere 


st sei 


lei, che taveva per 

la libertà? Vieni con me, 
montagne, fra ì Zemours 
vivremo liberi e felici) 
rispose. 

- Liberta! Sai tu, fanciulla, che 
Tia agli esseri sel 


la nostra vita? 
usì come gli uccelli 
d'oro, come i fiori in 
alaa, si avvizzisce e si 
nostali soffoca 


cezza del profumo degli 
Laggiù, nelle tagne 
gli i 


li € spinosi vi 
larghe foglie 
alchereme 


de i 


sono 


d’Arabia 
e le 


alli 


Con il pretesto di mondane 
saluti e baci a parenti ed ami 
ci per mezzo nostro, i sottose 
qunati genieri marconis 
dini Giovanni. Fernanec 
poni, Oberdari Sab e 
Barbanelli — tutti Roman: de 
Roma — (19 Comp Teleradic 
- Divisione Venezia - Posta Mi 

59A) cercano, attraverso 
delle madrine 


* Ma guarda un po' che ci roc 
ca a fare! 

Allora: ragazze belle, brune, 
bionde, grassottelle, formose 
fatevi avanti. Però non ci pre 
diamo nessuna responsabilità, 
anzi diffidiamo gli amici pomi- 
cioni a non chiederci più certi 
piaceri, - > “»” 


pensi la poesia dei nostri campi 
pieni di fiori, la durezza dei no- 
stri desert} di sabbie e di felci? 
Vieni! Bisogna vivere, vivere, fug- 
gire la morte! 

E Feszra assenti 

Quegli entrò nel bosco, e ne tras 
se due cavalli: la fanciulla montò 
in sella, facendo svolazzare il lun 
go velo sottile, e tintinnare le pic 
cole mezzelune d'oro che ie circon. 
davano il collo, e le scendevan sul 
netto. Gettò ancora uno sguardo 
su Czar-el-Kebir, sulla sua casa. 
bella di due ordini d'archi sorretti 
da «glonne marmoree, aspirò an. 
cora Na volta, voluttuosamente. il 
profumo degli aranci, e sprono. Je 
dur la seguì al galoppo. 

Nella notte lo scalpitio dei cavalli 
echeggiava sordo e prolungato 

E passarono nella corsa vertigi. 
nosa attraverso i camp! di ELA 
raich. attraverso le praterie di se. 
fiann. attraverso #l paese dei Ben 
Hassen: passarono veloci, senza 
fermarsi, senza parlare. E gli steli 
degli anemoni rossi, degli asfodeli 
bianchi, degli iris, piegarono bru 
scamente sotto l'irruenza della cor 
sa, come sotto la falce, con un fru. 
scio rapido, quasi un lamento re 
presso. 

Finalmente all'alba. tra un chia- 
rore rosato. apparve un profàlo di 
monti, e sul più alto. la moie di 
up veochio castello, in parte diroe. 
cato. Jedur tese il braccio verso 
Quel monti (e quel castello, ed 
esclammo: 

— Zemvurs! 


pochi ni si era r ata 
i Zemours, e gia 1 guertieri del 
Sultano vagavano fra quelle mon. 
tagne, per riprenderla e punire chi 
aveva raccolta. E Jedur era sceso 
giù, alie falde dei monti, con i 
suvi compagni, per affrontare i sol 
davi: eranc difensori, ma 

a \e stragi, 
pronti & 
scherno 


ma feroc 
morire © 
sulle labbra... 

Feszra guardava breve fi- 
stra ìl sorgere del mattino. mat 
ino purissimo e splendido. di una 
calma solenne. Ma dalla sua con- 


di 


la im 
re all'esterno delle 
vocio confuso, gridu 


re un cozzare 
lidi: che for 
ì Sultano aves 
nella notte. 


ofona udi uno 
per le 


— Fescra; sono 
line del Sultano 
citta Santal 
Feszra. atterrita. rimase presso 
la finestra pol mormorò: 

— € IJedur? E gl: Zemo 

Le sueriffo sorrise 

— Guarda fancinila 
la pianura Tu vedrai 
tnoi amici con i miei s 

Billa si 


raa nel 
lotta cel 
o dati 


F 


Sara rimase con l'animo sospeso 
sa In un pensiero ansosciose: se 
gi! Zemours venivano sconti el. 
la era perduta per sempre. 

E guardò. trepidante. E vide in 
alto un oceane di luce irradiare 
tutto il cielo. soffocando l'azzurro 
sotto uno spiendore dorato; vide 
un pulviscole d'oro abbagliante av 
volgere tutto come un'apotrosi di 
raggi; e sotto, ai pied! dei monti 
vide le pianure sterminate confon 
dersi all'orizzonte in una linea di 
vende tenue. I campi deiia sua vita 
e della sua libertà! Cam'erano bel 
le sotto fl trionfo del sole quelle 
distese infinite di fiori, quelle di. 
stese bianche di asfodeli e d! mar- 
sberite a valte interrotte da iris 


—Dopn essere stati nemici per anni, 
1 Rossi. adesso si sono riconcillat: con i 
Bianchi. 
Sfide! I Bianchi hanno una canti. 
na magnificamente attrezzala 


violacee, da miriadi di anemoni 
rossì, come macc di sangue! 

Feszra contemplo un istante, con 
spasimi di angoscia tutta la mr. 
ravigliosa bellezza della ]mce e dei 
fiori; poi si fermò con Jo sguardo, 
sopra un gruppo di vomini, immo. 
bil! alle falde del monte: gii Ze 
mours; e un grande semicerchio 
di cavalieri che giungevano al ga 
loppo: i soldati 

Oh com'erano pochi gli Zemours 
e come numerosi! i soldati. che S'a. 
vanzavano stringendos! attorno ai 
gruppo. quasi a rinserrario in una 
morsa di ferro! 

Feszra ud! alti clamori vide la 
distanza diminutre rapidamente e 
pai. in up cezzo formidabile, con- 
fondersi una valanga ciomini in 
una mischia contusa e feroce. Per 
qualche tempe non scorse che ur 
aggrovigliarsi di corpi in una mas 
sa compatta, oseura. animata dai 
bagliori delle lance d'acciaio, qua 
s. un mostro correndo dibattentes' 
nella pianura; pol il gruppo si di 
spers lasciande parecchi corp! im 
mobi) al suole: gli Zemours ave 
vare avute la peggio Pochi com. 
battevane ancora ferocemente; al. 
tri cercavanc di fuggire in una 
cors: precipitosa: a poco a poco a 
Une a uno tutti cadderc sull'erba 
alcuni erano spariti. piccoli punt 
neri, all'orizzonte. 

Gli Zemours di Jedur erano di 
strutti: a lei non rimaneva che 
fonta. la schiavitù la morte: sentì 
uno spasimo acuto, un'angoscia so 
vrumana. gettò un urlo, e tentò 
4. precipitarsi per l'angusta fine- 
stra nel vuoto Ma una mano le 
strinse il braccio come in una 
morsa e la trasse indietro 


- Vieni! — disse imperiosamen 
tr _ic_sceriffo 
E Feszra gettò uno sguardo 


preme al sole irradiante, alle d 
stese sterminate di! Ì 
ni e di asfodel 
all: luce della sua vita 
sua liberta selvaggia p: 
dont all'uome ia trascinava, 
con un singulte disperato 


TEOFILO ALLARME’ 

=———_—_—_______— 

Comitato 
LIVIO APOLLONI - UGU CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - GUIDO MI 
*  LELLI 
tore responsabile 

GUIDO MILELLI 
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lin grande giornale 
ricco di servizi telefonici, ra. 
diotelefonici e fotografici da 
tutto 1 mondo, redatto dal 
più noti scrittori e da valo. 
ros! giornalisti. vivace, com. 
Ppleto interessante, perfezio. 
nate e modernizzato tipogra- 
ficamente è il quotidiano 


LA TRIBUNA 


che, con speciali rilievi, dà la 
possibilità di prendere imme. 
diata cognizione del notizia- 
rio e della situazione politi 
ca quotidiana, Leggetelo. 
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I TRAVASO 


CHURCHILL 


La note extère 


—-———, Il sattraverse un 
| période de bonasse 
diplomatique que fin 
a un cert point fa 
rait sperer bien pour 
les fréniaches inter- 
nationales d'Europe 
Amérique, Afrique, 
Asie et Australie 
mais il ne besogne 

pas se fiaer parce que de pom en 
blanc rl peut escaper feur quelque 
neut java remetter en sonbonille 
le monde. et alors adieu robe 
mienne! 

Chaque tant à leger les journals 
u pair que sor' facile rabbercier (a 
situatton, mediant les bons offices 
ne quelgue personnage ulude qui se 
sboutonne avec uno autre piece 
cros de la pottigue pour veavr de 
rimedier au scompille general qui 
naimacce de mander à l'aire moyen 
monde, mais rvoicr que tout dun 
trait se rerifique une frescache 
quelconque qui stronque :e5 spéran 
ces des popoies les quels en ont 
pleine les tasques fin sur les cha 
pels! 

En mioyen a tout ce peu peu de 
quazzebourlle mondial une nation 
qui poterait ia planter avec ses 
smargiassees et quiner le cape or- 
mais devant au fait comp! des ba 
tostes recevues s'intione d hausser 
superbie «! a fair comme ce fameur 
vuerrier antique qui « le povére 
imme ne s'en était accort, andai* 
combattand et était mort!» 

quaspecte l'Inguiiterre? Eiie s© 
cuitea fair compt sur îes Etés Units 
sur le Chienada, sur l'Irlande, etc., 
es quels jur churlent dans le mant 
ue, pendant que les tédesques les 
iui sonnent dans la Manique et }es 
Italiens dans tout le Méditerrain. 

Povére chienne! Elle s'attaque aux 
rampins, fait pieté aut sasses, mats 
ne ia molle pas! La Russre continue 
d niquier, La Spagne et le Portecog 
ne se la sentent pas de se misquier 
en rien; la Romanie defend à spa. 
de traite son pierrhuile, et le.lapon 
aspecte au varc que la pere soit 
mature, pour salter addoss aux è do 
mintons » asiatiques de Georget VI 
en lut lachant tout au pius un pair 
te colonies.. 


MASQUERIN 
corrispondent straordinair du 
« Buatter Newspaper » 


Alla fermata 


— Ciao Prasdocimo bello 

— Sei bello tu con quel naso € 
quella bazza! 

— Bazza a chi tocca! Sei di cat- 
tiro umore? 

— Si, da ieri sera. Ho litigato con 
la signora del piano di sotto 

— Perché? 

— Non erano ancora le undici, fa. 
cevo andare la radio a bassa voce. 
Quella megera si è affacciata e st 
è messa a strillare: « Ha da ventre 
questo coprifuoco! ». 

— E tu? 

— Le ho risposto: Non mi viguar. 
dla. io cucino-coi gas E poi tenete 
la lingua a posto e non mettete in 
giro simili balie 

— E lei? 

—. E' andata in bestia. Ho comin. 
éiato a urlare. « Mio marito vi met 
tetà a posto, è un pezzo grosso! » 

— E tu? 

— Si:igrosso e frescone. Non sa 
nemmeno mettere a posto la propria 
metà, 

— E lei? 

— Ha-gridato. + Bisogna porre le 
cose in chiaro» E îo: « Non adesso 
perchè C'è l'oscuramento Domani 
mattina ». 

— Ha: parlato col marito? 


ROMA, 18 Agosto 1940, Anno XVIII 


— Smentiamo la terdenziosa notizia che la Gran 
siamo aumentati di due chili buoni. 


tonnellate: al contra 


— Non ancora. Ma alla prima oc. 
casione gli consigliero di ripulire gli 
angolini della propria casa. Magari 
col manico della scopa. 

— Sarebbe bene Girano tante d: 
quelle frescacce tendenziose!.. 

— Già Dal 16 in poi niente piu 
bagni. 

— Questa è una voce messa tn 
circolazione da qualche sporco indi. 
viduo 
— Ciò che conta è di non propa. 
garla. 

— Bravo Prosdocimo. Ora ti vedo 
più sereno, Mi dicono che tn costu. 
me sei un amore. 
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— Buffone' Aila ontu età... 

— L'amore non tnvecchia mai! 

— Piantala, se no tr prendo per 
de spalle ti caccio, dentro iì filodus 
e nella ressa mi vendica 

— Sarebbe una vera vigliuccheria. 


Tutti i nodi vengono al pet- 
tine, specie i nodi carovanieri 
dell'Africa Orientale Inglese. i 

' 


ici 


peLLe RIDIEE 


IL RADIOFONICO 


Bretagna ha perduto 5 milioni di 


Ad agni modo non si vede ancora 

— Ti sbagli. Eccolo laggiù! Avon 
za lentamente, procede a tastoni 

— A tastoni!? Un cattivo esempio 
per i passeggeri 

— Non -ne- approfittare come 
al'soiito. Precedimi Voglio tenerti 
d'occhio Con la scusa di cercare la 
tessera sei cavuce di mettere la ma 
no dappertutto 

— Parla piano. C'è ia signorina 
Tarazzicoli 

' — Fbbene? 

— Se ti sente, nor Le parrò vere 
di mettersi davanti a me. E' cost 
racchia. 
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E_NIDIEE 


IOFONICO 


Bretagna ha perduto 5 milioni di 


APOLLONI 


Ad ogni modo non si vede ancora 

— Ti sbagli. Eccolo laggiù! Avon 
za lentamente, procede a tastoni 

— A tastoni!? Un cattivo esempio 
per i passeggeri 

— Non -ne- approfittare come 
al soiito: Precedimi Voglio tenerti 
d'occhio Con la scusa di cercare la 
tessera sei cavuce di mettere la ma 
no dappertutto 

— Parla piano. C'è ia signorina 
Tarazzicoli 

' — Kbbene? 

— Se ti sente, nor Le parro vere 
di mettersi davanti a me. E' cost 
raochia. 
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Roma, 25 Agosto 1940, Anno XVIN 
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AVASO 


DELLE IDEE 


rile rie eran 


e così anche la Somalia inglese 
ha cessato di essere inglese. Se 
continua così, tra qualche mesetto 
di inglese non resterà che il sale: 
un possedimento coloniale molto 
utile per far digerire ai britanni 
le sorbe che sono stati costretti ad 
ingoiare dal giorno in cui ebbero 
l’infelice idea di voler distruggere 
le Potenze dell'Asse. 

Povera Inghilterra ! Se fosse an- 
cora vivo Sor Capanna buonanima 
direbbe: «S'era ilsognata de do- 
minà li mari, d'esse der Mediter- 
raneo la padron 

Poi s’ariseppe 
che stava co li piedi ner zipeppe! ». 

Gia. bisognerà vedere se gli re 
sta! 

A proposito di zipeppi: vogliamo 
un pochino parlare, caro lettore, 
dell'eroismo dei piloti della R.A.F? 

4 quali l’altro giorno stavano per 
non bombardare più un centro rk- 
rale perchè avevano appreso dal 
rappsrto segreto di un agente del- 
l’Intelligence Service che un con- 
tadino aveva in casa una doppietta 

— Non si può mai sapere! — a 
veva detto il capo squadriglia --- 
Un fucile è sempre un fucile ! 

Poi strinse i denti, si fece corag- 
gio, pensò che per guadagnarsi 
l'ordine del Bagno bisogna sapere 
osare e uccise con una bombu due 
bambini e una donna. La sera stes- 
sa Radio Daveniry magnificò l'e 


L'emulo di BOSCO 


Confidenze delt'iliusionista ROMANOFF 


Stupefacenti giuochi prestidigitatorii 
per Sala e Teatro tutti spiegati in modo 
che da chiunque con un po' di buona 


volonta, si possono bene eseguire sia 
in pubblico che tra gli amici. Troverete 
quello di levar la camicia ud uno spei- 
tatore senza spogliarlo - Fazzoletto con- 
trassegnato, tagliato, lacerato e racco- 
modato - Carte danzanti - Ballo del- 
l'uovo - Uccello morto risuscitato - Oro- 
logio pestato nel mortaio e ruccomode- 
to - Bacchetta civinatoria nonché 60 


bustionz del corpo umano - Cottura 
d'uovo senza fuoco - Fame sparire la te- 
sta @ persone della compagnia - Moto 
perpetuo - Indorinare carte pensate ed 
il tempo che una persona sia stata lon- 
tana dall'amante. Giuochi assolutamen- 
ie nuovi alcuni dei quali eseguiti alla 
sugusta presenza dei Sovrani d'Italia e 
‘premiati. - Pagine 200 con numerose il- 
Iustrazioni spiegative - Prezzo L. 9 fran- 
co ei posta raccomandata ovunque. Or- 
dini con vagiia alla 

— Libreria Editrice DOMINO 


Via Roma, 226-A - PALERMO 
gati 


2- 


roismo e l'ardimento dei piloti del- 
laR AF 

Non si sa se gli venne oppure no 
conferito l'ordine del Bagno. Cer- 
to se capitasse in Italia l’onorifi- 
cenza nessuno gliela toglierebbe. 
L'eroismo va sempre ricompensato. 
Con l'Ordine del Bagno. Del Ba- 
gno Penale, però ! 

Ed ora, caro lettore, facciamoci 
una bella risata: parliamo un po” 
dei manifestini che gli aerei inglesi 
hanno gettato su Milano e Torino. 
Lt avrai letti senz'altro dato che 
sono stati pubblicati su tutti i gior- 
nali. Che te ne sembra ? E” inutile, 
gli inglest suno pur sempre degli 
umoris 

— Perchè — essi dicono — com- 
battere. affondare in mare aperto 
delle navi armate di cannoni 0p- 
pure scontrarsi in cielo con aero- 
plani forniti di mitragliatrici ? Ba- 
sta buttare un po' di manifestini e 
la guerra è vinta. 

E' un'idea. Anzi dato che il Go- 
verno italiano non si sogna nem- 
meno per idea di tenerli celati per- 
chè W. C. non fa un comunicato 
ai giornali ? Risparmierebbe benzi- 
na e aeroplani. E sì che fra qual- 
che giorno, se Goering continua il 
carosello su Londra, ne avra dav- 
rero bisogno. 

Perciò che ci mandi un comuni- 
cato: lo pubblicheremo volentieri. 
Nei giornali umoristici, natural- 
mente. I quotidiani non hanno spa- 
zio da dedicare ai « per finire »: è 
tutto riservato alla er Somalia in- 
glese, all'ex invincibile flotta in- 
glese, all'er dominatrice dei mari, 
all'ex Impero. 

Con il quale facendo sberleffi af- 
fettuosamente di salutano 


L'ATA.G. istituisce le fermate 
facoltative, Bene! Ma poi ci sarà 
lo spiritoso che dalla strada fer- 
merà il tram senza salirvi. 

— O allora? — gli diranno. 

- Mah! — farà lui — non è fa. 
coltà d'ogni cittadino fermare un 
tram? 


+++ 

E dov'è quel tal coprifuoco che 
cuni incoscienti garantivano per 
la metà d'agosto? 

Be’ riflettete un poco 

qual piacere se adesso 

che non c’è il coprifuoco, 

ci fosse il coprifesso! 


+++ 
Un colmo dei nostri aviatori: 
fan vedere di punto in bianco i 
scorci verdi nel mar Rosso il quale 
è Azziurro. 
+++ 
I disastri dell'Inghilterra: da 
Aden a Eden, ossia dalla jattura 
alla jettatora! 
+++ 
lo in biblioteca: 
L'Idiota, di F. Dostojewski, 
+++ 
Bluff Cooper e Anthony Eden 
fanno discorsi. 
Così pariarono due imbecilli, & 
L ILascateiti. 


Come ci pare e contro chi 


Ministri inglesi in musica: 
1 Pagliacci, di R. Leoncavallo. 


+0 


. Gili ‘stessi in teatro: 
1 Buffoni, di F. Zamacois. È 


+00 
Più che mai i medesimi in let- 
teratura: 
1 Miserabili, di V. Hugo. 
+++ 
Times is money, dicono gl'in. 
glesi. 


E' per questo che Italiani e Te- 
deschi non perdono tempo nè per 
mare, nè per aria, nè per terra. 


foni una boom) 


offerta! 


Donnine che dal mare 

siete tornate fiere 5 
d’esservi fatte nere, 

se vi stiamo a guardare 

dal volto, ai piedi, ai fianchi, 
noi troviam più graditi 

solo quei due tre siti 

che son rimasti bianchi! 


+++ 

A Montecarlo, dunque, un prode 
eroe antitaliano insultò i nostri 
fratelli rimpatrianti e invitò la ca. 
naglia a imitarlo, col fatidico gri- 
do: — Messieurs, faites vos jeux! 

Ma appena i nostri cominciaro. 
no a seminar cazzotti, l’eroe or- 
dinò alla sua feccia: — Le jeu est 
fatt, rien ne va plus! 

E scapparono tutti all'inglese 

+++ 

I vagabondi degli Stati Uniti 
hanno un loro Sindacato ch'è con. 
tro ogni lavoro e a favore di Roo- 
sevelt, proclamato «il primo dei 
vagabondi ». 

D'accordo, d'accordo! Ma questa 
volta è bene ch'egli tralasci qua- 
lunque vagabondaggio e se ne stia 
ben fermo a casa sua! 


+++ 

Guai a non leggere di seguito un 
titolo nei giornali! 

Ieri abbiamo trovato in crona- 
ca: L'arresto degli autori... 

Ci siamo sorpresi: — Oh, poveri 
autori nostri, oltre il vilipendio, an. 
che la galera! 

Ma il titolo intero diceva: L'ar- 
resto degli autori d'un furto 

Allora meno male, sarà per un'al 


volta. 
iudi l'argenteria Pare 
a vene qui n J 
Slo 


Notizie da Londra: 
— Gl'inglesi battono su tutti i 
fronti... 
-— Ma davvero? 
— Sì, battono in ritirata. 
++. 
Come ai cani è di rito 
il nome sul collare, 
le donne usan portare 
la sul vestito: 
uguaglianze strane 
la donna e il cane! 


— Torniamo a bomba! — co- 
me dicono i nostri piloti volando 
su Caifa. 

— Certe cose bisogna guardarle 
a fondo, — come dice îl coman 
dante del sommergibile silurando 
la nave inglese. 

— Faremo ancora una fuga! — 
come dice l'orchestra britannica 
preparando un terzo pezzo di Bach 

+++ 

A Genova hanno arrestato tre 
individui specialisti in furti bal 
neari 

Oh. sì, ci sono anche i topi del. 
le spiagge, e a vedere in costumi 
no certe donne lisce piallate, s: 
pensa subito: — Chissà quali la. 
dri hanno rubato le curve a quel 
le disgraziate! 

vee 

Grandi consensi ha avuto la 
trovata edeniana delle scope inve. 
ce dei tucili per addestrare i lon- 
dinesi alla guerra. 

Infatti quand'è dopo 

diranno a tutta Europa: 

— Sì, fallimmo lo scopo, 

ma ci riman la scopa! 


che mi loca 
ScAppare subito! 


Come direbbe Dante... 


..dell'Imghilterra: «Laddove i 
peccatori stanno freschi ». (/nfer 
nu, c. XXXII) 

..della difesa britannica: « Con- 
tra miglior voler, voler mal pu. 
gna» (Purgatorio, c. XX) 

dei passati governi di Fran- 
eia: « Ruffian, baratti e simili lor- 
dure ». (Inferno, c. XI). 

x 


+++ 
La gelosa signora Lena investe 
il marito: — T’ho visto! Lo so che 


vai a trovarla di nascosto, te la 
guardi, sospiri, fai il nostalgico. 
perchè lei è chiusa, triste. E tu 
la tasti qua e là, l’apri di sotto è 
di sopra... 
. Sei matta? Ma di chi parli? 
Della «balilla» nell’autori. 


messa. 


ImenaviGLIOSI ORIG. RÉXavapone consumo 
REGOLABILE! NESSUNA SPESA D'IMPIANTO! 
(CHIEDERE GRATIS LISTIAU DELLI DUUTA PUATTONL: 


INTE Via Fayoor: 28 25-71 2804 


La situazio 


L'Inghilterra aspetta l'a 
io, quando cadono le foglie 
ora, cadono bombe Ma 
Cooper ha perfezionato il 
ma difensivo dell'isola, pr 
gendo tutti 1 maggiori centi 
1 palioni sfrenati, che si fa 
cano nel suo ministero 
prossimi mesi, inoltre. l'Ir 
terra. attraverso un gran 
sforzo delle sue fabbriche, 
pronta un'enorme massa di 
bia capace di fermare, im 
le bombe lanciate dagli aerc 
tedeschi 

Quanto all'aviazione, Un 
terra ha adotta® la tattice 
lo squagliamento: non a] 
uvvistano una formazione | 
ca. gli aviatori inglesi scap 
Ma questa — spiega Bluff 
per in un'acclamata comt 
zione alla Radio — non è 7 
bensì prova di coraggio e d 
<a d'animo, perché în scs 

aggiunge Bluff-Cooper 
motto degli avuatori ingl 
«noi non ci lasciamo abba! 

Con una riuscitissima ? 
vra. le truppe inglesi deli 
malia hanno ormai raggi 
costa e subito dopo le navi 
te a trasportarle altrove G 
‘ allenate Camicie Nere e 
ri dalle lunghe velocissime 
be, malgrado i loro sforz 
sono riusciti a raggiunge 
inglesi Come già nello spo 
che nella guerra, gl'inglesi 
stinguono nella velocità p 

Quanto all'alta politica, 
ridotti a silurare un incro( 
greco. Sei mesi fa, se la p' 


— Torniamo a bomba! — co- 
me dicono i nostri piloti volando 
su Caifa. 

— Certe cose bisogna guardarie 
a fondo, — come dice il coman 
dante del sommergibile silurando 
la nave inglese. 

— Faremo ancora una fuga! — 
come dice l'orchestra britannica 
preparando un terzo pezzo di Bach 

+++ 

A Genova hanno arrestato tre 
individui specialisti in furti bal 
neari 

Oh. sì, ci sono anche i topi del. 
le spiagge, e a vedere in costumi 
no certe donne lisce piallate, s. 
subito: — Chissà quali la. 
no rubato le curve a quel 


vee 


Grandi consensi ha avuto la 
trovata edeniana delle scope inve. 
ce dei fucili per addestrare i lon- 
dinesi alla guerra. 

Infatti quand'è dopo 
diranno a tutta Europa: 
— Sì, fallimmo lo scopo, 
ma ci riman la scopa! 


non no fallo d 
ad 


arrivare 
che mi loca 
Sca ppare subito! 


Come direbbe Dante... 


ell'mghilterra: «Laddove i 
peccatori stanno freschi ». (/nfer 
no, c. XXXII) 

della difesa britannica: « Con- 
tra miglior voler, voler mal pu. 
gna» (Purgatorio, c. XX) 

«dei passati governi di Fran- 
eia: e Ruffian, baratti e simili lor- 
dure ». (Inferno, c. XI). 

x 


+++ 
La gelosa signora Lena investe 
il marito: — T'ho visto! Lo so che 


vai a trovarla di nascosto, te la 
guardi, sospiri, fai il nostalgico. 
perchè lei è chiusa, triste. E tu 
la tasti qua e là, l’apri di sotto è 
di sopra... 

- Bei matta? Ma di chi parli? 

Della «balilla» nell’autori. 
messa. 


ROBINETTI ELETTRICI 
> ISTANTANE! 


Dì 


II 


MUOVA VII 
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CAN 


out va lres 
bien, Madome 
la Marguise! 


I francisti della prima ora. 


CGS) 


EFFETTI 
di 
VICHY 


La situazione 


L'Inghilterra aspetta l'autun- 
No, quando cadono le foglie Per 
nra, cadono bombe Ma Bluff 
Cooper ha perfezionato il siste- 
ma difensivo dell'isola, proteg- 
gendo tutti 1 maggiori centri con 
1 palioni sfrenati, che si jabbri- 
cano nel suo ministero Per î 
prossimi mesi, inoltre, l'Inghil- 
terra. attraverso un grandioso 
sforzo delle sue fabbriche, avra 
pronta vn'enorme massa di neb- 
bia capace di fermare, im ana. 
le bombe lanciate dagli aeroplani 
tedeschi 

Quanto all'aviazione, l'Inghu- 
terra ha adotta@b la tattiva del- 
lo squagliamento» non appena 
uvvistano una formazione nemi- 
ca gli aviatori inglesi scappano 
Ma questa — spiega Bluff-Coo- 
per in un'acclamata comunica- 
zione alla Radio — non è paura 
bensì prova di coraggio e di for- 
za d'animo, perchè în sestanza 

aggiunge Bluff-Cooper — ii 
motto degli avuatori inglesi è. 
«noi non ci lasciamo abbattere» 

Con una riuscìitissima mano- 
vra. le truppe inglesi della So 
malia hanno ormai raggiunto la 
costa e ipo le nevi pron 
te a trasportarle altrove Giovan? 
‘ allenate Camicie Nere e asca- 
lì dalle lunghe velocissime gam 
be, malgrado iî loro sforzi, non 
sono riusciti a raggiungere gii 
inglesi Come già nello sport, an- 
che nella guerra, gl'inglesi si di- 
stinguono nella velocità pura 

Quanto all'alta politica, si son 
ridotti a silurare un incrociatore 
greco. Sei mesi fa, se la prende- 


vano con qualche nave america- 
na. sempre per far succedere 
l'imbroglio Quanto prima: co- 
razzata svizzera silurata nel ha- 
go dei Quattro Cantoni 

L'erce del giorno. in Inghilter- 
ra, è quel prode aviatore che la- 
sciò cadere le bombe su Merate 
'Milano), importantissimo centro 
industriale (fabbrica di gazzose) 
della Lombardia In seguito a 
quest'azione, il Governo italiano 
ha dovuto rinforzare la difesa 
antiaerea di Montelupo (boccali) 
e di Caltagirone (vasi im genere) 
Ancora un paio di azioni come 
questa ha detto alla radio 
Bluff-Cooper e l'efficienza bel- 
hned italiana sarà ridotta a zero 
D'altra parte. il Governo inglese 
preoccupandosi di venire incom- 
tro al desiderio delle popolnzio- 
ni lombarde e piemontesi, ha di- 
sposto che i manifestini da lan- 
cio ad esse destinati siano stam 
pati. da oggi. su una carte pi 
resistente 

E finalmente teri un comunica 
to ufficiale di Bluff-Cooper, rico- 
noscendo i successi italiani nella 
Somalia britannica. spiegava co- 
me e qualmenie quella Colonia 
non abbia per l'Inghilterro la mi- 
nima importanza. E° vero, inve- 
ce, che l'Inghilterra. infastidita 
enormemente dalla Soma"'1 cer 
cava da tempo l'occasione di 
sfarsene Preso nota di tale co 
municazione, il nostro Governo 
assai mortificato. ha jatto chie- 
dere a Londra se per caso l'In- 
ghitterra non abbia altri posse 
dimenti di nessuna importan 
agriungendo che, in mancanza 
d'una risposta, si riserva di to- 
gliere all'Impero britannico altri 
fastidi del genere 


* Daccuino londinese: 


SAN SEBASTIANO, agosto 


Si ha da Londra che il Governo 
ha dovuto prendere dei provvedi- 
menti per alleviare la crisi dell'in- 
dustria editoriale inglese, specia 
lizzata nella stampa dei romanzi 
gialli. Che è, che non è, sembra in 
fatti che nelle ultime settimane i 
romanzi gialli con la scritta « que 
sto libro non vi farà dormire » non 
attirano più i compratori 


N Punch» si domanda se gl in- 
giesi non sono molto amati dai te- 
deschi, dal momento che tutte le 
notti vengono svegliati dalle loro 


sirenate » 
è. 


L'insigne medico proî John But 
ler, dell'Università di Londra, con 
tinua le sue applauditissime conte- 
renze sul tema « Quest'inverno a 
vremo tutti i reumatismi®» 


Proseguendo nella radicale mor- 
ganizz Di servizi, il sì 
gnor Bluff -Coo licenziato Sir 
Walter Lyer, pezzo grosso del Mini 
stero delle Informazioni, colpevole 
di avere abbattuto, nelle-ultime tre 
giornate, solo 260 apparecchi ger- 
manici. Insediando il successore, il 
Ministro ha pronunziato un discor- 
so a tutti i funzionari, affermando 
categoricamente che intende svi- 
luppare al massimo la difesa an- 
tiaerea, fino a raggiungere i cin- 
quecento acroplani abbattuti gior- 


nalmente Per il momento, si con- 
tenta di 150. Ma non uno di meno. 
Gli ha risposto il decano dei fun- 
zionari, assicurandogli che sarà ob- 
bedito. « Per quello che ci costa... » 
— ha concluso — tra i consensi u- 
nanimi dei colleghi 


E' atteso a Londra il comandan- 
te delle truppe inglesi in Somalia. 
per ricevere personalmente dal Re 
la più alta decorazione militare. 


Molto ir ha sollevato un 
comunicato di Blut-Cooper. il qua- 
le nunzia che, in seguito ad ac- 
curatissime ricerche condotte da 
esperti, è stata accertata in Inghil 
terra l'esistenza di grandi giaci- 
menti di ferro. Dei car: sono 
stati trovati un po' dappertutto e, 
quel che più conta, a una profon- 
dità mimma: dentro buche profon- 
de pochi metri o addirittura alla 
superticie Lo sfruttamento di que- 
spettati giacimenti, consen- 
hilterra di migliorare ra- 
» la su attrezzat 


Commen 
blocco gerr 
ra, il N 
ha detto 
trattarsi di un equivoco, perchè sia- 
mo noi che blocchiamo la Germa- 
nia» 

Il «Times» non esclude che la 
questione sia deferita al Tribunale 
dell'Aja 


nia, D | IROPPC 


pie Ù 


Filastrocca ‘questa volta 
puoi cantare a briglia sciolta, 
perchè il verso scorre bene 

se non fischian le sirene 

6 la rima vola via 

con la massima allegria, 
quindi sù, non farmi torto 
metti fuori di galoppo 

ciò ch'è lungo, ciò ch'è corto 
ciò ch'è niente, ciò ch'è trop 
Troppo è il grasso dal pau 
troppo parla il chiacchierone, 
troppo vino t'ubbriaca, 
troppo lenta è la lumaca, 
troppo insistere è scortese, 
troppo frivolo è il francese, 
chi fa troppo alfin s'estenua, 
fu l'Olanda troppo ingenua, 
perde troppo chi si sdoppia 
spesse volte il troppo stropj 


fe ex 
Potente come li 
ce n'è uno sol 


In casa Johnson, nell'ora che 
gue quello che fu il quinto pw 
dedicata alla meditazione sulle | 
scacce del governo di S. M. brit 
nica. 
JOHNSON (alla consorte): € 
ne pensi, (Caterina, di questa | 
ge contro gli sprechi? Ottima, | 
Se si tiene conto di tutto il € 
noturco sperperato per nutrir 
piccioni di Trafalgar Square € 
papere del laghetto del Parco 
San Giacomo... Una vera follia. 
SIGNORA JOHNSON: Sarà 
me dici tu; però mi pare che 
rebbe stato più conveniente se 
tare a soccorrere quelle care 
stiole. 
JOHNSON: Inguaribile cuor 
nero! 
SIGNORA JOHNSON: Ma 
cuor tenero: volevo dire che, 
l'aria che spira, era meglio ing 
sare quei volatili per tirar lorc 
collo al momento opportuno. E 
1 che comodo avrebbero fatto 
Ferragosto! 
JOHNSON: Buona idea: vo 
fame oggetto di una lettera aj 
ta al Times. Comunque, è dov 
di ogni inglese evoluto e coscie 
limitare al massimo i consumi. 
proposito, ti sei procurati i iam 
feri a doppia capocchia? 
. STGNCRA JOHNSON: E chi 
li da? 
- E iti i vi i simili mi , JOHNSON: Bisogny 5 
E sbalorditivo! Non ho mai visto ortaggi simili! Adoperate concimi speci MINASITO degli aoprorvigionam 
— No, sir, tutto concime naturale: la paura degli Stukas. ten tar 
te (accennando al rampollo): Ed 
lo porterà d'ora innanzi calzo 


— Buon giorno cavaliere Bugiì n 
7 dii è topilato qualche cosa? ALLA FERMA I A Bugle, bUBIE > i 1a buota è so Dorn 
- so. Ma ormai la bugla è EDO, 
la verità de? 3; i ARDO (sottovoce): Col 
a verità de! serolo. Guardale gli cio che me li metto! 


70? Gli è capitato qualche cosa? 
— No, è influer@®ato. È 
Dio E vol signora? vetton I i ? i i ngleni 
, fia ? e con le dattilografe? Ora ni quando venivate a casa nostra -. Va bene. Seguirò il vostro JOHNSON:... e anche tu, Ca 
v N na, potresti scorciare le tue | 


sai Vado. dale capo aDicio a giu ra a casa e lo concio io per le con 13 scarpe rotte? » consiglio. Ma cosa fa questo acci 
È fica la s k ci $ — Questo è il me: più sicuro ci di ? ii ; tande. Fra l'altro, è 7 
% DE è per questo, posso far- a cacio: per ottenere la promozione di vo der tdi fiobuar Non errna mei la a i 
pd A e. Li ‘evo s il da o 
— Grazie. Ma ho bisogno di domiro si scorda di avere na so Aa merlo itate forse? aspettate tutte le mattine! Ad SE cosiianghe. 
parlare soi, pommendatore. Per — gile energica e risoluta capace di NC AGR. depelo' che queltt che! | S0Bt piodo eccolo A ceneg ale ta RA FO MNSONE poi 
na ea Ania? Ciodomiro:d. un imporsi a qualunque capo-uffici. han fatto carriera Dio sa come. guarderò tevi davanti a me. Vi pit ire 
iattegalo: delante e lavoratore. lora “la. faccenda” combla | non vogliono sentir. parlare "dei — ostri anchi signora non si sa VERORORIA Noiipai aaa: Do 
e E palla e. aspetto. Già, avrebbe dovuto dir. loro passato? Io userei un altro si- tesi Ò ci n signora non st sa mutato fon sai che la pa 
Ga ‘o po’ smemo- melo da un pezzo: «Gesualda vai stema. ai quello che può succedere. riv di © non esiste nel vocal 
si nam ERI Vitinia. m tu dal commendatore e parlaci! ». — Quale? — Io sono capace di ammolla- Potresti Di erntigome britann 
si ‘atto. Ha a e- — Lo conoscete? — GU diret: — Ilustre com re qualche sganassone. ; senza di EVO. moderarti in 
Bee: Ò 4 tic È — Altro chel Eravamo molto mendatore ho sempre pensato che —. Non c’è posto. Meglio calci 3 uo figlio. 
— si, però, si dimentica di ave amici quando lui non era niente. il successo non vi sarebbe manca- negli stinchi. Mi raccomando, ri. Wa ENSON (con aria contri 
canoe na pe Adesso Si dà delle arie. Ma io gli to. Eravate un giovane elegante, cordatevi che io sono dietro a voi. Fagione, mia cara, sono s 
? e e ue rò: «Vi ricordate caro Bonzigo. fattivo, pieno di intelligenza... Avanti. Ci siamo. 


re 


ciali? 


Bugie, bugie. 

— Lo so. Ma ormai la bugla è 
la verità de! secolo. Guardate gli 
inglesi. 

Va bene. Seguirò il vostro 
consiglio. Ma cosa fa questo acci- 
der ‘i di filobus? Non arriva mai! 

— Come si vede che non L0 
aspettate tutte le mattine! Ad 
ogni modo eccolo. Attenta alla res 
sa. Mettetevi davanti a me. Vi 
guarderò le spalle e il resto Coi 
vostri fianchi signora non si sa 
mai quello che può succedere. 

— Io sono capace di ammolla- 
re qualche sganassone. 

—. Non c'è posto. Meglio calci 
negli stinchi. Mi raccomando, ri. 
cordatevi che io sono dietro a voi. 
Avanti. Ci siamo. 


filastrocca questa volta 
puoi cantare a briglia sciolta, 
perchè il verso scorre bene 
se non fischian le sirene 
6 la rima vola via 
con la massima allegria, 
quindi sù, non farmi torto 
metti fuori di galoppo 
ciò ch'è lungo, ciò © 
ciò ch'è niente, ciò © 


corto, 
troppo. 


Troppo è il grasso dal pancione, 


troppo paria il chiacchi 
troppo vino d'ubbriaca, 
troppo lenta è la lumaca, 
troppo insistere è scortese, 
troppo frivolo è il francese, 
chi fa troppo alfin s'estenua, 
fu l'Olanda troppo ingenua, 
perde troppo chi si sdoppia 
spesse volte il troppo stroppia 


ron, 


j 


Potente come lui 
ce n'è uno solo 


In casa Johnson, nell'ora che se- 
gue quello che fu il quinto pasto, 
dedicata alla meditazione sulle fre 
scacce del governo di S. M. britan 
nica. 

JOHNSON (alla consorte): Che 
ne pensi, (Caterina, di questa leg 
ge contro gli sprechi? Ottima, no? 
Se si tiene conto di tutto il gra 
noturco sperperato per nutrire i 
piccioni di Trafalgar Square € le 
papere del laghetto del Parco di 
San Giacomo... Una vera follia. 

SIGNORA JOHNSON: Sarà co- 
me dici tu; però mi pare che sa 
rebbe stato più conveniente segui 
tare a soccorrere quelle care be 
stiole. 

JOHNSON 
nero! 

SIGNORA JOHNSON: Ma che 
cuor tenero: volevo dire che, con 
l'aria che spira, era meglio ingras- 
sare quei volatili per tirar loro il 
collo al momento opportuno. Pen- 

1 che comodo avrebbero fatto per 
Ferragosto! 

JOHNSON: Buona idea: voglio 
fame oggetto di una lettera aper 
ta al Times. Comunque, è dovere 
ci ogni inglese evoluto e cosciente 
limitare al massimo i consumi... A 
proposito, ti sei procurati i fammi 
feri a doppia capocchia? 

SIGNCRA JOHNSON: E chi me 
li da? 

JOHNSON: Bisogna rivolgersi al 
Ministro degli approvvigionamenti, 
che ne ha lanciato l’idea, insieme 
ill'invito di econcmizzare le stot- 
fe (accennando al rampollo): Edoar- 
lo porterà d'ora innanzi calzonci- 
ni corti... 

EDOARDO (sottovoce): Col ca- 
cio che me li metto! 

JOHNSON:... e anche tu, Cateri. 
Na, potresti scorciare le tue mu- 
tande. Fra l'altro, è dal tempo del 
la Regina Vittoria che non si por 
tano più così lunghe. 

t SIGNORA JOHNSON (inviperi 
{{}: Pensa al fatti tuoi. Ed usa un 
inguaggio meno sconveniente. 
ergogna! Non sai che la parola 
mutande non esiste nel vocabola- 
po di un gentiluomo britannico? 
Potresti almeno moderarti in pre- 
Senza di tuo figlio. 
y0FINSON (con aria contrita): 
‘Tal ragione, mia cara, sono stato 


Inguaribile cuor te 


TROPPO 


tutto è troppo in qualche caso 

troppo lungo l'occhio o il naso 

solamente per chi sposa 

una donna troppo estrosa 

ch'ama troppo ciò ch'è: caro 

non è mai troppo il denaro. 
Niente ha invece il: poverello 

niente è l'uom senza ‘cervello, 

se s'ostina nella guerra È 

niente avrà più l'Inghilterra, 

Riente ottiene l'indolente 

il cialtrone è un buono a niente, 

niente fiuto ha il raffreddato 

venerdì niente gelato 

niente è meglio d'un ‘mestiere 

niente dare, niente avere, 

niente debiti, ricchezza, 

niente tasse che bellezza! 

Niente dire e molto fare, 

niente avrai senza intrigare, 


CA, 


E NIENTE, LUNGO E CORTO 


però il niente che più conta, 
per un uomo che tramonta, 
è tirarò innanzi gli anni 
senza avor niente malanni. 
Lango è il giorno nell'estate, 
lungo è il pagamento a rate, 
lungo il mare godi assai, di 
lungo è attendere il tranvai, 
lungo il Po ci sta Torino, 
tango è il lagno del bambino, 
lango è il brodo del convento, 
lungo è il muso, lungo è il mento, 
del barbone è lungo il pelo, 
hu la rosa un lungo stelo, 
lungo il Gange cresce il loto, 
lungo pare il tempo vuoto, 
lungo è il serpe e il capitone, 
fungo è il tiro del cannone, 
tutto è lungo solamente 
se l'Italia divo “ Giungo ,, - 
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corto d'argomenti, 
gesto risoluto, 
lo corto e vi saluto. 


Es8 
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NE 
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(CAMERINI) 


. 


— Non abbiate paura, signori. Non si tratta della paziente alla quale stò estraendo il molare, 
si tratta soltanto della sirena d'allarme! 


un po' corrivo. Ma sai, parlavo nel. 
l'interesse dell'Impero. 

SIGNORA JOHNSON: Me ne in- 
fischio! 

JOHNSON: Caterina, ora sono io 
che ti richiamo all'ordine... Orsù, 
mia piecola talpa (1), non mettere 
il broncio per tanto poco (sbadi- 
gliando): Che ora abbiamo fatto? 
Caspita, le undici e mezza. Tra po 
co cominceranno gli allarmi. E 
meglio scendere subito in cantina. 
così ci rispanmiamo la fatica di 
una levataccia. Edoardo, prendi le 
sedie a sdraio. Caterina, le masche 


(D> Complimento che i bri i so- 
gliono rivolgere alle loro donnè quan- 
do sono in vena di tenerezze. 


re. Che altro ci manca? (dépo un 
attimo di pensamento). Ah, la carta 
geografica del mondo intero, da 
consultare durante la permanenza 
nel sottosuolo, per convincersi che, 
malgrado tutto, l'Inghilterra ha 
ancora voce in capitolo in ogni 
parte della terra. Consiglio vera- 
mente aureo del nostro grande 
Eden. (Non ha finito di pronuncia. 
re il nome del sire della sventura, 
she incespica e cade lungo disteso 
sul pavimento, producendosi una 
enorme ficozza in fronte). 

EDOARDO: Ammappalo, che po- 
tenza! 

JOHNSON (rialzandosi a fatica 
e ‘toccandosi la parte offesa): Por. 
caccia miseria, vuoi vedere che 


hanno ragione gli italiani? » 


STORNELLI 


dela sora Capanna 


Er sor Duff Cooper -serive 


«che le batoste inglesi là in Somalia 
so’ scuse fatte apposta, tal’e quale 


pe’ separà l'Egitto da l'Italia > 


ni pitti 


“—ao-0-0ss8 


‘di Rama, Krisna, Osiride e dei tanti Pro 
feti della Bibbia, tutto preso dal pen- 
siero di accostarsi maggiormente all'En. 
tità sublime, volle seguire l'esempio dei 

grandi iniziati E decise di essere anacoreta. 
Sì recò in cima ad una montagna da cui la vi. 
si 


‘Pa avendo letto le antiche storie 


sta spaziava nell'immensità del cielo ed ivi 
costruì una capanna, presso una sorgente, in 
mezzo ad alcuni alberi che 13 proteggevano alla 
meglio dalle tempeste, in quella sconfinata soli- 
tudine 

Teofilo sapeva rinunciare a tutto. Disposto a 
fare la vita durissima, sì accontentava di bere 
nel cava della mano l'acqua pura della sorgente, 
nutrendosi di radici che scavava dalla terra; 
nessun rimpianto era in lui per gli agi e l'opu- 
lenza che aveva abbandonati, venendosi a stabi- 
lire ìn quella desolata landa, ma invece ia gioia 
purissima di trovarsi più vicino alle stelle e di 
poter contemplare con gli occhi dell'anima, la 
divina ed eterna bellezza dell’inconoscibile 

Trascorse una settimana. Una settimana in 
confronto di tutta la vita che Teofilo aveva sta- 
hilito di passare in quello stato di grazia. era 
nulla; ed i suoi occhi avevano assunto già quello 

sereno e puro degli asceti, mentre il suo 
velto si ricopriva di iunga barba. 

L'ottavo giorno. dalla cima della montagna gli 
parve dî vedere un cacciatore che. a mezza costa. 
gli taceva del segni. Ma egli non se ne curò. Dopo 
qualche altro-giornp. una mattina. mentre egli 
quesso la fonte faceva le sue abluzioni, vide im. 
QGravvisaminte spuntare la fisura della guardia 


Se s49 


Giacomin 
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È , 
iL PRevidente 


-n-a-e-e-n-e-e- 


L'ANACORETA 


campestre che faceva servizio nella valle. 

— Ehi, voi, che fate qui? 

L'anacoreta Vivo in solitudine € contemplo 
il cielo! 

— Sarà — borbottò poco convinto la guardia 
campestre. — Beh. mi raccomando di non toccare 
gli alberi! — e se ne andò. 

Giunto in paese, la guardia raccontò il collo 
quio con lo strano individuo che voleva vivere da 
anacoreta. 

Trascorsero nuovi giorni. Un'altra mattina, Teo- 
filo vide presentarsi alla soglia della capanna un 
agente di pubblica sicurezza che gli richiese i do- 
cumenti. 

Fortunatamente, l’anacoreta non li aveva di- 
strutti e così potè porgerli all'esame dell'agente 
che depo averli minutamente osservati, li rese, 
protestando: 

— Gliovanotto, non crediate di sottrarvi alle 
ln vi terremo sotto sorveglianza. — E se ne 
andò. 

Teofilo. pur costernato di quelle visite, continuò 
ancora per qualche settimana a vivere nella pura 
gioia dello ale, obliando 11 mondo 
per avvicinarsi: sempre più al cielo. 


Cai 


(CAMERINI) 


Un giorno. mentre egli era assorto nella pre 
ghiera, fu distolto da una voce che gli grido dietro: 

— Siete vot Teofilo Smith? 

Questa volta sra l'agente delle tasse che aveva 
scoperto il suo rifugio e veniva a notificargM la 
cartella dei pagamenti per l'anno in corso. 

L'anacoreta cadde nella più nera desolazione 
Possibile che un uomo il quale non deve niente a 
nessuno. e senza obblighi verso chicchessia, non 
possa ad un certo momento rinunciare al mondo 
e vivere in solitudine, elevando il suo pensiero ai 
sublimi problemi dell'anima? 

Il giorno seguente fu la volta di un commesso 
viaggiatore il quale venne ad offrirgli un « com- 
pleto » per campeggio E poi venne 11 portalettere 
imprecando contro i capricci della gente che va 
ad abitare in luoghi Impossibili, per recapitar- 
gl una lettera circolare che l'avvertiva che la 
Ditta John, liquidava tutte le rimanenze di « fine 
stagione » 

Teofilo era ridotto In uno stato pietoso « causa 
dei nervi Ma quello che lo fece dar fuori fu quan 
do una mattina si vide presentare due signore 
che erano venute fin lassù per vendergli due bi- 
gliétti per una lotteria di beneficenza a favore 
det vitelli orfani. 

Teofilo si gettò a precipizio lungo | sentieri 
della montagna romita; di corsa raggiunse i! oae- 
se, col treno arrivò neila grande città. E ii sedusse 
tre raganse, truffò an orefice e mise una bomba 
sotto l'ufficio postale 

Adesso è in prigione, condannato all'ergastolo. 


INDI 


lo. invece, ci lu 


Fattorini c 
Noi abbiamo molta simp: 
1 fattorini dei tram e deg 
bus ed ancor più, si capi 
le fattorine. Per i contro 
gnorcapi col fischio non . 
simpatia. Il lavoro del tat 
gravoso e si può dire, s] 
questa stagione asfissian 
stretti a restare per ore 
contatto con un pubblico 
lone e nervosetto. debbon 
dere uno stomaco di ferro, 
mente se addett. nei filobr 
A proposito dei filobus, | 
mo musciti ancora a stabi 
conducenti di questi elet 
veicol: siano apostoli cell 
xppure la odino a morte Si 
quando tu vai in filobus 
che il conducente non per 
©he a far cadere i passes 
un! nelle braccia degli a 
dono grassi commendatori 
precipitano addosso 4a ten 
maschiette € insieme roto! 
Pavimento della 
donc robuste mat 
che piombano a 


INDIRIZZI DELLA MODA | RI 


(APOLLONIA | 


lente 


(CAMERINI) 


La chioma di Melisenda. 
l'Acqua Chinina Migone 
risco la crescita dei capelli. 
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Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 
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è18 (Spirito Santo) - 
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CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


CINODROMO della RONDINELLA 


fono 390-338 
Ogni 


lunedì, mercoledì, venerdì e sabato 
alle ore 18 


CORSE DI LEVRIERI 
Per le vacanze, procurateni 


Bibliotechina di “SAPERE ,, 


TODDI: | NUMERI, 
QUESTI SIMPATICONI ! 


TUTTA L'ARITMETICA DELLE 
SCUOLE MEDIE RESA INTERES- 
SANTE E DIVERTENTE 


LIRE 12 
TODDI: 


-—- lo. invece, ci ho messo il numero del telefono. E° molto più comodo. 


iorno. mentre egli era assorto nella pre 
ta ifu distolto da USE voce che gli grido dietro: 
Siete vo! Teofilo Smith? 
resta volta sra l'agente delle tasse che aveva 
erto il suo rifugio e veniva a notificargH la 
ella dei pagamenti per l'anno in corso. 


una ventina di righe. elogiando il 


i i i bel gesto del fattorino, mentre non 
attorini che si fanno onore fitamanine 
che, avendo ricevuto il beneficio 


all'indomani mandi a casa del fat- 


anacoreta cadde nella più nera desolazione Noi abbiamo molta simpatia per chia di giovinetti puri, casti e lin- torino un paio di polli, o un chilo 

pile che a pcs Sean de EA 1 fattorini dei tram e degli auto- fatici. Si osservan con grande m pece Gi duo pa ni CHE BELLA 
Mino, esente ODPNEni Verro e miondio bus ed ancor più, si capisce, per raviglia solenni frati che cadon AO e CAI GU o Enne LINGUA, IL GRECO! 
a ad un certo momento rin le fattorine. Per i controllori sl ginocchioni dinanzi a vecchie signo si stanno ripetendo e ci o- vu . LULU: 


stra che l'usanza cortese di regalar 
soldi ai passeggeri, da parte dei 
fattorini, sta prendendo piede. Tut- 
ti bravi ragazzi. Ma che ln stampa 
quotidiana continui ad occuparsi 


vere in solitudine, elevando il suo pensiero ai 
kimi problemi dell'anima? 

giorno seguente fu la volta di un commesso 
giatore il quale venne ad offrirgli un « com. 
o » per campeggio E poi venne 11 portalettere 


PER CHI SA IL GRECO 
E PER CHI NON LO SA. 


— LIRE 15 — 
ILLUSTRATI CON DISEGNI E FOTO. 


gnorcapi col fischio non abbiamo e claudicanti pensionati che sì 
simpatia. Il lavoro del fattorino è istendono in grembo a ragazz 
gravoso e si può dire, specie in diciottenni come su un triclinio 
questa stagione sfissiante.  co- Colpa degli scossoni della 


r 


Seeiani stretti a restare per ore e ore a che si mette « in parallelo Pri i ha - Editore HOEPLI - Milano 
recando contro i capricci della gente GG contatto con un pubblico bronto- ducente sa tutto questo E' » di ques donativi che vanno dai S dò 
abitare in luoghi Impossibili, per recapiiar lone e nervosetto. debbono poss tenzione di operare affinche l'um dlieci ai venti centesimi ci sembra IMIMININKNININIIImtA III 
una lettera circolare che l'avgertiva che n, dere uno stomaco di ferro, special- | nità si abbracci. si ami e si cono. *‘quanto esagerato ei: 
sTogn Mauiava lo mente se addetti nei filobus sca, oppure vuol vendicarsi di essa Neb magari. Possiamo farne 
ione >. A proposito dei filobus, non stu coprendola di lividi e d'imbarazzo» SENT infatti segnaliamo un METTETEVI BENE IN MENTE 

LI rà) AA % pl ges fi e 
pofilo era ridotto in us 2iAt Piugei fu quan: mo riusciti ancora a stabilir Mistero! Dltro,ibalingelto ‘del’ Fatino Ans 
nervi ù conducenti di questi elettriz: Ma volavamo parlare dei fatt mero 165 ieri, rante l'ora CR È 
poa I Miaetina feti ide UNdEce RA Li Po Apt Vercol: siano apostoli dell'umanità rini che si fanno onore In questi punto del mezzogiorno, in piena A a ILULUO 
eri $ vPp. la odino a morte Sì perche giorni, si legge ripetutamente sui calura, si gettava a capofitto tra 
pepe uan io di-Mene@incaza 2 favore quando tu vai in filobus sembra giornali di «cortesi gesti» di fatto le gambe di numerose signore e | L'ECO DELLA STAMPA 
{ che il conducente non pensi alta rini che, non avendo il passeggero signorine che gremivano l'autobus | USE comi NOMI, 28 

Bota; sil EcvtA La -Dreciaie O. BIT pps che a far cadere 1 passeggeri gli "danaro sufficiente per pagare il Ser raccogliere una monetina di | AULANO 
ci a satira di drande città E lì sedusse un! nelle braccia degli altri. si ve- biglietto, rimettono di tasca loro Ponti centesimi caduta ad un pas- | potrete puntualmente ricevere tutti 
col treno arrivò ne: pis Pe Miss una \oraba dono grassi commendatori che si —soldi mancanti, pur di non costrin- sggoro restituendola. Quatiicittia i ritagli dei giornali che vi riguar 
raganse. truffò nn ice e precipitano addosso a tenerissime gerlo a dover scendere Questo in- ISTRIA ROTR: pio dano o vi interessano 
0 l'ufficio rr tolo. maschiette € insieme rotolano sul dubbiamente è molto bello e so- segnalate il fatto, pregandoci di È 
desso è in prigione, condannato all'ergastolo. pavimento della vettura. Si ve- prattutto dimostra una solidarietà rinnovare i suol vivi ringraziamenti 


donc robuste m 
che piombano 


’ 
tutte zinne gentile e cameratesca. I giornali se all'altruista e simpaticissimo fat- Leggete “la Tribuna Illustrata 
» sulle ginoe- ne occupano, dedicando a fatt! sinali torino, ” 


—_T 


EAT AT (tia MD 


da passeggio 


Bisogna convenire che l'arte di 
leccare non'ha ancora una sua pro- 
pria musa in Elicona, ma ha già 
raggiunto elevate forme di raffina- 

comprese le forme dei ge 


Sicchè forse un giorno avremo la 
musa, e si chiamerà Lecconia 


Già sanno tutti quanti 
che in certi stolti ambienti 
non si cammina avanti 

se non coi leccamenti, 
quindi obbedisce al Fato 
ch st lecca il gelato! 


Si parte dall'espressione pura del 
leccamento d'un osso. compiuto dal 
cane. si arriva all'arte grezza dei 
primitivi leccatori di francobolli, sì 
passa all'opera più precisa dei lec 
capiatti, e toccano altezze incom 
mensurabili con la grazia dei mo 
derni leccazampe 

Ma prendendo un deciso ind 

0 | intellettuale. n donne spec 
mente oggi hanno diffuso per 
vie la loro tecnica nel leccare 
cono gelato 

Domani chi vorrà narrare la sto 
ria di questa soave arte. dovrà de- 
scriverne il progresso: dal lecca 
mento del cane a quello del cono 


Le signore che felici, 
andorogni dileggio. 
ssperte leccatrici 
dei gelati da passeggio. 
forse un di faran le gare 
tra chi meglio sa leccare. 
stabilendo il campionato 
di leccaggio del gelato! 
Esistono in proposito due scuo 
le: i leceògeni e i leccofanti. en 
trambe, in base alla filologia, non 
fanno al postutto che una questio 
ne di lingua 
Lingua viva, beninteso! Le lin 
gue morte non si adattano 
Tenete a mente la famosa mas- 
sima d'un sofo-poeta bi 
anzi bislecco che diceva: 


Lingegno sopraffino 
è sempre un po’ lecchino. 
ma se cambia in leccone 
sembrera un talentone, 

ed un genio gagliardo 

se diventa leccardo' 


Come lu st dei retorici pedan- 
ti, il gelato quando va a passeg 
gio.è dunque molto leccato Come 
l'onore del 1 dei l'ambito 
omore. anehe gelate lambito, 
sta pure se unore 


Per le vie. certe sere 
elegante è vedere 

che signore e signori 

con la lingua d' fuòri 
danno. in molle abbandono 
le leccatine al cono 
sbrodolundolo un poco 
qua e la con vago gioco 


Sia gloria all'inventore dei ge 
lato da passeggi.' 
Finora. grazie alle leccornie e ai 
leccumi, c'era chi si limitava in 
ivato a leccarsi 1 baffi 0 Je dita 
col gelato da pass 
l’arte è diventata pubblica 


— Sono 


VIVA 


È È Mentre a mare 
Arte periputetìca do, promeggia la 
per cui qualcun fa il tifo 
si perde ùn po' l'estetica 
ma non certo lo schifo! 


Nonostante la 


= telo elegante per io 
CARVEN A” che bellezza 


mero è un frutto, 
meno affettato 


i primi pantaloni lunghi della nonna! 


IL COCOME roi, 


in questo perio. manca?! E che importa” Bas 
cucce. in città che ci sia il cocomero e la sa- 


trionfa il cocomero inte 
sua mole il coco Le signorine novecento trovano 


poco estetico addentare una fe:'a 
di cocomero sulla pubblica pia:: 
E succhiare il cono geiato che co 


se non proprio 


una fetta di ro- 


comero Nutre disseta lava Per sa t'ha fatto” A me mi ha fa*te 


sino ia sua buccia è utue La s° 
getta sbadatamente sulla strada 


sempre una impressione peggiore 
La bocca diventa una ventosa, un 


percorsa dagir strozzini. dagli in- imbuto Invece gustare ia polpa 
ridiosi dar maierolt. dar distatti vossa del cocomero significa met- 
stì e siccome contiene molta uc- tere in mostra una bella fila d: 
qua produce una inevi'abile cu. dentin: e tar vedere, a degusta 


scata. 


A Napo! il cocomero s' mangi 


n % bene a: Vomero 
— Occhio per occhio, dente. per ‘i ; 


Londra, noi bombarderemo Parigi! 


zione finita, un paio di labbra 
imide. fresche e sorridenti. 


per ma, della rt Mangiamo il cocomero. Contiene 


r ma. Però io si può mangiare con molte vitamine. Circa mezzo mi 
dente! Se insistono a bombardarci la stessa soddisfazione anche S 


gliaio a fetta Siccome ogni fetta 


Chiaia e a Santa Lucia La rima costa venticinque -centesimi, si 


NAPOLLONI 


Rarnimo cento vitamine per, un 
do Non si può dire quindi che esì- 
sta un caro-titamine. * 
Prendiamo ogni: giorno la nostra 
porzione di cocomero. ct mantetre 
mo sani e. freschi alla barba delle 
ucche “che, non. trovano “ buona 
questo manpamondo vegetale cite 
ron ia sua liscia rotondità fa peri 
sare a tante cose e soprattutto -1»> 
duce in tenta: buongusta. 
che amanò i salilbri prodotti del- 
ia orticoltura nostra 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 


suon: e. penrermi E CURATIVI.— INVISIBILI. 
MORDIDISSIME OLI 


Leica Tod -5 me ve paio DR 


— Ehe ci siano delle 
suppesto?!... La zitelli 


IL SIGNORE È APPETITOSO 


NZ A 


om 
. 


NAPOLLONI 


Nanno cento vitamine per un so 
do Non si può rire quindi ‘che esì- 
sta un caro-titamine. i 

Prendiamo ogni: giorno la: nostru 
porzione di cocomero. ci manterre 
mo sani e freschi alla barba delle 
in ucche ‘che. non. trovano “ buona 


"a questo mappamondo vegetale ‘erre 

a von ia sua liscia rotondità fa-pen 

o sare a tante cose e soprattutto» 

te duce in tentazione 1 buonqgusta. 

% che amanò i salîlbri prodotti del- 

in la orticoltura nostra 

pa 

1) 

d: 

a | 


ra 

per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
ne NUOV! TIPI PERFETTI E CURATIVI.— INVISIBILI. 
“dj SENZA CUCITURA, SU MISURA, RIPARABILI, LAVAURI, 
u MORBIDISSIME, POROSE, NON DANNO NOIA 


ta Acaio negreto catalogo. prezzi. è nodo paia 
Fobbrico CM ROSSI - $ A atm è 4 DD: ‘ 


— Che ci siano delle mascalzone che profittano di questa oscurità!... Guarda qui! Chi l'avrebbe mai 
suppesto?!... La zitellona del primo piano... 


sta 


ST gi 


il mattino prima di uscire 
e poi... 

dimenticate i vostri capelli 
per tutto il resto della gior 
nata. Rincasereie la sera 
con la pettinatura pertetta- 
mente in ordine, così come 
siete uscito il mattino. 
CHIEDETENE UN'APPLICAZIONE 
AL VOSTRO PARRUCCHIERE 


DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI a MILANO 


: \xgerti 
mina argentina 


il fisatore moderno della pettinatura 


-T— NAPOLI 


FACILITAZIONE 
NEI PAGAMENTI Vv va at Sa ni 6 
ele ela / 


FaferIcatn Giuouiano 

î NAPOLI 

Un grande giornale RAMERI-*:: mille, 16 
ricco di servizi teletunici, ra- 


diotelefonici e fotografici da È; 


tutto il mondo, redatto dai 
Tre libri divertenti: 
e nr ves 


più a Sg e da valo. | 

rosi liti varo, a Ì 

Pato e modernizzato” IL DUE DI BRISCOLA 
| SERATE D'ONORE 
|IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


nato e modernizzato tip 
ficamente è il quotidiano 

di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 


LA TRIBUNA 


che, con speciali rilievi, da la 
possibilità di prendere imme. 

Ogni rigo ua sorriso - Ogni pagina una risata 
| in vendita presso tutte le librerie - 


diata cognizione del notizia 
rio e della situazione politi 
ca quotidiana. Leggetelo 


Durante l'estate 


è opportuno praticare un'antisepsi accurata degli 
organi interni e particolarmente delle vie uri- 
narie mediante Ie Compresse di Elmitolo, che 
facilitano anche l'eliminazione delle sostanze 
nocive accumulatesi nel nostro organismo. 


COMPRESSE DI 


ELMITOLO 


LS 


Auror R Pret Milano + N,24599 KVII 


=——————s 
[EIN VENDITA Lode 
| LUCIANO FOLGORE 


‘POESIE SCELTE 


CASA EDITRICE CESCHINA 
MILANO LIRE 12 


Il più bel libro di guerra 
pubblicato in Italia: 


MARIO MUCCINI 


Ed ora, andiamo! 


Diario di uno “scalcinato,, 
L. 18 


Ed. GARZANTI (ex Treves) Milano 


. Difesa territoriale inglese 


sto) 


Ragazzaccio, ti pare consono alla gravità degl moment 


. 
che attraversiamo perdere tempo a tirare alle pipe? 
— Ma che pipe del diavolo!... lo sono un franco tiratore: 


A Milano si esagera... 


x Milano da 
asmo: | gior- 
che in que 
) è ditfu 
è un tele 
», E siamo 
pi 


Siamo 
un irrefrenab! 
nali hanno dato not 
sta città l'uso del te 
so, tanto diffuso che 
îcno ogni ve p 
venuti în questa be 
servare de vigu gli 
netici dei trentan 
to ottanta apparecci 
a metropoli lombard 

Ma questa nostra gita a Milano 
ci ha messo in grado di aftermare 
che la notizia dei telefoni è asso 
lutamente priva di 
> i fatti. Appena scesi dal tre 

d 


mila novecen 
sparsi nel- 


i «pren 
presso 
rvizio telefo 
mMmo 


izione del s 
nico locale. Nella sala notar 
trentadue persone, 
tre camerieri, un 
ferrovie ma nemmeno un appar-c 
chio, La cosa ci ha impress 
ma abbiamo pensato che forse tut 
ti quei signori non erano di Mila- 
no e quindi non av 
obbligo di pos 
ogni venti persone 

Consumata ce 
tazza di poco fe 
cicoria abbiamo atteso un tram per 
poter correre al centro della citta. 
Saliti sulla vettura abbiamo con 
tato sessantacinque persone, oltre 
quelle situate fuori del campo vist- 
vo”e della piattaf a Secondo la 
jogica è la notizia data da 
li, quel tram a hbe dov 
almeno cingue 
tutta la nostra att 
mo riusciti a scorge 

Abbiamo pensato alla stranezza 
del caso che ci metteva di ] 
soltanto i cittadini si 
fono e allontana 
si tutte quelle 
venti» fornite di 
biamo raggiunto 1 

(Come al soliti 
grande 

Qualche migliaio di % 
seggiava in lungo e | 
tavoli dei caffè 


clienti A occhio e 
dovuto esserei almeno 
letoni, fo 

no ve ne era 


Quando abbiamo 
aver scoperto nie n 
sti male ma abbiamo continuato 
lo stesso l’inchies 

Un vago s di errata sta- 
tistica (quella statistica che fa na- 
scere cento uomini e tre quarti il 
giorno e ne fa morire ottanta ® 
due terzi) ci ha assalito La ricer- 


ca di un telefono è divenuta aftan 
nosa. Nessun apparecchio al Coi 
io; niente in piazza della Sca 
. Ugual risultato abbiamo ottenu 
to in Cerso Vittorio, in Piazza del 
ta Venezia 
port cinese: igliaia @d 
person ma nemmeno un telefono 

Mentre, disillusi, dopo aver inu- 
tilmente cercato in tutta Milano 
una persona che avesse un appa 
recchio telefonico ci recavamo alia 
stazione per ritornare a casa pen 
sando alla poca coscienza profes 
sionale dei giornalisti che trasmet 
tono notizie assolutamente inesat 
te, il tassì che ci portava sl è fer 
mato ad un angolo ‘di strada per 
lasciar passare dei soldati ‘inqua- 
drati 

Erano più di cinquecento e, na 
turalmente, non avevano nemmeno 
un telefono. 

IStavamo facendo gue 
riflessioni quando la di un 
vagazzino ci ha fatto trasalire 

— Guarda! Sono soidati del Ge 
nio telefonisti 


amare 


E quello è stato ii colpo d 
grazia... 
GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 
1 


— Teri sera al Grande Alberg* 
ho avuto una vertenza cavalleresca 
con il conte Pedicelli: io gli ho dat» 
il mio biglietto da visîta e lui mi h+ 
dato un biglietto da dieci. 


lizzare la 6 
massa di int 
monumenti 

bronzo che | 
no ancora bru 
mostra di } 
nelle piazze 


scappare qui 
bella occasi 
della guerra 
vrarli giù dai rispettivi pie 
stalli e mandarli a farsi fond 
non lo sì potrà fare più. C} sem 
di udire i monumentatt morme 
re tra Joro — come dicono gl’'in 
sì se riusciamo ad arrivare al 
verno, siamo salvi — « se rius 
mo ad arrivare alla fine della g 
ra, non siamo più in pericolo! 
tonnellate di ottimo bronzo ab 
mo a disposizione, inutilizzato 
che forse sono più utili questi. 
numenti che le cancellate, 
tolte? 

Se sì tratta di uomini che cus 
uro opera onorarono l'Halia, | 
ranto meglio! Quale miglior va 
per loro che quello di poter anc 
rendersi utili alla Patria? 

Quanto al fatto sentimentali 
celle varie « riconoscenze im 
ture » basterà al massimo las 
n piedi il basamento, porta 
via la statua. E sul basamento, 
scritta che dica: « I Tal dei " 
di bronzea materia, è stato im 
lato per la difesa e la gloria 
talia ». 

E se di quel bronzo ne verrà 
io un cannone, ebbene. che il. 
none sì chiami Tal dei Tali 

Ma sappiamo benissimo quan 
quante di queste figure bro) 
vennero fatte soltanto per com 
cere il cattivo gusto di sopra 
suti fr.: Monumenti ‘a modesti. 


fortunati capidivisione, saliti 
alto, battezzatori di sigari, 
riuzze di un'Italietta —scompa 


inondarono le piazze della pe? 
la e il loro scoprimento era ur 
Uumo pretesto per quelle manif 
zioni a base di labari verdi, @ 
erratori ebraici, di discorsonìi 
tuba e finanziera che formai 
lu appetitosa delizia dei gior 
quotidiani del partito minister 
Pulizia, pulizia! Così, come ad 
certo punto delia vita, ci>scuni 
strugge tutte le scemenze e le 
sunzioni dall'archivio dei pr 
ricordi. 

Un esempio: se Giolitti | 
morto vent'anni primi, 2 que 
ra, in Italia, ci sarebbero aln 
tinquecento monumenti di br 
dell'uomo di Dronero! E° vero 0 


Le intelligentoni 


ritoriale inglese 


sto) 


‘e consono alla gravità dgl' momento 


empo a tirare alle pipe? 


avolo!,. 


. lo sono un franco tiratore. 


O siesagera... 


di non 
rima 
inuato 


ta sta- 
fa na- 
narti il 
unta e 
i ricer- 


ca di un telefono è divenuta aftan 
ssun appare » al Cor 
e in piazza della Sca 
. Ugual risultato abbiamo ottenu 
to in Cerso Vittorio, in Piazza del 


Duomo. al parco a porta Venezia 
è a porta Ticinese: migliaia d 
persone, ma nemmeno un telefono 

Mer disillusi, dopo aver int- 


tilmente cercato in tutta Milano 
una persona che avesse un appa 
recchio telefonico ci recavamo allo 
stazione per ritornare a casa pen 
sando alla poca coscienza profes 
sionale dei giornalisti che trasmet 
tono notizie assolutamente inesat 
te, il tassì che cl portava sl è fer 
mato ad un angolo ‘di strada pet 
lasciar passare dei soldati inqua- 
drati 

Erano più di cinguecento e, na 
turalmente, non avevano nemmeno 
un telefono 

IStavamo facendo queste amare 
il sioni quando la e di un 
azzino ci ha fatto trasalire 
Guarda! Sono soldati del Ge 
nio telefonisti 


E quello è stato il colpo d 
grazia... 
GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 
31 


— Teri sera al Grande Alberg* 
ho avuto una vertenza cavalleresca 
con il conte Pedicellì; io gli ho dat» 
il mio biglietto da visîta e lui mi h+ 
dato un biglietto da dieci. 


ABBASSO 


i monumenti 


Torniamo a rì 
peterio: che cosa 
si aspetta ad uti. 
lizzare la gran 
massa di inutili 
monumenti în 
bronzo che fan. 
no ancora brutta 
mostra di loro 
nelle piazze ita- 


scappare questa 
bella occasione 
della guerra per 
vrarli giù dai rispettivi piedi- 
stalli e mandarli a farsi fondere. 
non lo si potrà fare più. CI sembra 
di udire i monumentatt mormora - 
re tra loro — come dicono gl'ingie- 
sì se riusciamo ad arrivare all'in 
verno, siamo salvi — « se riuscia- 
mo ad arrivare alla fine della guer- 
ra, non siamo più în pericolo! » 
nneliate di ottimo bronzo abbia. 
mo a disposizione, inutilizzato! E 
«he forse sono più utili questi mu 
nimenti che le cancellate, gia 
olte? 

Se si tratta di uomini che con la 
oro opera onorarono l’EHalia, beh. 
ranto meglio! Quale miglior vanto 
per loro che quello di poter ancora 
rendersi utili alla Patria? 

Quanto al fatto sentimentale 0 
celle varie « riconoscenze imperi 

» basterà al massimo lasciar 
in piedi il basamento, portando 
via ia statua, E sul basamento, una 
scritta che dica: « Il Tal dei Tali, 
di bronzea materia, è stato immo 
lato per la difesa e la gloria d'I 
talia ». 

E se di quel bronzo ne verrà fat- 
10 un cannone, ebbene. che il can- 
nome si chiami Tal dei Tali 

Ma sappiamo benissimo quante e 
quante di queste figure bronzee 
vennero fatte soltanto per compia. 
cere il cattivo gusto di sopravvis. 
suti fr.: Monumenti a modesti. ma 


fortunati capidivisione, saliti in 
alto, battezzatori di sigari, glo- 
riuzze di un'Ttalietta scomparsa. 


inondarono le piazze della peniso 
la e il loro scoprimento era un ot 
iumo pretesto per quelle manifesta 
zioni a base di labari verdi, ci ri. 
erratori ebraici, di discorsoni in 
tuba e finanziera che formavano 
la appetitosa delizia dei giornali 
quotidiani del partito ministeriale. 
Pulizia, pulizia! Così, come ad un 
certo punto delia vita, cisscuno di. 
strugge tutte le scemenze e )e pre. 
sunzioni dall'archivio dei propri 
ricordi. 

Un esempio: se Giolitti fosse 
morto vent'anni primi, 2 quest’o- 
ra, in Italia. ci sarebbero almeno 
sinquecento monumenti di bronzo 
dell'uomo di Drovero! E° vero 0 no? 


Le intelligentone 


A ciascuno il 


— È questo? 


— Questo è un buco per commendatori, 


Vecchia Inghilterra 


a. Roma 


Rammento che quando ero ra- 
gazzino, cioè ..nt'anni fa, un gior- 
no di gioia fu per me quello in 
cui mia madre mì accompagno in 
un famoso negozio di Roma, in wa 
Nazionale, per comprarmi un co- 
stumino alla marinara, del quale. 
poi, feci sfoggio a passeggio ed a 
scuola. 

Quel negozio è ormai scomparso 
da molti anni. Ma ecco che teri 
passeggiando appunto per via Na- 
zionale, alzo per caso gli occhi su 
pra il muro situato il quel depre 
cato angolo di via Parma. tuttora 
degno di un paesaggio greco e che 
leggo? Nientemeno che la seguen- 
te scritta, a caratteri di scatola. 
che da tempo immemorabile è re- 
stata quasi immune. a pubblicità 
del famoso negozio che ..nt'anni 
fa mì fornì il costumino alla ma- 
rinara. Dice }a scritta: 


OLD ENGLAND 
GRANDS _MAGASINS 
E 


DI 
NOUVEAUTES ANGLAISES 
SEULE SUCCURSALE DE LA 
MAISON DE PARIS 
TOUS LES ARTICLES ANGLAIS 


Questa sopravvivente iscrizione 
pubblicitaria di una ditta inglese 
in lingua francese si può tuttora 
leggere, alzando gli occhi al diso- 
pra della porta segnata con il 
N 187 in wia Nazionale. La serit- 
ta, în nero. non è più freschissi- 
ma, ma tuttera ben visibile, ed a 
leggere quell'Old Engiand, slavata 
e smanta, ti sembra proprio un se 
gno del tempo della vecchia In- 
ehilterra che va cancellandosi dal- 
la faceia del mondo. 

A parte il fatto che l'esistenza 
di quella scritta significa che 
meno da venti anni quel muro nen 
ha avuto l'onore di una imbianca- 


tura. nonostante sì affaeci su una 
delle principali vie della Capitale. 


Gigino caro, 

Vengo con questa mia per farti 
sapere di aver ricevuto la busta 
raccomandata colle fotografie per 
Via Aerea dei gruppi istantanei 
fatti insieme ai tuoi commilitoni, 
dove non c'era bisogno che ci aves- 
sì segnato con la frezza il posto 
che ci sei tu ifiglio mio, che tanto 

» t'avrei ritrovato lo stesso anche 
mezzo a un reggimento sano 
per via che il cuore d'una madre 
non sbaglia mai e l’occhi corrono 
subito dove c'è il frutto delle sue 
visciole materne. 

Grazie caro Gigetto e non dubi. 
tare che quella fotografia che hai 
segnato dietro per Olga all’apis 
perchè ti si vede meglio lì in mez 
20 fra tutti che pari il capitano. 
glie la consegnerò appena che la 
vedo perchè sappi che adesso lei 
ha trovato d'occuparsi nello stabi. 
limento dove lavorava fl fratello 
sotto l’armi come te e la sera esce 
tardi a causa dello straordinario, e 
quanto all’altre 4 coppie sul carton- 
cino ho pensato bene di rhetterle 
bene in vista in quella cornice che 
sta in camera dove si mangia ccì 
ritratto di nonno Momo, i) patriot 
to Chiapparoni vestito da gariba! 
dino del 67 quando anche lui era 
fra i sospiratori per Roma o Mor- 


te eppoi vennero i francesi di Men. - 


tana e fu ferito che Dio ce ne scam. 
pi e liberi ma sono cose che poi 
la Patria n'è riconoscente e del re- 
sto basta aver fatto l'obbligo suo 
che la coscienza sta a posto. 

+ Caro figlio hat letto o saputo quel- 
lo che ho inteso io alla radio ì gior- 
ni scorsi, di quelle escursioni del- 
Itinglesi sopra le città innocenti 
coi manifestini è le bombe? E non 
ti sel sentito rivoltare lo stomaco 
per la rabbia come me e tutti l'ita- 
liani davanti a certe holerie = che 


farebbero diventare rossi pure ® 
nori selvaggi indigeni ottantotti? 

fegatelo ai dito figlio mio che 
l'italiani non si sono mai sognati 
nemmeno al tempo di Nerone certe 
barbarie di quel popolo che dice di 
difendere la civiltà eppoi si sfoga 
a que! modo la rabbia di non sa- 
pere più andare avanti colle sue 
intenzioni pacifiche di fare tutto 
mio come la civetta e di vedersi 
invece sfuggire dalle grinfie il mal. 
loppo. non istante le sue sterline 
d'oro «he gli o servire per 
tanto olic d'origine a lui e tutti di 
casa! 

E tu scusami Gigetto caro se mi 
sfogo così ma anche io benchè na. 
ta Razzolini ho avuto nel mio al. 
Yero ginecologico un sacco di avi 
precursori patriotti come ce l'hai 
tu e tuo padre che se adesso ado- 
pra il fucile a due canne per l'rc- 
celletti ha maneggiato al tempo 
della guerra il Veterli, e come ti- 
ratore oltre le medaglie del tiro al 
piccione s'è guadagnata la sua bra- 
va croce di guerra! 

Adesso lascia. che ti lasci fino a 
quest'altra settimana come siamo 
intesi di scriverci e non ti arrab- 
biare se le mie non ti arrivano su- 
tito. ragione per cui ti comunico. 
oltre la notizia che la sorella di 
Giuditta si è convogliata a nozze 
il giorno di Ferragosto col suo Ro. 
molo .il lieto avvento della nascita 
a Marino della terza femminuccia 
del compare ‘Anatolio, ossia la pic- 
cola Leonida che è venuta a tene- 
re compagnia alle altre due, ossia 
Epaminonda la più grande e Cati 
lina la mezzana. 

Ricevi i saluti di tutti, aspetto 
lettera e sono mamma tua 


FILOMENA CHIAPPARONI 


Rolletfimo inglese 


ll Primo Lord dell’Ammiragliato 
comunica; 


« Nostre imponenti forze aeree 
hanno bombardato ieri l'importan- 
te centro’ petrolifero « Drogheria 
Fratelli Carota ». Tutti i nostri ve- 
livoli, dopo aver compiuto l'audace 
ineursione, sone rientrati alle basi 
Anzi, per rendere più facile il loro 
ritorno, il Comando della R. A. F. 
aveva spostato le basi di qualche 
centinaio di chilometri in avanti, 
per cui tutti gli equipaggi sono 
intanati. 

Nell’azione si è particelarmente 
distinto il tenente Chaslie Mac Mac 
Mac Doolish, il quale poche ore pri- 
ma della partenza aveva marcato 
visita, facendosi riceverare in un 0- 
spedale militare. 

Allufficiale medico che gli chie- 
deva come si sentisse, il valoroso 
aviatore rispondeva: Bene, mio 
comandante ». 

— E allora — gli chiese l'ufficiale 
medico — perchè non siete partito? 

— Per questo! — rispose il valo- 
roso ufficiale perche mi sento 
bene! 

Nella Somalia britannica la situa- 
zione non è soddisfacente, per 
quanto più gli italiani avanzano e 
più hanno terreno da sorvegliare. 
Quando avranno occupato tutta la 
Somalia saranno guai. 

Im Africa Orientale un nestro ap- 
parecchio da bombardamento in 
picchiata ha eseguito audaeissime 
incursioni, sorvolando persine cen- 
tri abitati. Eseguita un'accurata in- 
dagine si è potuto stabilire che non 
era l'apparecchio picchiato, ma il 
pilota 

A tal propesito l'Alto Comando 
della R. A. F. sta progettando la 
costruzione in serie di aeroplani 
« picchiatelli» da opporre a quelli 
germanici da bombardamento. 


SPETTACOLI3 


ALl'ELISEO: Sotto i ponti di New 
York nell'esecuzione della compa- 
gnia diretta da A. G. Bragaglia 

Sotto i ponti tropp'acqua ci cor- 


e. O 


In occasione del « Settembre ber- 
gamasco », l'8 del prossimo mese 
avrà inizio la stagione lirica del 
TEATRO DELLE NOVITA’, fra le 
opere sono annunziate Mefistofele 
Wally e Cavalleria rusticana. 


SFPRBE 


Una commedia da riprendere e 
che risponde alle esigenze del mo- 
mento: Notturno del tempo nostro 
di Giuseppe Bevilacqua. 


Al 4 FONTANE lo « Spettacolo 
estivo» ha un caloroso successo. 


ra (dg 
WA4472 


LAURA SOLARI 
nel film «Don Pasquale » 
lei 
Gilberto Govi fa la sua prima 
visita a Cinecittà accompagnato 
da Filippo Sacchi. Appena scesi 
dalla macchina sul grande. spiaz- 
zale, l'attore genovese si guarda 
attorno ammirato e poi chiede al 
suo amico: 
— Perchè le costruzioni sono co- 
sì basse? i; 
— Perchè non tutti gli attori 
sono di grande elevatura. — Gli 
risponde pronto Filippo Sacchi. 


I Vespri Siciliani nel 1228 co- 
starono a Carlo d'Angiò molto me- 
no di quanto è costato un Vespro 
solo nel 1940 al Teatro Argentina. 

Ora, con risparmio di tempo se 
non di denaro, C. V. Ludovici ri. 
durrà a una sole le 5 Giornate di 
Milano, a una le 3 Guerre Puni- 
che e a uno e mezzo i 3 Orazi e i 
3 Curiazi. 

Economia e semplicità. 


x 


«Con il 15 settembre p. v. sca. 
dono i termini per presentare alla 
R. Accademia d'Arte drammatica 
di Roma le domande di amreissione 
come allievi attori e come allievi 
registi. Non esistono limiti d'età » 

Auguri alle nuove giovani forze 
del teatro italiano. 


US 


DINA GALLI 


Passaggi a livello è il nuovo film 
interpretato da Dina Galli sempre 
a livello della situazione. 


f 2A 


Dai giornali cinematografici: 

« Dopo Frank Capra un altro re- 
gista di sangue italiano che si sta 
facendo grande onore ad Holly- 
wood: è Gregorio La Cava...» 

Ma questi registi italiani non si 
potrebbero far onore in Italia? 


Ta 


Nei teatri di Napoli si sono ini- 
ziate le varie esibizioni delle can- 
zoni di Piedigrotta. Ogni casa edi- 
trice annunzia il suo spettacolo 
con manifesti sgargianti. Su uno di 
questi si può leggere: 

«La Bottega dei quattro » 

BOVIO - LAMA - VALENTE 

Veramente sono solo tre, ma 


‘ Bovio, data la sua mole, vale per 


due, così il conto torna. 

Un altro manifesto annunzia 
semplicemente: 

IL PIU' GRANDE AUTORE 

I PIU' GRANDI INTERPRETI 

Ci siamo informati; il più gran- 
de autore è E. A. Mario. 

Questi napoletani sono sempre 
dei- simpaticoni. 


TITINA DE FILIPPO 


Nei nuovi stabilimenti cinema. 
tografici di Torino, Titina De Fi- 
lippo e Totò stanno gifando un 
film d'aviazione: San Giovanni... 


decollato. 


Se non esistessero la Galleria di 
Milano, quella di Napoli e quella 
di Roma, ci sarebbero meno artisti 
disnecupati. 


BUSI 


Piccola Posta 


Bibliofilo - Girgenti. — Carlo _Gok 
doni ha scritto 200 commedie; Guido 
Cantini non ne ha scritte tante, ma 
ne ha già un buon numero al suo 
attivo. Al numero 100 s: fermerà. 

Attore innamorato - Viareggio. — 

La vostra bella vi ha mandato sen- 
za usa riga di spiegazione una copia 
della canzone Portami tante rose? E 
voi mandatele una copia della com- 
media Due dezzine di rose scarlatte 
di A. De Benedetti 

A. M. - Roma. Pubblich'amo il 
consiglio che date alle imprese tea- 
trali, a tutto vostro rischio e peri- 
colo: «Si facciano entrare gli spet- 
tatori gratuitamente e poi, a secon- 
da' dell'esito dello spettacolo, si sta- 
bilisca il costo del biglietto da pagar- 
si all' uscitan 

Brunetta sentimentale - Fiumicino. 
— “Non correte con la fantasia: Ren- 
zo Ricci è sposato, Gino Cervi è spo 
sato, Vittorio De Sica è sposato, San- 
dro Ruffini è sposato. Scapolo ci sa- 
rebbe Memo Benassi, ma non è il 
-Maria L. - Ortanova. —. Salvator 
Gottà ha scrittto anche delle comme- 
die. Voi vivete in provincia e certe 
gioie vi saranno sempre negate. 


ONORATO 


MUSA 


addomesticata 
IL TERZO INCOMODO \ 


Lo zio di Teresina 
sorveglia la nepote 
perchè Carlo — egli opina — 
la bacia sulle gote; 
onde con lor bel bello 
va in gita sul battello, 
E guai se Carlo varca 
il confin! Ma che ottiene? 
Dir sol che non è bene 
Teresa l’ami in barca! 


«S. O. S.» 


La navicella inglese, 
che ai flutti mai si arrese, 
sì trova in agonia, 
non può più scappar via. 
Pur non essendo carca, 
è mezzo sconquassata; 
orsù, gente assennata, 
aiutiamo la Parca! 


COMPLICITA' SPIRITUALE 


Nel palazzo stregato, 
da un largo foro è entrato 
un ladro, inosservato. 
Oh, certamente è stato 
lo spirito, ch'ha forato! 


LACONICISMO 


L'inglese è assai flemmatico; 
dopo le nostre gesta 
ci vorrebbe lo sgombero 
da Zeila conquistata. 
« Vièntela un po’ a riprendere! » 
E' dell’Italia questa 
la risposta pacata. 


MISTERO INVERNALE 


Uno sbaglio esserci deve: 
religiosa e tanto bella, 
il suo onore fra la neve 
ha perduto, la pia Nella! 


PORCA «FIFA »! 


All’inglese, sensibile, 
dall'anima suina, 
il grande timor pànico 
produce quest’effetto: 
si nasconde in cantina 
e non va mai a letto 


EREDITARIETA'” 


ll dottor. visto l’aborto, 
il cui padre è un po’ avariato, 
dice: « Amico mio, chi è morto 
raro avvien permanga nato! », 


« FIGARO, LA"! 


A Moyale c'è un « frisore » 
che nel far capelli o barba 
taglia il viso all'avventore 
cui tal cosa poco garba. 

Là nel Kenia fanno male 
le « braciuole » di Moyale} 


È A db 


STILE UFF COOPER 


— Voi appartenete call 
LI « flotta di casa 

— E a casa? 

— Tutti bene! 


— Cameriere, è mi 
- E che colpa cei 


IL BEATTO BEL GIORNO 


RUSSA 


addomesticata 


IL TERZO INCOMODO ì 


Lo zio di Teresina 

sorveglia la nepote 
perchè Carlo — egli opina — 
la bacia sulle gote; 
onde con lor bel bello 

| {va in gita sul battello, 
E guai se Carlo varca 
il confin! Ma che ottiene? 
Dir sol che non è bene 
Teresa l’ami in barca! 


(BOMPARD) 


«S. 0. S.» 


La navicella inglese, 
che ai flutti mai si arrese, 
sì trova in agonia, 
non può più scappar via. 
Pur non essendo carca, 
è mezzo sconquassata; 
orsù, gente assennata, 
aiutiamo la Parca! 


COMPLICITA' SPIRITUALE 


Nel palazzo stregato, 
da un largo foro è entrato 
un ladro, inosservato. 
Oh, certamente è stato 
lo spirito, ch'ha forato! 


LACONICISMO 


L'inglese è assai flemmatico; 
dopo le nostre gesta 
ci vorrebbe lo sgombero 
da Zeila conquistata. 
« Vièntela un po’ a riprendere! » 
E' dell’Italia questa 
la risposta pacata. 


MISTERO INVERNALE 


Uno sbaglio esserci deve: 
religiosa e tanto bella, 
ma: il suo onore fra la neve 
Fi. | Ba perduto, la pia Nella! 
un 
ni... PORCA «FIFA »! 


All’inglese, sensibile, 

dall'anima suina, 

il grande timor pànico 

produce quest’effetto: 
i di fi si nasconde in cantina 
ella Ye non va mai a letto 
tristi 

EREDITARIETA'” 


ll dottor. visto l’aborto, 
il cui padre è un po' avariato, 
dice: « Amico mio, chi è morto 
raro avvien permanga nato! », 


. FIGARO, LA"! 


A Moyale c'è un « frisore » 
@ |che nel far capelli o barba 
taglia il viso all'avventore 
Gol fl cui tal cosa poco garba. 


sua, Là nel Kenia fanno male 
suo fl le « braciuole » di Moyale) 


5 È 


A dh 


com. STILE DUFF COOPER 


— Voi appartenete all 
mme- Fleet? Alla « flotta di casa 
certe _ Sì 

— E a easa? 
ro — Tutti bene! 


— Cameriere, è mezz'ora che sto aspettando, ma questo pollo non arriva mai! 
— E che colpa ce n'ho io?! 


ISCHIROGENO © 


è stato in ognt tempo ll ricostituente preferito dal 
più illustri Clinici noll'anemia, nella neurasteuia 
0d in tutti | casi di esaurimento, 


L'ISCHIROGENO tra i ricostituenti capaci di innal- 
zare il tono del sistema nervoso ha indubbiamente | 
un posto privilegiato per la sua grande tollera- 
bilità e sicura efficacia ne! rinvigorire l'organismo 


comunque esaurito. 
Prof. GENNARO DI MACCO Di { 
tituto di Patologia Generale nella R. Univer. di Torino 


ai 


Direttore dell" 


Ho già da parecchi anni, e con crescente fi- ! 
ducia, prescritto l'ISCHIROGENO in soggetti neu- 

rastenici, anemici e convalescenti di malattie infettiva, 

sempre ottenendo pronti e mirabili effetti. 


Prof. UMBERTO GABBI 
Dirattora della Clinica Medica nelia R. Univarsità di Parma 


Da più di trent'anni ho constatato e attestato la 


| sicura efficacia dell'ISCHIROGENO nelle molte- | 
F) plici forme di esaurimento nervoso. Confermo ogai 

È | Questo mio giudizio. L'ho sempre prescritto con | 
N ottimo risultato. | 
MI Prof. ROSOLINO COLELLA 

"1 Direttore della Clinica Psichiatrica nella R. Univarsità di Paierm® 
A frese ele, a 

n Mi è grato di potervi notificare che sotto l'uso del 


vostro ISCHIROGENO sono guarito-da una neu- 


5 i rastenia che mi travagliava da due mesi. 
i. Prof. ERCOLE GALVAGNI 


Direttora della Clinica Medica Generale nella R. Università di Mogena 


ROGENO è di reputazione così assicurata che, fra 
i rimedi tonico-ricostituenti, lo preferisco anche 
per le persone di mia famiglia. 

Prof. P. SCIMENI 
Direttora dalla Clinica Oculistica nella R. Università di Massa 


| 
| 
i 
| 
Per i suoi benefici e salutari effetti, il vostro ISCHI- | 
Ì 
\ 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALÀ - VIA BERNINI, 64 - NAPOLI 


4 PICCOLI ANNUNZI | 


L. 1 ogni parola 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubbli 
so Via Tritone 102 


cera mensilmente 
neeson — Fermano. 


0 Ohunque + 
Loda F 


RTAMONETE 
a Mre 1.2 
spensablie a 
quattro, tipo pelle 
comandato Vaglia 
Popoli |Pescara) 


ICCOLA editoria associerebbe apporta- 
trasferiscasi. Cercansi napi- 
tà editoria giornalismo, 
pri ovunque 

Genova 27 
TPKNO mensile infallibile spediscesi li. 
re cinque. Caropreso - Corviere Santu- 


auton 
5 


ui 
po: È 5 
ALBUM FRANCOBOLLI. Ital 
francobo! 


ta, meravigiloso assortimento 


ì Atstraba, — Nuovazelanda > se Drigida, 31 - Napoli 

Li que: L 225 —- Polonia, cent n° | 

i î Manda. Terranova, quin. ——__—_——_—rrrr 
{ 25 — Algeria. Malta, Tunis! ‘URE di £ 

| 278. — Andorra Albania Monaco, CENE 4 S0LE 

ì quinaiet: L. 278 — Danzica. Sarre, &l- al MARE 


festa. dieci. L -— Finlandia, Scan- 
dinavia, trenta: L_3 — Commemorati- 
vi. avifizione esteri centocinquanta L 
4.50 — * Kg francobolli esteri. mi. 
scuglio mondiale L 8.75 Bollettino 
scambisti Agosto, novanta esteri GRA- 


Ist. F.c0 CARUSO - Via Marmorata, 133 ROMA 


TIS inviando: Postali L 1 — C. I C. 
Lavinio, 18, ROMA R 
à; AUTARO Fabbricazione facilissima 


sd casalimga, surrogati, saponi: uso dome 
stico. petrolio, altri  prodo! 
economicissimi Ricettario n 
| gliosi segreti. inviando Lire cinque Car 
Fetti — Via Girolamo no — Pa 
lermo 
DIABETICI scoprire dosare voi 
stessi zucchero urine apparecchio seni- 
plice economico L_ 24 Opuscolo grat 
Diabetimeiro Bottini — Via Francia 
— Genova 
ERNIE Regolarizzatore plastico, contie- | 
ne modo meraviglioso qualsiasi er 
nia Listino gratis. Scrivere Industria | 
Sanitaria -—— Casellario 154 — Napoli. | 
FI N. Lozione miracolosa per uomi. | 
ni e Signore fortificante dei capelli mi- | 
rabilmente antiforfora risultati sensa 
zionali Presso: Real Farmacia Gernert 
Via Torino. Attilio, Piazza Spagna; Re- 
stivo Via Cavour 77 
FRANCOBOLLI PER COLLEZIONI. Rart, 
medii comuni Dietro «emplice doman: | 
da facciamo crunque e a tutti (mino- il 
fenni esclusi; important invii m scelta | 


srennerl® 


E 


AUTARCH A - RAZZA - IMPERO 


8WO BREVI SAGGI DI 
CULTURA FASCISTA L. 10 


toviaro vagli ALDO FRIGIERI 
ROM Ò 


Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di LL FOLGORE 
VI DIVERTIRETE 


su libretti 
149, Roma 


GUADAGNERETE ottomila mensili Lot- 
to nuorissimo metodo — Istruzioni L 1 
— STUFI + Tagliacozzo 


la cronica o rece; con indicazione da darsi dal medico 
si cura efiscacemente coi Gonostop. 
è composta di pillole e liquido C. Ù 
2 4 LUGLII - Napoli - Via Roma, 145, Vaglia » 
richieste di spedizione Indirizzari! aì Concessionario ®. LIETTA - Via Chiarini n. 2 - napoci 
14 - 


iseppe Coco, via Cavour 


tt 
ee — 


i 


— Una fuga di gas!! 


Lascialo scappare. tanto non può arrivare lontano: è 


tanto debole! 


MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


iodo d: tempo fu 
Nazionale il dot- 
tor Malimp chimico farmaci- 
sta, ma esperto contabile con ga- 
ranzie politiche ed economiche sul. 
le quali nulla c'era da dire 

Il bduon Malimpietri ci 
bene a tutti » anche oggi. s 
contra + lieto 2 felice di ricordare 
il passato Però essendo un ometto 
fatto tutto d'un pezzo sia ne! par 
lare, sia nel vest sia nel man 
giore che in ogni azione della sua 
vita. guai .a chiedergii un anticipo 
sullo 


nsomma il difetto che 
hanno quas! tutt: cassieri dei 
giornali 


a niente e a noi il suo 
) ci dava molto a pen 


sare 

Pero dagli e. ridagli finimmo 
finalmente con io scoprire il lato 
vulnerabile de) dottor Malimpietri 

Egli aveva un debole, un gran 
debole, come tutte ‘e anime gen- 
per la musica tutta, per la li 
pecie. Rimaneva immobile 
a statua» se sentiva il 
lontano suono di un organino e se 


sentiva 10 del vicinato cantare 
alia meglio o alla pegglo un qual- 
siasi » di una grande opera 
lirica. Se poî qualche disco fono 


grafico girava in qualche vicina 
abitazione piantava ja cassa e cor 
reva alla finestra 

perto il giuoco subito pen 


di sfruttare nobis » 
debole del cas. 
Eq ecco come pi svolge 


vano le cose Però, prima di tutto, 
è necessunio € lo ricordi !a topo 
grafia di i quei grandi saloni 
pesco Palazzo Carafa i: 
"Orso n 28, ove aveva sede 

i . ja cassa e ll cas 
siere erano situati dietro un tra 
mezzo di legno e vetri costruito in 
un angolo di un salone a sinistra 
di chi entrava; tramezzo etro il 
quale io e j miei aiutanti di ero 
‘orremmo in seguito mol 


L'operazione. finanziaria ena 
combinata per lo pit tra il, sotto 
scritto. Ettore Veo. Tegamino ‘Ma 
rio Mangano), Achille Campanile » 
Pinpo Castelli. Il sottoscritto, o Te 
gamino. o Castelli (sempre i più. 
disperati...) «st avvicinavano allo 
sportello del cassiere 

Tegamino, mostrando una car- 


Cucinate col gas 


(GIONNI) 


ta la so 
Antter. 


era s 
e formu 


tela sulla qu 
lita sacrament 


po di L 20 (venti) sulio stipendio 
di va sempre dal Malim 
piet a risposta acida e ter 
ribile: — Non ti posso dare un 
soldo! 

— Ma, cussié — insisteva Man 
gano — famme er piacere, perche 


so' temmi negri... 

— No, no, assolutamente no. 

Allora Campanile, nascosto in un 
angolo dello stanzone vicino, ineo 
minclava a cantare da lontano 3 
bassa è 

Ecco ridente in Cielo 
Spun'a la bella aurora. 
E tu 

Malimpietri s; impennava e spor 
geva il capo fuuri dello sportello in 
smaniosa ascoltazione 

Era tatta! 

Campanile, avvicinandosi: 

Sorgi mia bella speme 
Vieni. bell'idol mio. 

Il sottoscritto, Tegamino, Vea, 
stelli e Gigi Ferrari, che arri 
‘a di rinforzo, continuavamo al 
lora in coro, con voce baritonale » 
forte » 

Rendi men crudo, oh! Dio. 
Lo stra! che mi ferì 

T povero cassiere aveva già per- 
duto la capa € afferrato il porta 
ieglio sborsava, lieto e contento 
come una Pasqua accompagnando 
con 1) ritmo della testa le note ros 
siniane. le venti lirette che tutti 
attendevamo con impazienza e 
bisogno! 


c 


MARCO PIETRO 


POSTA 


FATTA IN CASA 


GIULIO B Palermo. — Giovane noe. 
ta, siete stato avvezzato male. Si vede 
‘0 quando facevate dei ver 
genitori non vi hanno ma; 
icappellotti, altrimenti a que 
»rsacci non li fareste più e s0 
prattutto non li spedireste ai giornal 
che non li accettano e non li vogliono 

GIUSEPPE A. Lercara. — Basta In 
tua descrizione per definire quello stu 
dente che ha voluto sfotterti come let 
tore del nostro giornale. Alza pure lu 
voce e mettilo a posto ovverosia condi! 
cilo nel luogo più recondito e riservat.» 
della tua casa di campagna. 

R. T. Marigliano. - «Parla Ciuc 
cill..» ha fatto la fine di una nave n 
glese Silurata, nonostante il contenuto 
e affondata nel cestino per mancanzi 
di spazio. 

MICHELE G,, Napol Brameremmo 
una spiegazione in prosa della vostra 
poesia. Non ci abbiamo capito niente 
Va bene che i versi sono intitolati « La 
notte» ma perchè volete che i lettori 
rimangano all'oscuro di tutto? Quanto 
a «Lulu e gli uccellini» e come il di 
luvio universale: un vero gastigo di Dio 


All'ultimo acutissimo ap 
della locomotiva ella ebbe 
scossa violenta e s1 portò le 
ni alla fronte, con un'espres 
di dolore così vivo nel volti 
me se quel lungo e ripetut 
schio le lacerasse l’anima 

Ecco che partiva, dunqu 
causa di un solo pensiero ch 
un attimo le aveva attrave 
la mente, sì sarebbe trovata 
zata lontano, in una vita | 
diversa. 

Sola si trovava Nerina 
vettura; poteva dunque soc( 
dere gli occhi e lasciarsi tra: 
tare con l’anima lontano 
in tanti luoghi per sempre 
sciati, senza sentire nes 
sguardo curioso fisso sopra € 

Nella sua mente si svolge 
ad uno ad uno, tutti gii anni 
Ja sua breve vita. Il piccolo 
setto aveva abbandonato qu: 
anni prima, quando non ne 
va che sedici, per recarsi a 
ma, nella grande città imn 
nata e desiderata fin dai 
anni infentili e da cui ora 
tiva. Aveva lasciato, così, suc 
dre, una zia, e due cugine 
mamma era già morta allor: 
no, il paesello mai l'avrebbe 
duta partire, Nerina; la fan 
la aveva ben compreso che le 

assenza non sarebbe stata a\ 
tita dal padre, che le most 
tanto poco affetto, della zia 
non amava che le proprie f 
Ed era partita, sentendo nell 
ma un'amarezza profonda e 
delle ultime parole di sua ma 
« Nerina, se un giorno tu V. 
lasciar la tua casa e cerci 
lavoro in una grande città, £ 
dati da tanti pericoli, da t 
insidie. Io lo so, so bene ch 
hiuona, ma temo l'amore pe 
l’amore intenso e malsano 
avvelena il cuore lo voglio 
tu ami calma e serena nel 


paesello caro; buona ed 
sta tl vuole rivedere la nc 
campagna » 


Giunta a Roma, Nerina s 
vecupata come bambinaia, p 
veva conosciuta una vecchia 
na iavorante di bianco, € 
questa era stata pregata di 
vita comune con lei, lavor 
insieme. Erano trascorsi così 
anni; in un inverno rigido € 
Ste, la vecchia compagna ‘< 
fanciulla aveva avuto una gr 
sima malattia. 

Un giovane medico, di | 
cecessivamente cortesi, visi 
l'ammalata, spessissimo. La 
ciulla fin dalle prime volt 
aveva notata la gentilezza e: 
ma con un vago senso di tu 
mento; finalmente quell’ es) 
sione soave ed un poco timidi 
EII cechi del medico le fece 
Te un senso indicibile di dolc 
Quelle mani bianche e delica! 
Me che vedeva aggirarsi int 


. 


le 


col gas 


GIONNI) 


tanto non può arrivare lontano: è 


È 


> era scritta la so 
n formula: Antier- 
venti) sullo stipendio 


tela sulla q 
lita sacrame! 


po di L_ 20 
d?..., riceveva sempre dal Malim 
pietri questa risposta acida e ter 
ribile: — Non ti posso dare un 
soldo! 

— Ma, cassiè — insisteva Man 
gano — famme er piacere. perche 


so' tempi negri... 

— No, no, assolutamente no. 

Allora Campanile. nascosto in un 
angolo dello stanzone no, ineo 
minclava a cantare da lontano > 
bassa voce 

Ecco ridente in Cielo 
Spun'a la bella aurora. 
E tu 

Malimpietri s; impennava e spor 
geva il capo fuori dellv sportello in 
smaniosa ascoltazione 

Era tatta! 

Campanile, avvicinandosi: 

Sorgi mia bella speme 
Vieni, bell'idol mio. 

Il sottosi Tegamino, Veo 
elli e Gigi Ferrari, che arri 
v di rinforzo. continuavamo 
lora în coro, con voce baritonale » 
forte È 

Rendi men crudo, oh! Dio, 

Lo stra) che mi ferì 
povero cassiere aveva già per 
o la capa e afferrato il porta 
sborsava, lieto e contento 
una Pasqua accompagnando 
ritmo della testa le note ros 
siniane le venti lirette che tutti 
‘attendevamo con impazienza è 
bisogno! 


MARCO PIETRO 


POSTA 


FATTA IN CASA 


no. — Giovane noe 
avvezzato male. Si vede 
quando facevate dei ver 
i genitori non vi hanno mai 
scappellotti, altrimenti a que 
;acci non li fareste più e s0 
n li spedireste ai giornal 
che non li accettano e non li vogliono 

GIUSEPPE A. Lercara, — Basta lu 
tua descrizione per definire quello stu 
dente che ha voluto sfotterti come le! 
tore del nostro giornale. Alza pure li 
voce e mettilo a posto ovverosia condi: 
nel luogo più recondito e riservat.» 
a tua casa di campagna. 

R. T, Marigliano. — «Parla Ciuc 
cill..» ha fatto la fine di una nave n 
glese. Silurata, noi 
e affondata nel 
di spazio. 

MICHELE G., Napoli 


Brameremmo 
una spiegazione in prosa della vostra 


poes Non ci abbiamo capito miente 
Va bene che i versi sono intitolati « Li 
notte» ma perchè volete che i lettori 
rimangano all'oscuro di tutto? Quanto 
a «Lulù e gli uccellini» e come il di 
Iuvio universale: un vero gastigo di Dio 


2=-F Signorinella 


NG VELE AKA 


All'ultimo acutissimo appello 
della locomotiva ella ebbe una 
scossa violenta e s1 portò le mg: 
ni alla fronte, con un'espressio) 
di dolore così vivo nel volto co- 
me se quel lungo e ripetuto fi- 
schio le lacerasse l’anima 

Ecco che partiva, dunque: a 
causa di un solo pensiero che per 
un attimo le aveva attraversata 
la mente, si sarebbe trovata sbal- 
zata lontano, in una vita tutta 
diversa. 

Sola si trovava Nerina nella 
vettura; poteva dunque socchiu- 
dere gli occhi e lasciarsi traspor- 
tare con l’anima lontano da lì. 
in tanti luoghi per sempre la- 
sciati, senza sentire nessuno 
sguardo curioso fisso sopra di lei 

Nella sua mente si svolgevano 
ad uno ad uno, tutti gii anni del- 
la sua breve vita. Il piccolo pae- 
setto aveva abbandonato quattro 
anni prima, quando non ne ave- 
va che sedici, per recarsi a Ro- 
ma, nella grande città immagi- 
nata e desiderata fin dai cari 
ann infantili e da cui ora par- 
tiva. Aveva lasciato, così, suo pa- 
dre, una zia, e due cugine. La 
mamma era già morta allora: se 
no, il paesello mai l'avrebbe ve- 
duta partire, Nerina; la fancìul- 
la aveva ben compreso che la sua 
assenza non sarebbe stata avver- 
tita dal padre, che le mostrava 
tanto poco affetto, dalla zia che 
non amava che le proprie figlie. 
Ed era partita, sentendo nell’ani- 
ma un'amarezza profonda e l'eco 
delle ultime parole di sua madre: 
« Nerina, se un giorno tu vorrai 
lasciar la tua casa e cercherai 
lavoro in una grande città, guar- 
dati da tanti pericoli, da tante 
msidie. Io lo so, so bene che sei 
buona, ma temo l'amore per te, 
l’amore intenso e malsano che 
avvelena il cuore lo voglio che 
tu ami calma e serena nel tuo 
paesello caro; buona ed one- 
sta tl vuole rivedere la nostra 
campagna > 

Giunta a Roma, Nerina si era 
vecupate come bambinaia, poi a- 
veva eonosciuta una vecchia don- 
na lavorante di bianco, e da 
questa era stata pregata di fare 
vita comune con lei, lavorando 
insieme. Erano trascorsi così due 
anni; in un inverno rigido e tri- 
ste, la vecchia compagna della 
fanciulla aveva avuto una gravis- 
sima malattia. 

Un giovane medico, di modi 
cecessivamente cortesi, visitava 
l'ammalata, spessissimo. La fan- 
ciulla fin dalle prime volte ne 
aveva notata la gentilezza estre- 
ma con un vago senso di turba- 
mento; finalmente quell’ espres- 
sione soave ed un poco timida de- 
Eli cechi del medico le fece prova- 
re un senso indicibile di dolcezza, 
Quelle mani bianche e delicatissi- 
Mme che vedeva aggirarsi intorno 


. 


allinterma, . l'affascinarono. E 
senza dirsi una sola parola, senza 
avere la forza di guardarsì negli 
occhi, una sera 1 due giovani sl 
sentirono avvinti in una passione 
ardente 

La mamma Fiorenza, come Ne- 
rina la chiamava sempre, com- 
presa delia sua malattia, non 
pensava ad altro. 

Ma poi venne la convalescen. 
za e le visite del dottore ciovette- 
ro tarsì sempre piu rare, final- 
mente cessarono. Ogni giorno, al- 
lora, sempre mentre la mamma 
Fiorenza attendeva alle occupa- 
zioni delia cucina, Nerina lascia- 
va per un istante il lavoro, e con 
l'agilità di una piccola gatta var- 
cava la soglia della porta di casa. 

Egiì era lì, per un attimo si 
incontravano i loro sguardi, sì 
univano le loro mani, poi Ne- 
rina ritornava al suo posto, sen- 
za che la mamma Fiorenza for- 
mulasse il più lontano sospetto 
Non una parola così i due giovani 
si dicevano, ma Nerina non sen- 
tiva il desiderio che egli parlasse, 
non sentiva il desiderio di dire 
nulla. 

Come comprendersi meglio? 
Solo una volta, una tristissima 
volta, egli pallido, con una gran- 
de dolorosa stanchezza nel volto, 
parlò: il giorno prima suo pa- 
dre, sua madre, avevano scaglia- 
to, delle frasi violente contro di 
ui. 

Il loro amore non era più se- 
greto. 

Nerina ascoltò la voce dolce e 
mesta, sentendo il cuore riem- 
pirsi di lacrime, e fisso i cari oc- 
chi, che stavano per sfuggirgli 
con un disperato abbandono, poi, 
mentre egli sommessamente le 
ripeteva che ormai non avrebbe 
potuto dimenticarla più, fuggi da 
lui come se non resistesse - allo 
strazio di avere sotto 1 suo 
sguardo la più viva e cara gioia 
della sua anima. gioia che doveva 
esserle tolta mnesorabilmente 

Come non aveva mai pensato 
che la sua vita non poteva tra- 
scorrere sempre così, e che ). 
desiderio d’una. sia pur lontana 
unione fra lei ed 11 giovane me- 
dico non sarebbe stato che un 
vano sogno? Non sapeva che egli 
apparteneva ad una aristocratica 
casa? Non si ricordava dì essere 
una contadinella? 

E quando la sera Nerina si mise 
a letto, il sonno ristoratore non 
scese su lei, e quando l'alba com- 
parve nella sua camera, i suoi oc- 
chi non si erano ancora chiusi al 
sonno ed erano rossi di pianto. 

Si levò in fretta dal letto, co- 
me già inesorabilmente decisa, 
raccolse tutto ciò che vi era di 
suo nella casa della mamma Fio- 
renza, e sì presentò dinanzi alla 
sua vecchia compagna dicendo: 

-—— Perdonatemi, mamme Fio- 


rensa, io 


portare dove- nessuno a 
lei, dove nessuno l'amava. Nelle 
rarissime lettere che a Roma a- 
veva ricevuto da casa. non c’era 
mai stato un vero richiamo, ma 


a sposare, ella Ryrebbe fatto bene 
a ntornare ai paese. 

Sempre con ia testa reciinata 
indietro e con gii occhi socchiusì, 


bi 
i 
sì 
ii 
i 


tratto senti una voce che dietro 
di lei gridava: 

« Signorinella, o signorinelia! » 

Si volse e riconobbe un fan- 
ciullo a cui aveva voluto bene. 

— Enrico, come sei cresciuto! 
=. disse, ma la sua voce era così 
velata e sembrava venisse di 
tanto lontano che il ragazzetto 
non l'udi neppure; vide ii movi- 
mento delle labbra pallide, e re- 
so vergognoso d'un tratto dalla 


padre, sua zia, le cugine e due 
giovani che le venivano incon- 
tro. Volle aftrettare il ma 
i suoi piedi si ribellarono aì 
camminar più veloce, volle at- 
teggiare il suo volto ad un’e- 
spressione piu gaia, ma non io 
potè Sì senti ridicola, così spos- 
sata e abbattuta dinanzi alla 
sua famiglia, ma non ebbe la 
forza di vincerst 

All'incontro. Nerina si appres- 
sò a suo padre per abbracciarlo 
ma questi non fece che scuoter- 
le 11 braccio in segno, forse, di 
burbera tenerezza La zia le 
cugine, la baciarono freddamen- 
te, come seguissero una cerimo- 
nia d'uso Sì diressero tutti in- 
Sieme, ‘nil'abitazione i due gio- 
vani erano : fidanzati delle cu- 
gine. Nerina fece un contra- 
sto triste e stranissimo con il 
suo volto pentile e un po soffe- 
rente, con 1 suoì abiti scuri. € 
civili. vicino alie due ragazze 
rubiconde e rozze 

— Ma qual buon vento t: 
porta, signerinella? — domando 
una delie eugine 

— Chi ti ha comandato di ri- 
tornare al paese? — interruppe 
l’altra ridendo * 

- Non le chiedete nulla -- 
disse la zia ad alta voce — non 
vedei che viso di duchessa am- 
malata d'amore? Avrà certo di- 
vorziato da qualche principe 


Nerina rimase muta ed il suo « 


Viso espresse disgusto. 

Giunti alla casa sì sedettero 
tutti ‘nell ampia cucina L'aria 
era già un poco bruna Le due 
fanciulle avevano accanto i gio- 
vani campagnoli; Nerina fisso un 
momente le coppie: guardò i 


pidamente passò 
la fronte bianca, poi i cari ce- 


ti 
i 
È 
Li 
É 
L 


rocca d'oro? 

, dicci quale lavoro sa- 
per te! — prosègui l’al- 
ciulla, trattenendo il riso 
in — eecia- 


HEAL 
i 


mò ; 
vuoi dire she è Rene Re -e! 
E 


era ancora dileguata col sole. 
Con le sue mandre, Nerina era 
lì, e le pareva di esserci andata 
in sogno, di essere sempre in 
sogno. 

Ma uno sfago interminabile 
dì singhiozzi per il dolore fino 
ad allora represso. d’un tratto 
la scosse, la soffocò. Ella s1 lasciò 
cadere per terra affondando la 
faccia nel fondo dell’erba e det 
fiori Pianse lì tutto il pianto ac- 
cumulato da tante ore nel cuo- 
re senti salire dai piccoli fiori 
il ricordo delle parole ultime di 
sua madre 

Oh' ella aveva amato. fuori 
de! suo paesello, intensamente e 
appassionatamente, quanto non 
avrebbe potuto amare mai più. 
Le lacrime scorrevano copiosis- 
sime dai suoi occhi ed ella te- 
neva impresse le labbra sui pe- 
tali dei fiori bagnati di pianto, 
e ne sentiva tutto l'amore. Ma 
poi in un istante le parve che 
tutto quello che vi era di acrè, 
di disperato nel suo dolore si 
fosse sperduto in quel pianto, 


quillo sì sentì buona: si sentì la 
soave vittima fuggita per sem. 


4 
A 
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RARE I PE MERO VICO 


grate 


IL TRAVASO DELLE IDEE 


puteroii ia 313 9 Rea 
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— Duff Cooper dice: Amburgo è polverizzata.. La Germania sta per 
estinguersi... Che immenso piacere per me! Ma ll mio piacere maggiore soltanto dichiarata ! 
sarà domani quando partirò in volo per il Canada! (Simplicissimus) 


UN REDATTORE SPORTIVO | LE VITTIME DELLA RIVOLUZIONE 


COSCIENZIOSO 


(New Yorker) 


TRASMISSIONI RADIOFONICHE 


con l'andare a 


— Se non mi ghigliottinate fra cinque minuti, finiro 
sibi Ù (Exquella) | 


pranzo a un'ora impossibile !... 


ea 


di IT IAN 
Pv TIVISOCUCIBGICI 


L'incubo del tonnellaggio ‘affondato, nei sogni di Ohurchill. 
(Fliegende Blatter) 


+ In fondo, la Francia non ha voluto né desiderato la guerra... L'ha 


(Simplicissimus 


profeta 
del “controblocco,, 


— Dove andate, Grandi Pirosca. 
fi, col nostro carbone inglese su e 
giù per l'onda salata? 

— Andiamo în cerca per voi del 
pane e del burro, dlelle carni, uo- 
va, frutta e formaggio a Melbour- 
ne, Quebec, Vancouver, Hobar, 
Hong-Kong e Bombay. 

— Ma se andando su e giù pel 
vasto mare vi accadesse di nau- 
fragare? 

— Allora non avreste caffè e 
lardo pr colazione e nemmeno bi- 
scotti e crostini col vostro tè. 


— Pregheremo allora perchè vi f' 


accompagni sempre il bel tempo e 
favorevoli le onde e i venti. 

— Le onde e i venti non ci dan- 
no fastidi. Abbiamo grandi scafi 
di ferro e meccanismi di acciaio. 

— Allora costruiremo per voi 
nuovi fari ed istruiremo per gui- 
darvi bravi piloti. 

— Oh! la Marica risplende zià 
come una sala da ballo ed i piloti 
sono più numerosi dei fannulloni 
in piazza. 

— Ed allora chit cosa possiamo 
far per voi, tutti voi, Grandi Piro- 
scafi, pel vostro bene e pel vostro 
conforto? 

— Mandate in giro le vostre 


nti corazzate per sorvegliare 


i vostri vasti mari affinchè nessu- 
no possa arrestarci quando portia- 
mo il vostro cibo. Il pane che 


\angiate e i biscotti che sgranoc- 


m: 
chiate, i deli che gustate e le 


carni che trinci:se sono portati 


ogni giorno da tutti noi. E se 
qualcuno arresta il nostro cammi. 
no morirete di fame. 


RUDYARD KIPLING 


Cent. SU Roma, ] Sett 


LA È 


APOLLOND 


— Milord. bisogn 
che tiravano sono casca 
sangue inglese, da solc 


